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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 novembre 2016 , n.  208 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 
di Panama per evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fi scali, con 
Protocollo aggiuntivo, fatta a Roma e a Città di Panama il 
30 dicembre 2010.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care la Convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica di Panama per evitare 
le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e 
per prevenire le evasioni fi scali, con Protocollo aggiunti-
vo, fatta a Roma e a Città di Panama il 30 dicembre 2010.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione 
di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entra-
ta in vigore, in conformità a quanto disposto dall’artico-
lo 27 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
legge, valutato in euro 380.000 annui a decorrere dall’an-
no 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni per gli anni 2017 e 2018 dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fi ni del bilancio triennale 2016-2019, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2016, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     CONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA  E IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA DI PANAMA PER EVITARE LE 
DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE 
SUL REDDITO E PER PREVENIRE LE EVASIONI 
FISCALI 

  Il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
della Repubblica di Panama, desiderosi di concludere una 
Convenzione per evitare le doppie imposizioni e per pre-
venire le evasioni fi scali in materia di imposte sul reddito, 
hanno convenuto quanto segue:  

  Capitolo I
     CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE   

 Articolo 1 
  Soggetti  

 La presente Convenzione si applica alle persone che 
sono residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti. 

 Articolo 2 
  Imposte considerate  

 1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul 
reddito prelevate per conto di uno Stato contraente, delle 
sue suddivisioni politiche o amministrative o dei suoi enti 
locali, qualunque sia il sistema di prelevamento. 

 2. Sono considerate imposte sul reddito le imposte pre-
levate sul reddito complessivo, o su elementi del reddito, 
comprese le imposte sugli utili derivanti dall’alienazio-
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ne di beni mobili o immobili, le imposte sull’ammontare 
complessivo degli stipendi o dei salari corrisposti dalle 
imprese, nonché le imposte sui plusvalori. 

  3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione 
sono in particolare:  

   a)    in Italia:  
 1. l’imposta sul reddito delle persone fi siche; 
 2. l’imposta sul reddito delle società; 
 3. l’imposta regionale sulle attività produttive; 

 ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte (qui di se-
guito indicate quali «imposta italiana»); 

   b)    in Panama:  
 1. l’impuesto sobre la recita di cui al Codigo Fi-

scal, Libro IV, Titulo I, e relativi decreti e regolamenti 
 ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte (qui di se-
guito indicate quali «imposta panamense»). 

 4. La Convenzione si applicherà anche alle imposte 
future di natura identica o sostanzialmente analoga che 
sono applicabili alla data della fi rma della Convenzione, 
o successivamente ad essa, in aggiunta, o in sostituzione, 
delle imposte esistenti. Le autorità competenti degli Stati 
contraenti si comunicheranno le modifi che sostanziali ap-
portate alle loro rispettive legislazioni fi scali. 

  Capitolo II
     DEFINIZIONI   

 Articolo 3 
  Defi nizioni generali  

  1. Ai fi ni della presente Convenzione, a meno che il 
contesto non richieda una diversa interpretazione:  

   a)   il termine «Italia» designa la Repubblica italiana 
e comprende qualsiasi zona situata al di fuori del mare 
territoriale che è considerata come zona all’interno della 
quale l’Italia, in conformità alla propria legislazione ed 
al diritto internazionale, può esercitare diritti sovrani per 
quanto concerne l’esplorazione e lo sfruttamento delle ri-
sorse naturali del fondo e del sottosuolo marini, nonché 
delle acque sovrastanti; 

   b)   il termine «Panama» designa la Repubblica di Pa-
nama e, quando è utilizzato in senso geografi co, designa 
il territorio della Repubblica di Panama, ivi comprese le 
acque interne, lo spazio aereo, il mare territoriale e qual-
siasi zona al di fuori del mare territoriale sulla quale, in 
conformità con il diritto internazionale e in applicazione 
della legislazione interna, la Repubblica di Panama eser-
cita, o potrà esercitare in futuro, giurisdizione o diritti so-
vrani per quanto concerne il fondo e il sottosuolo marini, 
nonché le acque sovrastanti e le loro risorse naturali; 

   c)   le espressioni «uno Stato contraente» e «l’altro 
Stato contraente» designano, come il contesto richiede, 
l’Italia o Panama; 

   d)   il termine «persona» comprende le persone fi si-
che, le società ed ogni altra associazione di persone; 

   e)   il termine «società» designa qualsiasi persona giu-
ridica o qualsiasi ente che è considerato persona giuridica 
ai fi ni dell’imposizione; 

   f)   le espressioni «impresa di uno Stato contraente» 
e «impresa dell’altro Stato contraente» designano rispet-
tivamente un’impresa esercitata da un residente di uno 
Stato contraente e un’impresa esercitata da un residente 
dell’altro Stato contraente; 

   g)   per «traffi co internazionale» si intende qualsiasi 
attività di trasporto effettuato per mezzo di una nave o 
di un aeromobile da parte di un’impresa la cui sede di 
direzione effettiva è situata in uno Stato contraente, ad 
eccezione del caso in cui la nave o l’aeromobile siano uti-
lizzati esclusivamente tra località situate nell’altro Stato 
contraente; 

   h)    l’espressione «autorità competente» designa:  
 (i) in Italia, il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze; 
 (ii) in Panama, il Ministerio de Economia y 

Finanzas; 
   i)    il termine «nazionale» con riferimento ad uno Sta-

to contraente designa:  
 (i) le persone fi siche che hanno la nazionalità o la 

cittadinanza di detto Stato contraente; e 
 (ii) le persone giuridiche, le società di persone e le 

associazioni costituite in conformità con la legislazione in 
vigore in detto Stato contraente. 

 2. Per l’applicazione delle disposizioni della Conven-
zione in qualunque momento da parte di uno Stato con-
traente, le espressioni ivi non defi nite hanno, a meno che 
il contesto non richieda una diversa interpretazione, il 
signifi cato che ad esse è attribuito in quel momento dal-
la legislazione di detto Stato relativamente alle imposte 
cui si applica la Convenzione, prevalendo ogni signifi -
cato attribuito dalle leggi fi scali applicabili di detto Stato 
sul signifi cato dato al termine nell’ambito di altre leggi di 
detto Stato. 

 Articolo 4 
  Residenti  

 1. Ai fi ni della presente Convenzione, l’espressione 
«residente di uno Stato contraente» designa ogni persona 
che, in virtù della legislazione di detto Stato, è ivi assog-
gettata ad imposta a motivo del suo domicilio, della sua 
residenza, della sede della sua direzione, del suo luogo di 
costituzione o di ogni altro criterio di natura analoga, e 
comprende anche detto Stato e ogni sua suddivisione po-
litica, amministrativa o ente locale. Tuttavia, tale espres-
sione non comprende le persone che sono assoggettate 
ad imposta in detto Stato soltanto per il reddito che esse 
ricavano da fonti situate in detto Stato. 

  2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, 
una persona fi sica è considerata residente di entrambi gli 
Stati contraenti, la sua situazione è determinata nel se-
guente modo:  

   a)   detta persona è considerata residente solo dello 
Stato nel quale ha un’abitazione permanente; quando essa 
dispone di un’abitazione permanente in entrambi gli Sta-
ti, è considerata residente solo dello Stato nel quale le sue 
relazioni personali ed economiche sono più strette (centro 
degli interessi vitali); 
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   b)   se non si può determinare ai sensi del paragrafo   a)   
lo Stato nei quale detta persona ha un’abitazione perma-
nente o il centro dei suoi interessi vitali, essa è considerata 
residente solo dello Stato in cui soggiorna abitualmente; 

   c)   se detta persona soggiorna abitualmente in en-
trambi gli Stati, ovvero non soggiorna abitualmente in al-
cuno di essi, essa è considerata residente solo dello Stato 
del quale ha la nazionalità; 

   d)   se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli 
Stati, o se non ha la nazionalità di alcuno di essi, le autori-
tà competenti degli Stati contraenti risolvono la questione 
di comune accordo. 

 3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, 
una persona diversa da una persona fi sica è residente di 
entrambi gli Stati contraenti, le autorità competenti degli 
Stati contraenti faranno del loro meglio per risolvere la 
questione di comune accordo con particolare riguardo alla 
sua sede di direzione effettiva. In mancanza di tale accor-
do, detta persona non ha diritto a rivendicare alcuno sgra-
vio o esenzione d’imposta previsti dalla Convenzione. 

 Articolo 5 
  Stabile Organizzazione  

 1. Ai fi ni della presente Convenzione, l’espressione 
«stabile organizzazione» designa una sede fi ssa di affari 
per mezzo della quale l’impresa esercita in tutto o in parte 
la sua attività. 

  2. L’espressione «stabile organizzazione» comprende 
in particolare:  

   a)   una sede di direzione; 
   b)   una succursale; 
   c)   un uffi cio; 
   d)   un’offi cina; 
   e)   un laboratorio; 
   f)   una miniera, un pozzo di petrolio o di gas, una 

cava o altro luogo di estrazione di risorse naturali. 
  3. L’espressione «stabile organizzazione» comprende 

anche:  
   a)   un cantiere, un progetto di costruzione, di mon-

taggio o di installazione, oppure le attività di supervisione 
ad essi collegate, ma soltanto se la durata di tale cantiere, 
progetto o attività oltrepassa sei mesi; 

   b)   la fornitura di servizi, compresi i servizi di con-
sulenza, da parte di un’impresa tramite dipendenti o altro 
personale impiegato dall’impresa per tali fi nalità, ma sol-
tanto se dette attività continuano (per lo stesso progetto o 
per un progetto collegato) in uno Stato contraente per un 
periodo o per periodi che oltrepassano in totale sei mesi 
in un periodo di dodici mesi; 

   c)   l’utilizzo di una struttura, di installazioni, di un 
impianto di trivellazione, nave o altre analoghe attrezza-
ture complesse per l’esplorazione o lo sfruttamento delle 
risorse naturali, oppure per attività collegate a tale esplo-
razione o sfruttamento per un periodo o periodi che oltre-
passano sei mesi in un periodo di dodici mesi. 

  4. Nonostante le precedenti disposizioni del presente 
Articolo, non si considera che vi sia una «stabile organiz-
zazione» se:  

   a)   si fa uso di un’installazione ai soli fi ni di deposito, 
di esposizione o di consegna di beni o merci appartenenti 
all’impresa; 

   b)   i beni o le merci appartenenti all’impresa sono 
immagazzinate ai soli fi ni di deposito, di esposizione odi 
consegna; 

   c)   i beni o le merci appartenenti all’impresa sono im-
magazzinate ai soli fi ni della trasformazione da parte di 
un’altra impresa; 

   d)   una sede fi ssa di affari è utilizzata ai soli fi ni di 
acquistare beni o merci o di raccogliere informazioni per 
l’impresa; 

   e)   una sede fi ssa di affari è utilizzata ai soli fi ni di 
svolgere, per l’impresa, qualsiasi altra attività che abbia 
carattere preparatorio o ausiliario; 

   f)   una sede fi ssa di affari è utilizzata ai soli fi ni della 
combinazione delle attività di cui ai commi da   a)   ad   e)  , 
purché l’attività della sede fi ssa nel suo insieme, quale 
risulta da tale combinazione, abbia carattere preparatorio 
o ausiliario. 

 5. Salve le disposizioni dei paragrafi  1, 2 e 3, quando 
una persona - diversa da un agente che goda di uno status 
indipendente, di cui al paragrafo 6 - agisce per conto di 
un’impresa e dispone in uno Stato contraente di poteri 
che essa esercita abitualmente e che le permettono di con-
cludere contratti a nome dell’impresa, si considera che 
tale impresa abbia una stabile organizzazione in quello 
Stato in relazione ad ogni attività intrapresa dalla suddetta 
persona per l’impresa, salvo il caso in cui le attività di 
detta persona siano limitate a quelle indicate nel paragra-
fo 4, le quali, se esercitate per mezzo di una sede fi ssa 
di affari, non permetterebbero di considerare questa sede 
fi ssa una stabile organizzazione ai sensi delle disposizioni 
di detto paragrafo. 

 6. Non si considera che un’impresa di uno Stato con-
traente abbia una stabile organizzazione in uno Stato con-
traente per il solo fatto che essa esercita in detto Stato la 
propria attività per mezzo di un mediatore, di un commis-
sionario generale o di ogni altro intermediario che goda 
di uno status indipendente, a condizione che dette persone 
agiscano nell’ambito della loro ordinaria attività. Tutta-
via, quando le attività di detto agente sono svolte in tutto 
o in parte per conto dell’impresa, e le condizioni accettate 
o imposte tra detta impresa e l’agente nelle loro relazio-
ni commerciali o fi nanziarie sono diverse da quelle che 
sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, detta 
persona non è considerata un agente che gode di uno sta-
tus indipendente ai sensi del presente paragrafo. 

 7. Il fatto che una società residente di uno Stato con-
traente controlli o sia controllata da una società residente 
dell’altro Stato contraente ovvero svolga la propria atti-
vità in questo altro Stato (a mezzo di una stabile organiz-
zazione oppure     no)     non costituisce di per sé motivo suffi -
ciente per far considerare una qualsiasi delle dette società 
una stabile organizzazione dell’altra. 
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  Capitolo III
     IMPOSIZIONE DEI REDDITI   

 Articolo 6 
  Redditi Immobiliari  

 1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ri-
trae da beni immobili (inclusi i redditi delle attività agri-
cole o forestali) situati nell’altro Stato contraente sono 
imponibili in detto altro Stato. 

 2. L’espressione «beni immobili» ha il signifi cato che 
ad essa è attribuito dal diritto dello Stato contraente in 
cui i beni stessi sono situati. L’espressione comprende, 
in ogni caso, gli accessori, le scorte morte o vive delle 
imprese agricole e forestali, i diritti ai quali si applicano 
le disposizioni del diritto privato riguardanti la proprietà 
fondiaria. Si considerano altresì «beni immobili» l’usu-
frutto dei beni immobili e i diritti relativi a canoni varia-
bili o fi ssi per lo sfruttamento o la concessione dello sfrut-
tamento di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse 
naturali. Le navi e gli aeromobili non sono considerati 
beni immobili. 

 3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai red-
diti derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o 
da ogni altra utilizzazione di beni immobili. 

 4. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 3 si applicano anche 
ai redditi derivanti da beni immobili di un’impresa, non-
ché ai redditi dei beni immobili utilizzati per l’esercizio 
di una professione indipendente. 

 Articolo 7 
  Utili delle Imprese  

 1. Gli utili di un’impresa di uno Stato contraente sono 
imponibili soltanto in detto Stato, a meno che l’impresa 
non svolga un’attività industriale o commerciale nell’al-
tro Stato contraente per mezzo di una stabile organizza-
zione ivi situata. Se l’impresa svolge in tal modo la sua 
attività, gli utili dell’impresa sono imponibili nell’altro 
Stato, ma soltanto nella misura in cui detti utili sono attri-
buibili alla stabile organizzazione. 

 2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando 
un’impresa di uno Stato contraente svolge un’attività in-
dustriale o commerciale nell’altro Stato contraente per 
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in cia-
scuno Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile or-
ganizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa 
conseguiti se si fosse trattato di un’impresa distinta e se-
parata svolgente attività identiche o analoghe in condizio-
ni identiche o analoghe e in piena indipendenza dall’im-
presa di cui essa costituisce una stabile organizzazione. 

 3. Nella determinazione degli utili di una stabile orga-
nizzazione, sono ammesse in deduzione le spese sostenu-
te per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizza-
zione, comprese le spese di direzione e le spese generali 
di amministrazione, sia nello Stato in cui è situata la sta-
bile organizzazione, sia altrove. 

 4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi 
di determinare gli utili da attribuire ad una stabile or-
ganizzazione in base al riparto degli utili complessivi 

dell’impresa fra le diverse parti di essa, la disposizione 
del paragrafo 2 non impedisce a detto Stato contraente di 
determinare gli utili imponibili secondo la ripartizione in 
uso; tuttavia, il metodo di riparto adottato dovrà essere 
tale che il risultato sia conforme ai principi contenuti nel 
presente Articolo. 

 5. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile or-
ganizzazione per il solo fatto che essa ha acquistato beni 
o merci per l’impresa. 

 6. Ai fi ni dei paragrafi  precedenti, gli utili da attribuire 
alla stabile organizzazione sono determinati con lo stesso 
metodo anno per anno, a meno che non esistano validi e 
suffi cienti motivi per procedere diversamente. 

 7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito 
considerati separatamente in altri Articoli della presente 
Convenzione, le disposizioni di tali Articoli non vengono 
modifi cate da quelle del presente Articolo. 

 Articolo 8 
  Navigazione Marittima ed Aerea  

 1. Gli utili derivanti dall’esercizio, in traffi co interna-
zionale, di navi o di aeromobili sono imponibili soltanto 
nello Stato contraente in cui è situata la sede della direzio-
ne effettiva dell’impresa. 

 2. Se la sede della direzione effettiva di un’impresa di 
navigazione marittima è situata a bordo di una nave, det-
ta sede si considera situata nello Stato contraente in cui 
si trova il porto di immatricolazione della nave, oppure, 
in mancanza di un porto di immatricolazione, nello Stato 
contraente di cui è residente l’esercente la nave. 

 3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano pari-
menti agli utili derivanti dalla partecipazione a un fondo 
comune (pool), a un esercizio in comune o ad un organi-
smo internazionale di esercizio. 

 4. Le disposizioni della presente Convenzione non si 
applicano alle imposte, ai pedaggi, ai dazi o pagamenti 
analoghi che sono applicabili per l’utilizzo del Canale di 
Panama. 

 Articolo 9 
  Imprese Associate  

  1. Allorché:  
   a)   un’impresa di uno Stato contraente partecipa di-

rettamente o indirettamente alla direzione, al controllo o 
al capitale di un’impresa dell’altro Stato contraente, o 

   b)   le medesime persone partecipano direttamente 
o indirettamente alla direzione, ai controllo o ai capita-
le di un’impresa di uno Stato contraente e di un’impresa 
dell’altro Stato contraente, 
 e, nell’uno e nell’altro caso, le due imprese, nelle loro re-
lazioni commerciali o fi nanziarie, sono vincolate da con-
dizioni accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbe-
ro state convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, 
in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati 
da una delle imprese, ma che, a causa di dette condizioni, 
non lo sono stati, possono essere inclusi negli utili di que-
sta impresa e tassati in conseguenza. 
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 2. Allorché uno Stato contraente include tra gli utili di 
un’impresa di detto Stato - e di conseguenza assoggetta a 
tassazione - gli utili sui quali un’impresa dell’altro Stato 
contraente è stata sottoposta a tassazione in detto altro 
Stato, e gli utili così inclusi sono utili che sarebbero stati 
realizzati dall’impresa del primo Stato se le condizioni 
convenute tra le due imprese fossero state quelle che si 
sarebbero convenute tra imprese indipendenti, allora l’al-
tro Stato può procedere ad un apposito aggiustamento 
dell’importo dell’imposta ivi applicata su tali utili. Tali 
aggiustamenti dovranno effettuarsi unicamente in confor-
mità con la procedura amichevole di cui all’Articolo 25 
della presente Convenzione. 

 Articolo 10 
  Dividendi  

 1. I dividendi pagati da una società residente di uno 
Stato contraente ad un residente dell’altro Stato contraen-
te sono imponibili in detto altro Stato. 

  2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche 
nella Stato contraente di cui la società che paga i divi-
dendi è residente ed in conformità con la legislazione di 
detto Stato, ma, se l’effettivo benefi ciario dei dividendi 
è un residente dell’altro Stato contraente, l’imposta così 
applicata non può eccedere:  

   a)   il 5 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi 
se l’effettivo benefi ciario è una società (diversa da una 
società di persone) che detiene direttamente almeno il 
25 per cento del capitale della società che distribuisce i 
dividendi; 

   b)   il 10 per cento dell’ammontare lordo dei dividen-
di in tutti gli altri casi. 

 Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliran-
no di comune accordo le modalità di applicazione di tali 
limitazioni. 

 Il presente paragrafo non riguarda l’imposizione della 
società per gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi. 

 3. Ai fi ni del presente Articolo il termine «dividendi» 
designa i redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di 
godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o da 
altre quote di partecipazione agli utili, ad eccezione dei 
crediti, nonché i redditi di altre quote sociali assoggettati 
al medesimo regime fi scale dei redditi delle azioni secon-
do la legislazione dello Stato di cui è residente la società 
distributrice. 

 4. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 2 non si applicano 
nel caso in cui il benefi ciario effettivo dei dividendi, re-
sidente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato 
contraente, di cui è residente la società che paga i dividen-
di, un’attività industriale o commerciale per mezzo di una 
stabile organizzazione ivi situata oppure una professione 
indipendente mediante una base fi ssa ivi situata, e la par-
tecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effetti-
vamente a tale stabile organizzazione o base fi ssa. in tal 
caso, sono applicabili le disposizioni degli Articoli 7 e 14. 

 5. Qualora una società residente di uno Stato contra-
ente ricavi utili o redditi dall’altro Stato contraente, detto 
altro Stato non può applicare alcuna imposta sui dividen-
di pagati dalla società, a meno che tali dividendi siano 

pagati ad un residente di detto altro Stato o che la parte-
cipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effetti-
vamente ad una stabile organizzazione o a una base fi ssa 
situate in detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a 
titolo di imposizione degli utili non distribuiti, sugli utili 
non distribuiti della società, anche se i dividendi pagati o 
gli utili non distribuiti costituiscono in tutto o in parte utili 
o redditi realizzati in detto altro Stato. 

 6. Le disposizioni del presente Articolo non si applica-
no qualora lo scopo principale o uno degli scopi principa-
li della persona interessata alla creazione o alla cessione 
delle azioni o di altre quote rispetto alle quali sono pagati 
i dividendi, sia stato quello di ottenere i benefi ci previsti 
dal presente Articolo mediante tale creazione o cessione. 

 7. Fatta salva ogni altra disposizione della presente 
Convenzione, quando una società residente di uno Stato 
contraente ha una stabile organizzazione nell’altro Sta-
to contraente, gli utili imponibili ai sensi del paragrafo 1 
dell’Articolo 7 possono essere assoggettati ad un’impo-
sta addizionale in detto altro Stato, in conformità con la 
propria legislazione, ma l’imposta addizionale non può 
eccedere il 5 per cento dell’ammontare di detti utili. 

 Articolo 11 
  Interessi  

 1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e 
pagati ad un residente dell’altro Stato contraente sono im-
ponibili in detto altro Stato. 

  2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello 
Stato contraente dal quale essi provengono ed in confor-
mità con la legislazione di detto Stato, ma, se l’effettivo 
benefi ciario degli interessi è un residente dell’altro Stato 
contraente, l’imposta così applicata non può eccedere:  

 (i) il 5 per cento dell’ammontare lordo degli interessi 
se il benefi ciario effettivo è un istituto bancario, e 

 (ii) il 10 per cento dell’ammontare lordo degli inte-
ressi negli altri casi. 

  3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli in-
teressi provenienti da uno Stato contraente e pagati a un 
residente dell’altro Stato contraente sono imponibili sol-
tanto in detto altro Stato se:  

   a)   il benefi ciario effettivo degli interessi è uno Stato 
contraente, la Banca Centrale di uno Stato contraente, una 
delle sue suddivisioni politiche o amministrative o un suo 
ente locale; o 

   b)   gli interessi sono pagati in relazione alla vendita a 
credito di merci o attrezzature ad un’impresa di uno Stato 
contraente; o 

   c)   gli interessi sono pagati ad altri enti od organismi 
(compresi gli istituti fi nanziari) in dipendenza di fi nanzia-
menti concessi da tali istituti o enti nel quadro di accordi 
conclusi tra i Governi degli Stati contraenti. 

 4. Ai fi ni del presente Articolo il termine «interessi» 
designa i redditi dei crediti di qualsiasi natura, garantiti 
o meno da ipoteca e portanti o meno una clausola di par-
tecipazione agli utili, e, in particolare, i redditi dei titoli 
del debito pubblico ed i redditi delle obbligazioni di pre-
stiti, compresi i premi e gli altri frutti relativi a tali titoli 
o obbligazioni, e i crediti di qualsiasi natura, nonché ogni 
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altro provento assimilabile ai redditi di somme date in 
prestito in base alla legislazione fi scale dello Stato da cui 
i redditi provengono. Le penali per ritardato pagamento 
non sono considerate come interessi ai fi ni dei presente 
Articolo. Il termine non comprende gli elementi di red-
dito che sono considerati come dividendi ai sensi delle 
disposizioni dell’Articolo 10 della presente Convenzione. 

 5. Le disposizioni dei paragrafi  da 1 a 3 non si applica-
no nel caso in cui il benefi ciario effettivo degli interessi, 
residente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato 
contraente dal quale provengono gli interessi, un’attività 
industriale o commerciale per mezzo di una stabile orga-
nizzazione ivi situata o una professione indipendente me-
diante una base fi ssa ivi situata, ed il credito generatore 
degli interessi si ricolleghi effettivamente ad esse. in tal 
caso, sono applicabili le disposizioni dell’Articolo 7 e del 
paragrafo 3 dell’Articolo 14. 

 6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato 
contraente quando il debitore è lo Stato stesso, una sua 
suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale 
o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore 
degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato con-
traente, ha in uno Stato contraente una stabile organizza-
zione o una base fi ssa per le cui necessità viene contratto 
il debito sul quale sono pagati gli interessi e tali interessi 
sono a carico della stabile organizzazione o della base fi s-
sa, gli interessi stessi si considerano provenienti dallo Sta-
to in cui è situata la stabile organizzazione o la base fi ssa. 

 7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti 
tra debitore e benefi ciario effettivo degli interessi o tra 
ciascuno di essi e terze persone, l’ammontare degli in-
teressi, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, 
eccede l’ammontare che sarebbe stato convenuto tra debi-
tore e benefi ciario effettivo degli interessi in assenza di si-
mili relazioni, le disposizioni del presente Articolo si ap-
plicano soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la 
parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità 
con la legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto 
conto delle altre disposizioni della presente Convenzione. 

 8. Le disposizioni del presente Articolo non si applica-
no qualora lo scopo principale o uno degli scopi principa-
li della persona interessata alla creazione o alla cessione 
del credito rispetto al quale sono pagati gli interessi, sia 
stato quello di ottenere i benefi ci previsti dal presente Ar-
ticolo per mezzo di detta creazione o cessione. 

 Articolo 12 
  Canoni  

 1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e il cui 
benefi ciario effettivo è un residente dell’altro Stato con-
traente sono imponibili in detto altro Stato. 

 2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello Sta-
to contraente dal quale essi provengono ed in conformità 
con la legislazione di detto Stato, ma, se l’effettivo be-
nefi ciario dei canoni è un residente dell’altro Stato con-
traente, l’imposta così applicata non può eccedere il 10 
per cento dell’ammontare lordo dei canoni. Le autorità 
competenti degli Stati contraenti regoleranno di comune 
accordo le modalità di applicazione di tale limitazione. 

 3. Ai fi ni del presente Articolo il termine «canoni» 
designa i compensi di qualsiasi natura corrisposti per 
l’uso o la concessione in uso, di un diritto d’autore su 
opere letterarie, artistiche o scientifi che, ivi compresi il 
software, le pellicole cinematografi che, o le pellicole o 
le registrazioni ed altri mezzi di riproduzione dell’im-
magine o del sonoro, di brevetti, marchi di fabbrica o di 
commercio, disegni o modelli, progetti, formule o pro-
cessi segreti, nonché per l’uso o la concessione in uso 
di attrezzature industriali, commerciali o scientifi che o 
per informazioni concernenti esperienze di carattere in-
dustriale, commerciale o scientifi co. Inoltre, comprende 
i pagamenti relativi ad assistenza tecnica, servizi tecnici 
e di consulenza. 

 4. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 2 non si applica-
no nel caso in cui il benefi ciario effettivo dei canoni, re-
sidente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato 
contraente dal quale provengono i canoni, un’attività 
commerciale o industriale per mezzo di una stabile or-
ganizzazione ivi situata o una professione indipendente 
mediante una base fi ssa ivi situata, ed il diritto o il bene 
generatore dei canoni si ricolleghino effettivamente ad 
esse. In tal caso, sono applicabili le disposizioni dell’Ar-
ticolo 7 e del paragrafo 3 dell’Articolo 14. 

 5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato 
contraente quando il debitore è un residente di detto Sta-
to. Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia esso re-
sidente o meno di uno Stato contraente, ha in uno Stato 
contraente una stabile organizzazione o una base fi ssa a 
cui si ricollegano effettivamente i diritti o i beni genera-
tori dei canoni, e tali canoni sono a carico della stabile 
organizzazione o della base fi ssa, i canoni stessi si con-
siderano provenienti dallo Stato in cui è situata la stabile 
organizzazione o la base fi ssa. 

 6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti 
tra il debitore e il benefi ciario effettivo o tra ciascuno di 
essi e terze persone, l’ammontare dei canoni, tenuto conto 
dell’uso, diritto o informazione per i quali sono pagati, 
eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore 
e benefi ciario effettivo in assenza di simili relazioni, le 
disposizioni del presente Articolo si applicano soltanto a 
quest’ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente 
dei pagamenti è imponibile in conformità con la legisla-
zione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle 
altre disposizioni della presente Convenzione. 

 7. Le disposizioni del presente Articolo non si applica-
no qualora lo scopo principale o uno degli scopi principa-
li della persona interessata alla creazione o alla cessione 
dei diritti rispetto ai quali sono pagati i canoni, sia stato 
quello di ottenere i benefi ci previsti dai presente Articolo 
per mezzo di detta creazione o cessione. 

 Articolo 13 
  Utili di Capitale  

 1. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dall’alienazione di beni immobili di cui all’Artico-
lo 6 e situati nell’altro Stato contraente sono imponibili 
in detto altro Stato. 

 2. Gli utili derivanti dall’alienazione di beni mobili fa-
centi parte dell’attivo di una stabile organizzazione che 
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un’impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato 
contraente, ovvero di beni mobili appartenenti ad una 
base fi ssa di cui dispone un residente di uno Stato con-
traente nell’altro Stato contraente per l’esercizio di una 
professione indipendente, compresi gli utili provenienti 
dall’alienazione di detta stabile organizzazione (da sola 
od in uno con l’intera impresa) o di detta base fi ssa, sono 
imponibili in detto altro Stato. 

 3. Gli utili derivanti dall’alienazione di navi o di aero-
mobili utilizzati nel traffi co internazionale o di beni mo-
bili relativi all’utilizzo di dette navi o aeromobili sono 
imponibili solo nello Stato contraente in cui è situata la 
sede della direzione effettiva dell’impresa. 

 4. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dall’alienazione di azioni derivanti più del 50% del 
loro valore, direttamente o indirettamente, da beni immo-
bili situati nell’altro Stato contraente sono imponibili in 
detto altro Stato. 

 5. Gli utili derivanti dall’alienazione di ogni altro bene 
diverso da quelli menzionati ai paragrafi  1, 2, 3 e 4, sono 
imponibili soltanto nello Stato contraente di cui l’alienan-
te è residente. 

 Articolo 14 

  Servizi  

 1. I redditi che un residente di uno Stato contraen-
te ritrae da servizi resi nell’altro Stato contraente sono 
imponibili nei primo Stato. Tuttavia, tali redditi possono 
essere tassati anche nello Stato contraente in cui sono resi 
i servizi laddove tali servizi siano servizi professionali, 
di consulenza, di assistenza industriale e commerciale, 
servizi tecnici o gestionali o servizi analoghi. Tuttavia, 
l’imposta cosi prelevata non può eccedere il 10 per cento 
dell’ammontare lordo dei pagamenti quando il benefi cia-
rio effettivo di tali pagamenti è residente dell’altro Stato 
contraente. 

 2. Ai fi ni del presente Articolo l’espressione «servizi 
professionali» comprende, in particolare, le attività indi-
pendenti di carattere scientifi co, letterario, artistico, edu-
cativo o pedagogico, nonché le attività di medici, avvoca-
ti, ingegneri, architetti, dentisti e contabili, o altre attività 
indipendenti di natura analoga. 

 3. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano se 
il fornitore dei servizi, residente di uno Stato contraente, 

 (i) esercita un’attività commerciale o industriale 
nell’altro Stato contraente attraverso una stabile organiz-
zazione ivi situata; o 

 (ii) dispone regolarmente di una base fi ssa nell’altro 
Stato contraente per lo svolgimento della propria attività. 

 In entrambi i casi menzionati (i) e (ii), i redditi sono 
imponibili nell’altro Stato contraente, ma unicamente 
nella misura in cui sono imputabili a detta stabile orga-
nizzazione o base fi ssa, a seconda dei casi, in conformità 
con le disposizioni dell’Articolo 7. 

 Articolo 15 
  Lavoro Subordinato  

 1. Salve le disposizioni degli Articoli 16, 18, 19 e 20, i 
salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che 
un residente di uno Stato contraente riceve in corrispet-
tivo di un’attività dipendente sono imponibili soltanto 
in detto Stato, a meno che tale attività non venga svol-
ta nell’altro Stato contraente. Se l’attività è quivi svolta, 
le remunerazioni percepite a tal titolo sono imponibili in 
questo altro Stato. 

  2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remu-
nerazioni che un residente di uno Stato contraente riceve in 
corrispettivo di un’attività dipendente svolta nell’altro Sta-
to contraente sono imponibili soltanto nel primo Stato se:  

   a)   il benefi ciario soggiorna nell’altro Stato per un 
periodo o periodi che non oltrepassano in totale sei mesi 
in un periodo di dodici mesi che inizia o termina nel corso 
dell’anno fi scale considerato, e 

   b)   le remunerazioni sono pagate da o per conto di 
un datore di lavoro che non è residente dell’altro Stato, e 

   c)   l’onere delle remunerazioni non è sostenuto da 
una stabile organizzazione o da una base fi ssa che il dato-
re di lavoro ha nell’altro Stato. 

 3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente 
Articolo, le remunerazioni percepite in corrispettivo di un 
lavoro subordinato svolto a bordo di navi o di aeromobili 
impiegati in traffi co internazionale sono imponibili nello 
Stato contraente nel quale è situata la sede della direzione 
effettiva dell’impresa. 

 4. Se un residente di uno Stato contraente diviene resi-
dente dell’altro Stato contraente, i pagamenti ricevuti da 
detto residente in relazione all’attività dipendente svolta 
nel primo Stato come indennità di fi ne rapporto o altri 
pagamenti forfetari di natura analoga, sono imponibili in 
detto Stato contraente. 

 Articolo 16 
  Compensi e Gettoni di Presenza  

 I compensi, i gettoni di presenza e le altre retribuzioni 
analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve 
in qualità di amministratore unico o di membro del consi-
glio di amministrazione di una società residente dell’altro 
Stato contraente, sono imponibili in detto altro Stato. 

 Articolo 17 
  Artisti e Sportivi  

 1. Nonostante le disposizioni degli Articoli 14 e 15, 
i redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae 
dalle sue prestazioni personali svolte nell’altro Stato con-
traente in qualità di artista dello spettacolo, quale artista 
di teatro, del cinema, della radio o della televisione, o in 
qualità di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili 
in detto altro Stato. 

 2. Quando il reddito derivante da prestazioni personali 
esercitate da un artista di spettacolo o da uno sportivo, in 
tale qualità, è attribuito ad una persona diversa dall’arti-
sta o dallo sportivo medesimi, detto reddito può essere 
tassato nello Stato contraente dove dette prestazioni sono 
svolte nonostante le disposizioni degli Articoli 7, 14 e 15. 
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 Articolo 18 
  Pensioni  

 Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell’Artico-
lo 19, le pensioni e le altre remunerazioni analoghe, paga-
te ad un residente di uno Stato contraente sono imponibili 
soltanto in questo Stato. 

 Articolo 19 
  Funzioni Pubbliche  

 1.   a)   I salari, gli stipendi e le altre remunerazioni ana-
loghe pagate da uno Stato contraente o da una sua suddi-
visione politica o amministrativa o da un suo ente locale 
a una persona fi sica, in corrispettivo di servizi resi a detto 
Stato o a detta suddivisione o ente, sono imponibili sol-
tanto in detto Stato. 

   b)    Tuttavia, tali salari, stipendi e altre remunerazioni 
analoghe sono imponibili soltanto nell’altro Stato contra-
ente se i servizi vengono resi in detto Stato e la persona 
fi sica è un residente di detto Stato che:  

 (i) ha la nazionalità di detto Stato; o 
 (ii) non è divenuto residente di detto Stato al solo 

scopo di rendervi i servizi. 
 2.   a)   Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente 

o da una sua suddivisione politica o amministrativa o da 
un suo ente locale, sia direttamente sia mediante preleva-
mento da fondi da essi costituiti, ad una persona fi sica in 
corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddi-
visione o ente, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

   b)   Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto 
nell’altro Stato contraente qualora la persona fi sica sia un 
residente di questo Stato e ne abbia la nazionalità. 

 3. Le disposizioni degli Articoli 15, 16, 17 e 18 si ap-
plicano ai salari, agli stipendi, alle pensioni pagati in cor-
rispettivo di servizi resi nell’ambito di un’attività indu-
striale o commerciale esercitata da uno Stato contraente 
o da una sua suddivisione politica o amministrativa o da 
un suo ente locale. 

 Articolo 20 
  Studenti  

 1. Le somme che uno studente o un apprendista il qua-
le è, o era immediatamente prima di recarsi in uno Stato 
contraente, residente dell’altro Stato contraente e che sog-
giorna nel primo Stato contraente al solo scopo di com-
piervi i suoi studi o di attendere alla propria formazione 
professionale, riceve per sopperire alle spese di mante-
nimento, d’istruzione o di formazione professionale, non 
sono imponibili in detto Stato, a condizione che tali som-
me provengano da fonti situate fuori di detto Stato. 

 2. I benefi ci previsti dal presente Articolo sono applica-
bili soltanto per un periodo non superiore a sei anni con-
secutivi a partire dalla data del suo arrivo nel primo Stato. 

 Articolo 21 
  Altri redditi  

 1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Sta-
to contraente, qualunque ne sia la provenienza, che non 
sono stati trattati negli Articoli precedenti della presente 
Convenzione sono imponibili soltanto in questo Stato. 

 2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai 
redditi diversi da quelli derivanti da beni immobili così 
come defi niti ai paragrafo 2 dell’Articolo 6, nel caso in 
cui il benefi ciario di tali redditi, residente di uno Stato 
contraente, eserciti nell’altro Stato contraente un’attività 
commerciale o industriale per mezzo di una stabile or-
ganizzazione ivi situata o una professione indipendente 
mediante una base fi ssa ivi situata, ed il diritto o il bene 
produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente a tale 
stabile organizzazione o base fi ssa in tal caso si applicano 
le disposizioni dell’Articolo 7 e 14. 

 3. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti 
tra le persone che hanno svolto le attività da cui ritraggono 
i redditi di cui al paragrafo 1, il pagamento per tali attività 
eccede l’ammontare che sarebbe stato convenuto tra per-
sone indipendenti, le disposizioni del paragrafo 1 si ap-
plicano soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la 
parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità 
con la legislazione di ciascuno Stato contraente, tenuto 
conto delle altre disposizioni della presente Convenzione. 

 4. Le disposizioni del presente Articolo non si applica-
no se io scopo principale o uno degli scopi principali di 
una persona interessata alla costituzione o alla cessione 
dei diritti produttivi del reddito sia stato quello di ottenere 
i benefi ci del presente Articolo per mezzo di tale costitu-
zione o cessione. 

  Capitolo IV
     METODI PER ELIMINARE LA DOPPIA IMPOSIZIONE   

 Articolo 22 
  Eliminazione della Doppia Imposizione  

  La doppia imposizione sarà eliminata nel modo 
seguente:  

  1. Per quanto concerne l’Italia:  
 Se un residente dell’Italia possiede elementi di 

reddito che sono imponibili in Panama, l’Italia, nel cal-
colare le proprie imposte sul reddito specifi cate nell’Ar-
ticolo 2 della presente Convenzione, può includere nella 
base imponibile di tali imposte detti elementi di reddito, 
a meno che espresse disposizioni della presente Conven-
zione non stabiliscano diversamente. 
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 In tal caso, l’Italia deve dedurre dalle imposte 
così calcolate l’imposta sui redditi pagata in Panama, ma 
l’ammontare della deduzione non può eccedere la quo-
ta di imposta italiana attribuibile ai predetti elementi di 
reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla 
formazione del reddito complessivo. 

 L’imposta pagata in Panama per la quale spetta la 
deduzione è solo quella pro-rata corrispondente alla parte 
del reddito estero che concorre alla formazione del reddi-
to complessivo. 

 Tuttavia, nessuna deduzione sarà accordata ove 
l’elemento di reddito venga assoggettato in Italia ad im-
posizione mediante imposta sostitutiva o ritenuta a tito-
lo di imposta, ovvero ad imposizione sostitutiva con la 
stessa aliquota della ritenuta a titolo di imposta, anche su 
scelta del contribuente, ai sensi della legislazione italiana. 

 2. Per quanto concerne Panama, se un residente di Pa-
nama ritrae redditi che, in conformità con le disposizioni 
della presente Convenzione, sono imponibili in Italia, Pa-
nama esenterà da imposta tali redditi. 

 3. Se, in conformità con qualunque disposizione della 
Convenzione, i redditi posseduti da un residente di uno 
Stato contraente sono esenti da imposta in detto Stato, 
tale Stato può tuttavia, nel calcolare l’imposta sui restanti 
redditi di detto residente, tenere in considerazione i red-
diti esentati. 

  Capitolo V
     DISPOSIZIONI PARTICOLARI   

 Articolo 23 
  Non Discriminazione  

 1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assog-
gettati nell’altro Stato contraente ad alcuna imposizione 
od obbligo ad essa relativo, diversi o più onerosi di quel-
li cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di 
detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione, in 
particolare con riguardo alla residenza. La presente di-
sposizione si applica altresì, nonostante le disposizioni 
dell’Articolo 1, alle persone che non sono residenti di uno 
o di entrambi gli Stati contraenti. 

 2. L’imposizione di una stabile organizzazione che una 
impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato contra-
ente non può essere in questo altro Stato meno favorevole 
dell’imposizione a carico delle imprese di detto altro Sta-
to che svolgono la medesima attività. La presente dispo-
sizione non può essere interpretata nel senso che faccia 
obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti 
dell’altro Stato contraente le deduzioni personali, le esen-
zioni e le riduzioni di imposta che esso accorda ai propri 
residenti in relazione alla loro situazione o ai loro carichi 
di famiglia. 

 3. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni del 
paragrafo 1 dell’Articolo 9, del paragrafo 7 dell’Artico-
lo 11 o del paragrafo 6 dell’Articolo 12, gli interessi, i 
canoni ed altre spese pagati da una impresa di uno Sta-
to contraente ad un residente dell’altro Stato contraente 
sono deducibili, ai fi ni della determinazione degli utili 
imponibili di detta impresa, nelle stesse condizioni in cui 
sarebbero deducibili se fossero stati pagati ad un residen-
te del primo Stato. 

 4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è 
in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, possedu-
to o controllato da uno o più residenti dell’altro Stato con-
traente, non sono assoggettate nel primo Stato contraente 
ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi 
o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere assog-
gettate le altre imprese della stessa natura del primo Stato. 

 5. Le disposizioni del presente Articolo si applicano, 
nonostante le disposizioni dell’Articolo 2, alle imposte di 
ogni genere o denominazione. 

 6. Tuttavia, le disposizioni dei paragrafi  precedenti del 
presente Articolo non pregiudicano l’applicazione delle 
disposizioni interne per prevenire l’evasione e l’elusione 
fi scali. 

 Articolo 24 

  Procedura Amichevole  

 1. Quando una persona ritiene che le misure adottate 
da uno o da entrambi gli Stati contraenti comportano o 
comporteranno per lei un’imposizione non conforme 
alle disposizioni della presente Convenzione, essa può, 
indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione 
nazionale di detti Stati, sottoporre il proprio caso all’au-
torità competente dello Stato contraente di cui è residente, 
o, se il suo caso ricade nei paragrafo 1 dell’Articolo 23, 
a quella dello Stato contraente di cui ha la nazionalità. Il 
caso deve essere sottoposto entro i tre anni che seguono la 
prima notifi ca della misura che comporta un’imposizione 
non conforme alle disposizioni della Convenzione. 

 2. L’autorità competente, se il ricorso le appare fondato 
e se essa non è in grado di giungere ad una soddisfacente 
soluzione, farà del suo meglio per regolare il caso per via 
di amichevole composizione con l’autorità competente 
dell’altro Stato contraente, al fi ne di evitare una tassazio-
ne non conforme alla Convenzione. 

 3. Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno 
del loro meglio per risolvere per via di amichevole com-
posizione le diffi coltà o i dubbi inerenti all’interpretazio-
ne o all’applicazione della Convenzione. Esse potranno 
altresì consultarsi per eliminare la doppia imposizione nei 
casi non previsti dalla Convenzione. 

 4. Le autorità competenti degli Stati contraenti potran-
no comunicare direttamente tra loro, anche attraverso una 
commissione congiunta formata dalle autorità stesse o 
da loro rappresentanti, ai fi ne di pervenire ad un accordo 
come indicato nei paragrafi  precedenti. 
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 Articolo 25 

  Scambio di Informazioni  

 1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si scam-
bieranno le informazioni presumibilmente rilevanti per 
applicare le disposizioni della presente Convenzione o 
per l’amministrazione o l’applicazione delle leggi interne 
relative alle imposte di qualsiasi genere e denominazione 
prelevate per conto degli Stati contraenti, delle loro sud-
divisioni politiche o amministrative o dei loro enti locali, 
nella misura in cui la tassazione che tali leggi prevedono 
non è contraria alla Convenzione. Lo scambio di informa-
zioni non viene limitato dagli Articoli 1 e 2. 

 2. Le informazioni ricevute ai sensi del paragrafo 1 
da uno Stato contraente sono tenute segrete, analoga-
mente alle informazioni ottenute in base alla legislazio-
ne interna di detto Stato e saranno comunicate soltanto 
alle persone od autorità (ivi inclusi l’autorità giudiziaria 
e gli organi amministrativi) Incaricate dell’accertamen-
to o della riscossione delle imposte di cui al paragrafo 
1, delle procedure o dei procedimenti concernenti tali 
imposte, delle decisioni di ricorsi presentati per tali im-
poste, o del controllo delle attività precedenti. Le per-
sone od autorità sopra citate utilizzeranno tali informa-
zioni soltanto per questi fi ni. Esse potranno servirsi di 
queste informazioni nei corso di udienze pubbliche o 
nei giudizi. 

  3. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 2 non possono in 
nessun caso essere interpretate nel senso di imporre ad 
uno Stato contraente l’obbligo:  

   a)   di adottare provvedimenti amministrativi in dero-
ga alla propria legislazione o alla propria prassi ammini-
strativa o a quelle dell’altro Stato contraente; 

   b)   di fornire informazioni che non potrebbero esse-
re ottenute in base alla propria legislazione o nel quadro 
della propria normale prassi amministrativa o di quelle 
dell’altro Stato contraente; 

   c)   di fornire informazioni che potrebbero rivelare 
un segreto commerciale, industriale, professionale o un 
processo commerciale, oppure informazioni la cui comu-
nicazione sarebbe contraria all’ordine pubblico. 

 4. Se le informazioni sono richieste da uno Stato con-
traente in conformità con il presente Articolo, l’altro Sta-
to contraente utilizzerà i poteri di cui esso dispone per 
raccogliere le informazioni richieste, anche qualora le 
stesse non siano rilevanti per i fi ni fi scali interni di det-
to altro Stato. L’obbligo di cui al periodo che precede è 
soggetto alle limitazioni previste dal paragrafo 3, ma tali 
limitazioni non possono essere in nessun caso interpretate 
nel senso di permettere ad uno Stato contraente di rifi utar-
si di fornire informazioni solo perché lo stesso non ne ha 
un interesse ai propri fi ni fi scali. 

 5. Le disposizioni del paragrafo 3 non possono in nessun 
caso essere interpretate nel senso che uno Stato contraente 
possa rifi utare di fornire le informazioni solo in quanto le 
stesse sono detenute da una banca, da un’altra istituzione 
fi nanziaria, da un mandatario o una persona che opera in 
qualità di agente o fi duciario o perché dette informazioni 
si riferiscono a partecipazioni in una persona. 

 Articolo 26 
  Membri delle Missioni Diplomatiche

e degli Uffi ci Consolari  

 Le disposizioni della presente Convenzione non pre-
giudicano i privilegi fi scali di cui benefi ciano i membri 
delle missioni diplomatiche o degli uffi ci consolari in vir-
tù delle regole generali del diritto internazionale o delle 
disposizioni di accordi particolari. 

  Capitolo VI
     DISPOSIZIONI FINALI   

 Articolo 27 
  Entrata in Vigore  

 1. I Governi degli Stati contraenti si notifi cheranno il 
completamento delle procedure interne necessarie in cia-
scuno Stato contraente per l’entrata in vigore della pre-
sente Convenzione. 

  2. La presente Convenzione entrerà in vigore il primo 
giorno del quarto mese successivo alla data di ricevimen-
to dell’ultima delle notifi che di cui al paragrafo 1 e le sue 
disposizioni si applicheranno:  

   a)   con riferimento alle ritenute alla fonte, alle somme 
realizzate il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno 
solare successivo a quello in cui la presente Convenzione 
entra in vigore; 

   b)   con riferimento alle imposte sul reddito ed alle al-
tre imposte (diverse dalle ritenute alla fonte) ad ogni eser-
cizio fi scale che inizia il, o successivamente al, 1° genna-
io dell’anno solare successivo a quello in cui la presente 
Convenzione entra in vigore; 

   c)   con riferimento allo scambio di informazioni, 
possono essere inoltrate richieste per informazioni relati-
ve a qualsiasi data entro i tre anni precedenti all’entrata in 
vigore della presente Convenzione. 

 Articolo 28 
  Limitazione dei Benefi ci  

 1. Nonostante le disposizioni della presente Conven-
zione, un residente di uno Stato contraente non potrà 
benefi ciare di riduzioni o esenzioni dalle imposte previ-
ste nella presente Convenzione da parte dell’altro Stato 
contraente qualora lo scopo principale o uno degli scopi 
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principali della creazione o dell’esistenza di tale residente 
o di qualsiasi persona collegata a tale residente è stato 
quello di ottenere i benefi ci previsti dalla Convenzione, 
dei quali non avrebbe altrimenti benefi ciato. 

 2. Le disposizioni della presente Convenzione non 
pregiudicano l’applicazione della normativa interna per 
prevenire l’evasione e l’elusione fi scali relativa alla limi-
tazione delle spese ed alle deduzioni derivanti da transa-
zioni tra imprese di uno Stato contraente e imprese situate 
nell’altro Stato contraente, qualora lo scopo principale o 
uno degli scopi principali della creazione di tali imprese 
o delle transazioni svolte tra di esse, è stato quello di ot-
tenere i benefi ci ai sensi della presente Convenzione dei 
quali non avrebbe altrimenti benefi ciato. 

 Articolo 29 
  Denuncia  

  La presente Convenzione rimarrà in vigore sino alla 
denuncia da parte di uno Stato contraente. Ciascuno Stato 
contraente può denunciare la Convenzione, per via diplo-
matica, notifi candone la cessazione almeno sei mesi pri-
ma della fi ne di ogni anno solare successivo al periodo di 
cinque anni dalla data dell’entrata in vigore della Conven-
zione. In tale caso, la Convenzione cesserà dí applicarsi:  

   a)   con riferimento alle ritenute alla fonte, ai redditi 
realizzati il, o successivamente al, 1° gennaio dell’anno 
solare successivo a quello nel quale è stata notifi cata la 
denuncia; 

   b)   con riferimento alle imposte sul reddito ed alle 
altre imposte (diverse dalle ritenute), a ciascun eserci-
zio fi scale che inizia il, o successivamente al. 1° gennaio 
dell’anno solare successivo a quello nel quale è stata no-
tifi cata la denuncia. 

 In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati a 
farlo, hanno fi rmato la presente Convenzione. 

 Fatta in duplice esemplare, ciascuno nelle lingue ita-
liana, spagnola ed inglese, tutti i testi facenti egualmen-
te fede. In caso di discordanza nell’interpretazione o 
nell’applicazione dei testi prevarrà il testo in inglese. 

  

  

 PROTOCOLLO AGGIUNTIVO 

 alla Convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica di Panama per evita-
re le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito 
e per prevenire le evasioni fi scali. 

 All’atto della fi rma della Convenzione conclusa in data 
odierna tra il Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Panama per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per preve-
nire le evasioni fi scali, i sottoscritti hanno concordato le 
seguenti disposizioni aggiuntive che formano parte inte-
grante della Convenzione. 

  Resta inteso che:  
  1. Con riferimento all’Articolo 4:  

 Se una persona è considerata residente dello 
Stato contraente soltanto per una frazione dell’anno ed 
è considerata residente dell’altro Stato contraente per il 
resto dell’anno (cambio di residenza), l’assoggettamento 
all’imposta, nei limiti in cui esso dipende dal luogo di re-
sidenza, termina nel primo Stato alla fi ne del giorno in cui 
è stato effettuato il cambio di domicilio. Nell’altro Stato 
contraente, l’assoggettamento all’imposta, nei limiti in 
cui esso dipende dal luogo di residenza, inizia il giorno 
successivo al cambio di domicilio. 

  2. Con riferimento all’Articolo 5:  
 I periodi durante i quali due o più imprese asso-

ciate svolgono in uno Stato contraente attività diretta-
mente collegate fi nalizzate alla realizzazione di un unico 
progetto di costruzione, cantiere, assemblaggio o instal-
lazione saranno sommati ai fi ni dell’applicazione del 
paragrafo 3. Si considera che siano attività direttamente 
connesse quelle relative alla fi nalizzazione del progetto o 
della costruzione, e non quelle aventi carattere ausiliario. 
Si considera che un’impresa sia associata con un’altra im-
presa se una è controllata direttamente o indirettamente 
dall’altra, o se entrambe sono controllate direttamente o 
indirettamente da terze persone. Ove il presente principio 
dia luogo a questioni interpretative, le autorità competenti 
degli Stati contraente faranno del loro meglio per risolve-
re la questione di comune accordo. 

  3. Con riferimento all’Articolo 7:  
 Per quanto concerne il paragrafo 3 dell’Articolo 7, 

per «spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa 
stabile organizzazione» si intendono le spese direttamen-
te connesse con l’attività della stabile organizzazione; 

  4. Con riferimento all’Articolo 8, gli utili derivanti 
dall’esercizio, in traffi co internazionale, di navi o di aero-
mobili comprendono:  

   a)   gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo di 
navi o aeromobili utilizzati in traffi co internazionale, 

   b)   gli utili derivanti dall’impiego o dal noleggio 
di contenitori qualora essi costituiscano utili occasionali 
e secondari rispetto agli altri utili derivanti dall’esercizio 
in traffi co internazionale di navi o di aeromobili. 

  5. Con riferimento all’Articolo 13:  
 Nonostante le disposizioni del paragrafo 5, gli utili 

che un residente di uno Stato contraente ritrae dall’aliena-
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zione di azioni o interessi comparabili che rappresentano 
più del 10 per cento dei diritti di voto o del capitale in una 
società residente dell’altro Stato contraente, e tali azioni o 
interessi comparabili sono stati detenuti dall’alienante per 
meno di dodici mesi, sono imponibili in detto altro Stato. 

  6. Con riferimento all’Articolo 25:  
   a)   Resta inteso che lo scambio di informazioni 

sarà richiesto solo quando lo Stato contraente richiedente 
abbia esaurito tutte le regolari fonti di informazione di-
sponibili in base alla procedura fi scale interna. 

   b)   Resta inteso che l’assistenza amministrativa 
prevista dall’Articolo 25 non comprende (i) le misure 
dirette solo alla semplice raccolta di elementi di prova, 
o (ii) il caso in cui è improbabile che l’informazione ri-
chiesta sia rilevante per il controllo o l’amministrazione 
di questioni fi scali di un determinato contribuente in uno 
Stato contraente. 

   c)    Resta inteso che le autorità fi scali dello Stato 
richiedente, nell’avanzare una richiesta di informazioni 
ai sensi dell’Articolo 25 della Convenzione, forniranno 
le seguenti informazioni alle autorità fi scali dello Stato 
interpellato:  

 (i) informazioni suffi cienti ad identifi care la 
persona sottoposta a verifi ca o indagine (in particolare, 
nome, data e luogo di nascita e, se conosciuti, indirizzo, 
codice fi scale, numero di conto o analoghe informazioni 
identifi cative); 

 (ii) il periodo per il quale sono richieste le 
informazioni; 

 (iii) una dichiarazione circa le informazioni ri-
chieste, compresa la loro natura e la forma in cui la Parte 
richiedente desidera riceverle; 

 (iv) la fi nalità fi scale per la quale si richiedono 
le informazioni; 

 (v) se conosciuti, il nome e l’indirizzo delle 
persone che si ritiene siano in possesso delle informazio-
ni richieste. 

   d)   Resta altresì inteso che l’Articolo 25 della Con-
venzione non obbliga gli Stati contraenti a scambiare in-
formazioni in modo automatico. 

   e)   Resta inteso che in caso di scambio di infor-
mazioni, le norme procedurali amministrative 7 relative 
ai diritti del contribuente previste nello Stato contraente 
interpellato restano applicabili prima che le informazioni 
siano trasmesse allo Stato contraente richiedente. Resta 
altresì inteso che la presente disposizione ha lo scopo di 
garantire al contribuente una procedura equa e non ad im-
pedire’ o posticipare in maniera indebita lo scambio di 
informazioni. In tali casi, una norma nello Stato contra-
ente richiedente che preveda un’estensione del periodo 
prescritto per l’accertamento non sarà considerata come 
contraria al principio di non discriminazione. 

 7. Con riferimento all’Italia, 

   a)   Le imposte riscosse in uno Stato contraente 
mediante ritenuta alla fonte sono rimborsate su richiesta 
dell’interessato o dello Stato di cui egli è residente qua-
lora il diritto alla percezione di dette imposte sia limitato 
dalle disposizioni della presente Convenzione. 

   b)   Le istanze di rimborso, da prodursi in osser-
vanza dei termini stabiliti dalla legislazione dello Stato 
contraente tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono 
essere corredate da un attestato uffi ciale dello Stato con-
traente di cui il contribuente è residente certifi cante che 
sussistono le condizioni richieste per aver diritto all’appli-
cazione dei benefi ci previsti dalla presente Convenzione. 

   c)   Le autorità competenti degli Stati contraenti 
stabiliranno di comune accordo, conformemente alle di-
sposizioni dell’Articolo 24 della presente Convenzione, 
le modalità di applicazione del presente Articolo. 

 8. Le disposizioni della presente Convenzione non 
pregiudicano l’applicazione da parte degli Stati contraen-
ti della legislazione fi scale nazionale fi nalizzata alla pre-
venzione dell’evasione e dell’elusione fi scale. 

 9. Verifi ca del funzionamento della Convenzione. 

 Le autorità competenti si consulteranno costantemen-
te al fi ne di verifi care l’effi cacia del funzionamento della 
Convenzione, nonché la sua rispondenza ai rispettivi re-
ciproci interessi. 

 10. Disposizioni legislative di attuazione. 

 Le Parti contraenti adottano la legislazione necessaria 
per ottemperare, e dare applicazione, ai termini del pre-
sente Accordo. 

 Fatta in duplice esemplare, ciascuno nelle lingue ita-
liana, spagnola ed inglese, tutti i testi facenti egualmen-
te fede. In caso di discordanza nell’interpretazione o 
nell’applicazione dei testi prevarrà il testo in inglese. 

 In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati a 
farlo, hanno fi rmato il presente Protocollo. 
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    LEGGE  3 novembre 2016 , n.  209 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica d’Austria 
in materia di cooperazione di polizia, fatto a Vienna l’11 lu-
glio 2014.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica d’Austria in materia di coo-
perazione di polizia, fatto a Vienna l’11 luglio 2014.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 34 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalle spese di missione dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, valutati in euro 83.634 a decor-
rere dall’anno 2016, e dalle rimanenti spese, pari a euro 
42.808 a decorrere dall’anno 2016, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2016-2018, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno 2016, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’interno prov-
vede al monitoraggio degli oneri di cui alla presente 
legge e riferisce in merito al Ministro dell’economia e 
delle fi nanze. Nel caso si verifi chino o siano in procin-
to di verifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui 
al comma 1, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Ministro dell’interno, provvede con proprio de-
creto alla riduzione, nella misura necessaria alla coper-
tura fi nanziaria del maggior onere risultante dall’attività 
di monitoraggio, delle dotazioni fi nanziarie rimodulabili 
di parte corrente di cui all’articolo 21, comma 5, lettera 
  b)  , della citata legge n. 196 del 2009 destinate alle spese 
di missione e di formazione nell’ambito del programma 
«Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurez-
za pubblica» e, comunque, della missione «Ordine pub-
blico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce 
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri-
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2016

    ALLEGATO    

     ACCORDO   FRA   IL GOVERNO DELLA  
REPUBBLICA  ITALIANA   E   IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA D’AUSTRIA   IN MATERIA DI 
COOPERAZIONE DI POLIZIA 

  Preambolo.  
 Il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 

Repubblica d’Austria (di seguito denominati «Parti»). 
 Consapevoli che i fenomeni criminali connessi con la 

criminalità organizzata, la migrazione illegale, la tratta di 
esseri umani, il commercio illecito di stupefacenti, sostan-
ze psicotrope e precursori di droghe, nonché con il ter-
rorismo, colpiscono in modo considerevole entrambi gli 
Stati, pregiudicando sia la sicurezza e l’ordine pubblico 
che il benessere e l’incolumità fi sica dei propri cittadini; 

 Viste: la Convenzione unica sugli stupefacenti del 
30 marzo 1961, nella versione del protocollo datato 
25 marzo 1972 che emenda la Convenzione stessa, la Con-
venzione del 21 febbraio 1971 sulle sostanze psicotrope 
e la Convenzione delle Nazioni Unite del 20 dicembre 
1988 relativa al traffi co illecito di stupefacenti e sostanze 
psicotrope, nonché la risoluzione 45/123 dell’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite del 14 dicembre 1990 sulla 
cooperazione internazionale nella lotta alla criminalità or-
ganizzata, la Convenzione delle Nazioni Unite contro la 
criminalità organizzata transnazionale, adottata con riso-
luzione dell’Assemblea generale 55/25 del 15 novembre 
2000, aperta alla fi rma il 12 dicembre 2000 a Palermo e 
sottoscritta in pari data da entrambi i Paesi, inclusi i tre 
protocolli aggiuntivi e la Convenzione delle Nazioni Uni-
te contro la corruzione del 31 ottobre 2003; 

 Richiamando la Convenzione di Strasburgo per la pro-
tezione delle persone in relazione all’elaborazione dei 
dati a carattere personale, adottata dal Consiglio d’Euro-
pa il 28 gennaio 1981, e il connesso Protocollo aggiuntivo 
dell’8 novembre 2001, la raccomandazione R (87) 15 del 
Comitato dei ministri del Consiglio d’Europa del 17 set-
tembre 1987 in materia di regolamentazione dell’utilizzo 
dei dati personali ad opera della Polizia, anche nel caso 
in cui i dati non vengano trattati in modo automatizzato, 
nonché la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio 
dell’Unione europea del 27 novembre 2008 sulla tutela 
dei dati personali elaborati nell’ambito della cooperazio-
ne giudiziaria e di Polizia in materia penale; 

 In base alla Convenzione del 19 giugno 1990 per l’at-
tuazione dell’Accordo di Schengen del 14 giugno 1985 
relativo all’eliminazione graduale dei controlli alle fron-
tiere comuni, nella versione in vigore e dell’   acquis    di 
Schengen che sullo stesso si fonda, recepito dall’Unio-
ne europea (denominata Convenzione di applicazione 
dell’Accordo di Schengen); 

 Tenendo conto del trattato del 27 maggio 2005 riguar-
dante l’approfondimento della cooperazione transfronta-
liera, in particolare nella lotta al terrorismo, alla criminali-
tà transfrontaliera e alla migrazione illegale (denominato 
«trattato di Prüm»), nonché della decisione 2008/615/
GAI del Consiglio dell’Unione europea del 23 giugno 
2008 sul potenziamento della cooperazione transfronta-

liera, soprattutto nella lotta al terrorismo e alla crimina-
lità transfrontaliera (denominata «decisione di Prüm»), e 
della decisione 2008/616/GAI del Consiglio dell’Unione 
europea del 23 giugno 2008 relativa all’attuazione della 
decisione 2008/615/GAI sul potenziamento della coope-
razione transfrontaliera, soprattutto nella lotta al terrori-
smo e alla criminalità transfrontaliera (defi nita «decisione 
di attuazione del trattato di Prüm»), nonché della decisio-
ne quadro 2006/960/GAI del Consiglio del 18 dicembre 
2006 relativa alla semplifi cazione dello scambio di infor-
mazioni e intelligence tra le autorità dell’Unione europea 
preposte all’applicazione della legge; 

 Consapevoli dell’Accordo del 14 settembre 2004, si-
glato fra il Governo della Repubblica italiana, il Governo 
federale austriaco e il Governo della Repubblica di Slo-
venia, sulla cooperazione nel centro comune di Polizia di 
Thörl-Maglern; 

 Nel rispetto delle rispettive sovranità e leggi nazionali, 
 hanno convenuto il presente Accordo in tema di coopera-
zione di Polizia. 

  Titolo I
    AUTORITÀ COMPETENTI, ZONE DI FRONTIERA E DEFINIZIONE  

 Art. 1.
   Autorità competenti  

  Le autorità competenti per l’attuazione del presente 
Accordo sono le seguenti:  

  per la Repubblica italiana:  
 il Dipartimento della pubblica sicurezza del Mini-

stero dell’interno; 
  per la Repubblica d’Austria:  

 il Ministro federale dell’interno, le direzioni di 
Polizia regionali e — al di fuori del territorio dei comuni 
nei quali le direzioni di Polizia regionali sono contempo-
raneamente autorità di sicurezza di prima istanza — le 
autorità amministrative distrettuali; in materia di Polizia 
stradale i Governi Regionali, le direzioni di Polizia regio-
nali e le autorità amministrative distrettuali. 

 Art. 2.
   Zone di frontiera  

  1. Ai sensi del presente Accordo per zone di frontiera 
si intende:  

  nella Repubblica italiana:  
 i territori delle Province di Belluno, Bolzano e 

Udine; 
  nella Repubblica d’Austria:  

 le Regioni Carinzia, Salisburgo e Tirolo. 
 2. Le Parti contraenti si informano a vicenda su ogni 

variazione delle competenze nazionali in merito alla coo-
perazione transfrontaliera, nonché sulle modifi che riguar-
danti la designazione delle autorità competenti. 
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 Art. 3.
   Defi nizione  

 Ai fi ni del presente Accordo si intendono per «agenti», 
gli operatori appartenenti alle amministrazioni competen-
ti delle due Parti o impiegati nei Centri comuni o destinati 
alle unità miste operanti alla frontiera comune. 

  Titolo II   
   DISPOSIZIONI GENERALI  

 Art. 4.
   Ambiti della cooperazione  

  Le autorità di cui all’articolo 1 del presente Accordo, in 
conformità con le rispettive legislazioni nazionali e con 
gli obblighi internazionali assunti, cooperano ai fi ni della 
prevenzione e della repressione della criminalità nelle sue 
varie manifestazioni e in particolare per contrastare:  

   a)   la criminalità organizzata transnazionale e il 
terrorismo; 

   b)   la produzione e il traffi co illeciti di sostanze stu-
pefacenti, psicotrope e dei loro precursori e sostanze 
dopanti; 

   c)   il traffi co illecito di armi, munizioni ed esplosivi, 
nonché sostanze velenose e radioattive; 

   d)   la migrazione illegale, il traffi co e la tratta di 
persone; 

   e)   i reati contro il patrimonio, compresa la tutela dei 
beni a valore storico e culturale; 

   f)   i reati economici e il riciclaggio, anche al fi ne del-
la localizzazione dei patrimoni di provenienza illecita; 

   g)   la criminalità informatica. 

 Art. 5.
   Forme di cooperazione  

  Le autorità di cui all’articolo 1 del presente Accordo, al 
fi ne di dare attuazione all’articolo 4, collaborano in parti-
colare secondo le seguenti modalità:  

   a)    scambio delle informazioni su:  
  i reati, i criminali, le organizzazioni criminali, il 

loro      modus operandi     , le loro strutture e i loro contatti;  
  i tipi di stupefacenti, di sostanze psicotrope e i 

loro precursori e sostanze dopanti, i luoghi e i metodi di 
produzione, i canali e i mezzi utilizzati dai traffi canti, le 
tecniche di occultamento, nonché i metodi di funziona-
mento dei controlli antidroga alle frontiere e l’impiego di 
nuovi mezzi tecnici, compresi i metodi di addestramento 
e di utilizzo di unità cinofi le antidroga;  

  i reati di terrorismo, i terroristi, le organizzazioni 
terroristiche, il loro      modus operandi     , le loro strutture, reti 
e contatti;  

  gli strumenti legislativi e scientifi ci al fi ne di com-
battere il crimine, comprese le informazioni sull’analisi 
della minaccia criminale e terroristica;  

  i metodi impiegati per il contrasto alla migrazione 
illegale, al traffi co e alla tratta di persone;  

  i passaporti ed altri documenti di viaggio, visti, 
timbri di ingresso ed uscita, al fi ne di individuare docu-
menti falsi;  

  i reati economici, il riciclaggio e il reimpiego di 
denaro, l’individuazione, la localizzazione e il traccia-
mento dei patrimoni di provenienza illecita, nonché le 
infi ltrazioni criminali nelle società che partecipano a pro-
cedure di appalto per lavori pubblici;  

  la formazione e l’aggiornamento professionale;  
   b)    scambio dì esperienze relativo:  

  all’applicazione delle rispettive disposizioni nor-
mative in materia di sequestro e confi sca dei proventi 
illeciti;  

  alle migliori prassi nel monitoraggio delle infi ltra-
zioni criminali nelle società che partecipano a procedure 
di appalto per lavori pubblici;  

   c)   defi nizione di misure congiunte di sorveglianza 
della frontiera comune; 

   d)   adozione di misure, in conformità con il rispetti-
vo ordinamento interno, dirette al contrasto del traffi co 
illecito di stupefacenti, sostanze psicotrope e altre mer-
ci, comprese le consegne sorvegliate transfrontaliere e le 
operazioni sottocopertura; 

   e)   cooperazione di Polizia in Centri comuni; 
   f)   rafforzamento della comunicazione, previa va-

lutazione e verifi ca degli aspetti tecnici, anche attra-
verso il possibile scambio di apparecchiature radio 
rice-trasmittenti. 

 Art. 6.
   Collaborazione in ambito di formazione

ed aggiornamento professionale  

  Le autorità competenti delle Parti cooperano in am-
bito di formazione ed aggiornamento professionale, in 
particolare:  

   a)   scambiandosi i piani di studio per la formazione e 
l’aggiornamento professionale e valutando la possibilità 
di adottare reciprocamente contenuti didattici; 

   b)   organizzando eventi congiunti di formazione e 
aggiornamento professionale; 

   c)   permettendo a rappresentanti dell’altra Parte di 
partecipare a esercitazioni e a corsi di aggiornamento 
professionale. 

 Art. 7.
   Richieste di assistenza  

 1. Nell’ambito del presente Accordo, le autorità delle 
Parti si forniscono reciprocamente assistenza su richiesta. 

  2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 30, com-
ma 2 in ordine alla designazione di punti di contatto per 
l’applicazione dell’Accordo, le istanze di cui al comma 1 
del presente articolo e le corrispondenti risposte sono ge-
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stite direttamente dai competenti Uffi ci centrali nazionali 
delle Parti. Gli Uffi ci centrali nazionali sono i seguenti:  

  per la Repubblica italiana:  
 il Dipartimento della pubblica sicurezza del Mi-

nistero dell’interno - Direzione centrale della Polizia cri-
minale - Servizio cooperazione internazionale di Polizia; 

  per la Repubblica d’Austria:  
 la Direzione generale per la pubblica sicurezza nel 

Ministero federale dell’interno. 
  3. In casi di urgenza e qualora le richieste riguardino 

le zone di frontiera, le istanze e le conseguenti risposte 
possono essere gestite direttamente anche dalle seguenti 
autorità:  

  per la Repubblica italiana:  
 le questure e i comandi provinciali dell’Arma dei 

carabinieri e della Guardia di fi nanza di Belluno, Bolzano 
e Udine; 

  per la Repubblica d’Austria:  
 le di  re  zioni regionali di Polizia della Carinzia, di 

Salisburgo e del Tirolo. 
 Di tali richieste dirette, siano esse attive che passive, 

gli Uffi ci centrali nazionali delle Parti dovranno essere 
comunque informati tempestivamente a cura delle rispet-
tive autorità interessate. 

 Art. 8.
   Rifi uto di assistenza  

 1. La richiesta di assistenza può essere rifi utata in tutto 
o in parte se l’autorità competente della Parte interessa-
ta osserva che la sua esecuzione possa compromettere la 
sovranità, la sicurezza interna, l’ordine pubblico o altri 
interessi fondamentali del proprio Stato, oppure che sia 
in contrasto con la propria legislazione nazionale o con i 
suoi obblighi internazionali. 

 2. Prima di prendere una decisione sul rifi uto ad una 
richiesta di assistenza, l’autorità competente investita 
dell’istanza si consulta con l’autorità richiedente al fi ne 
di stabilire se tale assistenza può essere eventualmente 
fornita a condizioni diverse rispetto alla richiesta origi-
naria. Qualora l’autorità richiedente accetti di ricevere 
l’assistenza alle condizioni proposte, l’autorità richiesta 
dovrà ottemperare a dette condizioni. 

 3. La decisione motivata sul totale o parziale rifi uto 
di una richiesta di assistenza è comunicata per iscritto 
all’autorità richiedente. 

 Art. 9.
   Esecuzione delle richieste  

 1. L’autorità richiesta adotta tutte le misure atte a ga-
rantire la sollecita e completa esecuzione delle richieste. 

 2. L’autorità richiedente sarà informata immediata-
mente di qualsiasi circostanza che impedisce l’esecuzio-
ne della richiesta o ne causa un ritardo considerevole. 

 3. Se l’esecuzione della richiesta non rientra tra i poteri 
dell’autorità richiesta, quest’ultima provvede a darne im-
mediata comunicazione all’autorità richiedente e ad inol-
trare l’istanza all’autorità competente. 

 4. L’autorità richiesta può chiedere tutte le informazio-
ni necessarie alla adeguata esecuzione della richiesta. 

 5. L’autorità richiesta informa al più presto l’autori-
tà richiedente dei risultati relativi all’esecuzione della 
richiesta. 

 Art. 10.
   Assistenza spontanea  

 Le autorità competenti delle Parti possono spontane-
amente fornirsi informazioni qualora si abbia motivo di 
ritenere che tali informazioni possano essere rilevanti per 
impedire o reprimere atti penalmente perseguibili. 

  Titolo III   
   FORME PARTICOLARI DI COOPERAZIONE DI POLIZIA  

 Art. 11.
   Osservazione transfrontaliera  

  1. Secondo le modalità stabilite nell’articolo 40 della 
Convenzione di applicazione dell’Accordo di Schengen 
e delle relative disposizioni nazionali, gli agenti di una 
delle Parti possono, previa autorizzazione dell’autorità 
competente dell’altra Parte, proseguire per l’intero ter-
ritorio dell’altra Parte l’osservazione transfrontaliera nei 
confronti:  

 di una persona che si presume abbia partecipato alla 
commissione di un reato che può dar luogo all’estradi-
zione o all’emissione di un mandato d’arresto europeo, 
nonché, se necessario, 

 di una persona nei confronti della quale sussistono 
fondati motivi di ritenere che possa condurre all’identi-
fi cazione o alla localizzazione della menzionata persona. 

  2. L’osservazione transfrontaliera in casi di urgenza di 
cui al comma 2 dell’articolo 40 della Convenzione di ap-
plicazione dell’Accordo di Schengen è ammissibile per i 
reati elencati al paragrafo 7 dello stesso articolo 40, quan-
do non è stato possibile richiedere l’autorizzazione pre-
ventiva all’autorità competente. In questi casi l’attraver-
samento della frontiera è immediatamente comunicato:  

  per la Repubblica italiana:  
 al Dipartimento della pubblica sicurezza del Mi-

nistero dell’interno - Direzione centrale della Polizia cri-
minale - Servizio per la cooperazione internazionale di 
Polizia; 

  per la Repubblica d’Austria:  
 alla Direzione generale per la pubblica sicurezza 

nel Ministero federale dell’interno. 
 Variazioni alle suddette competenze saranno rese 

note per iscritto all’autorità competente dell’altra Parte 
contraente. 

 3. L’ingresso nei domicili e nei luoghi non accessibili 
al pubblico è vietato. 
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 Art. 12.
   Inseguimento transfrontaliero  

 1. Secondo le modalità stabilite nell’articolo 41 della 
Convenzione di applicazione dell’Accordo di Schengen e 
delle relative disposizioni nazionali, gli agenti di una del-
le Parti possono proseguire un inseguimento transfronta-
liero nei confronti di un soggetto colto in fl agranza o che 
si presume abbia partecipato alla commissione di un reato 
che può dar luogo ad estradizione o mandato d’arresto 
europeo, oppure sia evaso. 

 2. L’inseguimento transfrontaliero si svolge senza limi-
ti di spazio e tempo. Esso è consentito attraverso i confi ni 
terrestri e aerei. 

 3. Un inseguimento transfrontaliero è consentito anche 
quando la persona si sottrae al controllo di Polizia entro 
30 km dal confi ne comune e non ha rispettato i previsti 
segnali di alt, con la conseguenza che potrebbe minac-
ciare la sicurezza pubblica. Esso si interrompe su richie-
sta dell’autorità competente di cui all’articolo 1 sul cui 
territorio si svolge l’inseguimento, oppure se il suo pro-
seguimento potrebbe portare ad una concreta minaccia 
della vita o della salute della persona inseguita o di terze 
persone. 

  4. Al più tardi all’atto di attraversare la frontiere, 
agli agenti impegnati nell’inseguimento devono darne 
comunicazione:  

  per la Repubblica italiana:  
 alle questure o ai comandi provinciali dell’Arma 

dei carabinieri o della Guardia di fi nanza di Belluno, Bol-
zano e Udine. 

 L’autorità interessata dalla comunicazione informerà 
tempestivamente la Direzione centrale della Polizia cri-
minale - Servizio per la cooperazione internazionale di 
Polizia; 

  per la Repubblica d’Austria:  
 alle direzioni regionali di Polizia della Carinzia, 

di Salisburgo e del Tirolo. 
 L’autorità interessata dalla comunicazione informerà 

tempestivamente la Direzione generale della pubblica si-
curezza nel Ministero federale dell’interno. 

 Variazioni alle suddette competenze saranno rese note 
per iscritto all’autorità competente dell’altra Parte. 

 5. In qualsiasi momento, l’autorità competente della 
Parte sul cui territorio si svolge l’inseguimento transfron-
taliero può richiedere all’autorità competente dell’altra 
Parte la cessazione dell’inseguimento. 

 6. Se non è stata formulata alcuna richiesta di cessa-
zione dell’inseguimento o se gli agenti della Parte sul cui 
territorio avviene l’inseguimento non possono interveni-
re in tempo utile, gli agenti che eseguono l’inseguimento 
possono fermare la persona sino a quando gli agenti della 
Parte nel cui territorio avviene l’inseguimento non posso-
no verifi care l’identità o procedere all’adozione di misure 
necessarie. In ogni caso, le autorità di cui al comma 4 de-
vono essere informate senza ritardo. 

 7. L’ingresso nei domicili e nei luoghi non accessibili 
al pubblico è vietato. 

 Art. 13.
   Consegne sorvegliate transfrontaliere  

 1. Per consegna sorvegliata transfrontaliera s’intende 
la vigilanza oltre confi ne di sostanze stupefacenti e psi-
cotrope, compresi i precursori per la fabbricazione delle 
stesse, di oggetti vietati o di altre merci di provenienza 
illecita che siano oggetto di importazione, esportazione 
o transito. 

 2. Quando è necessario per acquisire elementi probato-
ri, ovvero per l’individuazione o la cattura dei responsa-
bili di un’importazione, esportazione, transito di sostan-
ze, oggetti o merci come defi niti al precedente comma 1, 
un’autorità competente può richiedere all’altra l’esecu-
zione di una consegna sorvegliata transfrontaliera. 

  3. Le richieste di esecuzione di una consegna sorve-
gliata sono da presentare in forma scritta e devono conte-
nere i seguenti elementi:  

 l’autorità richiedente; 
 il titolo del reato per cui si procede, il motivo della 

richiesta ed una sintesi delle circostanze di fatto e delle 
attività svolte; 

 il tipo e la quantità delle sostanze, oggetti o merci 
di cui al comma 1 oggetto della richiesta e gli eventuali 
metodi di occultamento; 

 il luogo probabile di introduzione nello Stato richie-
sto e quello eventuale di esportazione verso uno Stato 
terzo; 

 il probabile mezzo di trasporto e il percorso previsto; 
 ogni utile informazione sull’identità delle persone 

sospettate di essere coinvolte nel traffi co illecito; 
 l’autorità nazionale che autorizza l’operazione, alle-

gando copia del relativo provvedimento; 
 il nome della persona responsabile dell’operazione e 

le indicazioni su come contattarla; 
 le tecniche di sorveglianza e i mezzi tecnici necessari; 
 ogni altra informazione ritenuta necessaria. 

  4. Le richieste di esecuzione di una consegna sorve-
gliata transfrontaliera sono indirizzate:  

  per la Repubblica italiana:  
  al Dipartimento della pubblica sicurezza del Mi-

nistero dell’interno - Direzione centrale per i servizi an-
tidroga, per le sostanze stupefacenti e psicotrope e loro 
precursori;  

  al Dipartimento della pubblica sicurezza del Mi-
nistero dell’interno - Direzione centrale della Polizia cri-
minale - Servizio per la cooperazione internazionale di 
Polizia, per gli altri oggetti e merci di cui al comma 1;  

  per la Repubblica d’Austria:  
 alla Direzione generale per la pubblica sicurezza 

nel Ministero federale dell’interno. 
 5. Se la consegna sorvegliata delle sostanze, degli og-

getti o delle merci di cui al comma 1 comporta un rischio 
eccessivo per le persone coinvolte o per la popolazione, 
l’autorità competente della Parte richiesta può limitare o 
respingere la domanda, spiegandone i motivi. 
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 6. Ricevuta l’istanza, l’autorità competente della Par-
te richiesta, previa autorizzazione degli organi nazionali 
competenti secondo i rispettivi ordinamenti giuridici, as-
sume il controllo delle sostanze, oggetti o merci di cui al 
comma 1 oggetto dell’importazione, esportazione o tran-
sito e ne assicura la costante vigilanza, al fi ne di consegui-
re gli obiettivi dell’operazione. Il controllo delle sostanze, 
oggetti o merci di cui al comma l avviene al passaggio 
della frontiera o in un luogo di consegna prestabilito al 
fi ne di evitare l’interruzione della sorveglianza. 

 7. Una volta assunto il controllo, qualora sopraggiunti 
elementi mettano a rischio il buon esito dell’operazione, 
l’autorità competente della Parte richiesta può, in qual-
siasi momento, interrompere l’operazione, assicurando il 
recupero delle sostanze, degli oggetti e delle merci di cui 
al comma 1 e lo svolgimento delle conseguenti attività 
di Polizia, informando tempestivamente l’autorità com-
petente della Parte richiedente. 

 8. Previa autorizzazione degli organi nazionali compe-
tenti, nonché d’intesa tra le autorità delle Parti, le sostan-
ze, gli oggetti e le merci di cui al comma 1 oggetto di 
consegna controllata possono essere intercettate ed in se-
guito lasciate proseguire senza alterazioni, oppure subire 
prelievi o sostituzioni parziali o integrali. 

 9. Le richieste di consegne controllate che riguardino 
transiti internazionali con il coinvolgimento di uno Sta-
to terzo, sono accolte unicamente se anche lo Stato terzo 
garantisce l’adempimento delle condizioni di cui al pre-
cedente comma 6. 

 Art. 14.
   Forme di intervento comune e distacco

di esperti per la sicurezza  

  1. Allo scopo di intensifi care la cooperazione, le au-
torità competenti delle Parti di cui all’articolo 1 del pre-
sente Accordo possono costituire gruppi congiunti, con 
compiti di consulenza, assistenza, analisi e ogni altra fa-
coltà prevista dalla propria legislazione nazionale.  

  2. Le autorità competenti delle Parti di cui all’artico-
lo 1 del presente Accordo possono decidere di distaccare, 
per un periodo determinato, esperti per la sicurezza con 
funzioni di collegamento, al fi ne di promuovere ed acce-
lerare la cooperazione, soprattutto per quanto attiene lo 
scambio di informazioni e l’adempimento di richieste di 
assistenza.  

 Art. 15.
   Centri comuni  

 1. Sulla base di comuni valutazioni, le Parti possono 
decidere la costituzione di Centri comuni per agevolare 
lo scambio di informazioni e supportare le rispettive au-
torità competenti, attraverso la conclusione di specifi ci 
accordi bilaterali. Il numero e la sede dei Centri comuni, 
nonché i dettagli della collaborazione e la ripartizione dei 
costi, saranno disciplinati nell’ambito degli stessi accordi 
bilaterali. 

  2. I Centri comuni contribuiscono in particolare:  
 al coordinamento di misure comuni di ricerca e di 

sorveglianza nella zona di frontiera; 
 alle attività preparatorie e necessarie alla consegna 

di persone in attuazione degli obblighi nazionali ed inter-
nazionali vigenti; 

 alla preparazione e alla assistenza delle osservazioni 
e degli inseguimenti nella zona di frontiera. 

  3. In tali Centri gli agenti delle autorità competenti del-
le due Parti possono:  

 collaborare e scambiarsi le informazioni; 
 fornirsi reciprocamente assistenza per favorire il 

funzionamento della cooperazione transfrontaliera di 
Polizia; 

 scambiarsi, per motivi di servizio e nel rispetto delle 
rispettive leggi e regolamenti, ogni facilitazione in merito 
all’utilizzo dei mezzi di telecomunicazione. 

 4. Le modalità di gestione, trattamento, conservazio-
ne e cancellazione delle informazioni acquisite presso i 
Centri comuni saranno defi nite congiuntamente, in con-
formità con le rispettive legislazioni nazionali, attraverso 
protocolli esecutivi tra le autorità competenti delle Parti. 

 5. Gli agenti che prestano servizio nei Centri comuni 
sono soggetti al potere disciplinare e gerarchico dei ri-
spettivi servizi di appartenenza. 

 Art. 16.
   Protezione dei testimoni e delle vittime  

 1. Le autorità competenti delle Parti cooperano, in 
base al diritto nazionale, per proteggere i testimoni e i 
loro familiari, nonché le vittime ad altissimo rischio (qui 
di seguito «persone da proteggere»). La cooperazione 
comprende in particolare lo scambio di informazioni ne-
cessarie alla protezione delle persone, nonché alla loro 
accoglienza e assistenza. 

 2. Un protocollo esecutivo disciplina in ogni singolo 
caso le modalità della cooperazione nell’ambito dell’ac-
coglienza di persone da proteggere. 

 3. Le persone da proteggere ammesse nel programma 
di protezione della Parte richiedente non sono ammesse 
nel programma di protezione della Parte richiesta. Nel 
contesto della cooperazione riguardante la protezione di 
tali persone si applica il diritto della Parte richiesta. 

 4. La Parte richiedente si fa carico delle spese di so-
stentamento delle persone da proteggere e delle spese 
delle altre misure di cui ha richiesto l’adozione. La Parte 
richiesta si fa carico degli oneri dell’impiego del persona-
le impegnato nell’attività di protezione. 

 5. La Parte richiesta può porre fi ne alla cooperazione 
se motivi gravi lo giustifi cano e se ne ha informato pre-
cedentemente la Parte richiedente. In tali casi la Parte ri-
chiedente è tenuta a riprendere in custodia le persone da 
proteggere. 
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  Titolo IV   
   COOPERAZIONE DIRETTA NELLA ZONA DI FRONTIERA  

 Art. 17.
   Sostegno in materia di immigrazione irregolare  

 1. Le autorità competenti delle Parti di cui all’artico-
lo 1 del presente Accordo si sostengono vicendevolmente, 
nel rispetto dei loro obblighi internazionali, nel rimpatrio 
di cittadini di Stati terzi destinatari di provvedimenti di 
allontanamento. Esse si informano tempestivamente sui 
rimpatri previsti e, nella misura del possibile, offrono il 
proprio contributo all’autorità competente dell’altra Parte. 

 2. In caso di rimpatri congiunti le autorità competenti 
si accordano su chi accompagna le persone da rimpatriare 
e sulle misure di sicurezza. 

 3. Le autorità competenti delle Parti potranno costituire 
forme di intervento comune per la prevenzione e repres-
sione della migrazione illegale, compresi i pattugliamenti 
misti. Possono eseguire misure di Polizia esclusivamente 
sotto la direzione e, di norma, in presenza di agenti dello 
Stato ospitante. 

 Art. 18.
   Consegna di persone alla frontiera  

 1. Le autorità competenti di cui all’articolo 1 concor-
dano le modalità e i luoghi adatti alla consegna di persone 
alla frontiera sottoposte a provvedimento restrittivo per 
estradizione, mandato di arresto europeo o esecuzione 
della pena. Tale consegna può avvenire in prossimità del-
la frontiera o presso gli aeroporti se le autorità competenti 
sul cui territorio nazionale avviene la consegna acconsen-
tono, nel singolo caso, al relativo svolgimento. La conse-
gna deve essere effettuata in luoghi dotati delle strutture 
necessarie per garantire la sicurezza dell’operazione. 

 2. Ai fi ni della consegna della persona sottoposta a 
provvedimento restrittivo, non sono necessari né il do-
cumento di viaggio, né il visto. Il trasporto di persone 
deve essere effettuato prevedendo un numero suffi ciente 
di operatori debitamente equipaggiati. È opportuno adot-
tare tutte le misure di sicurezza necessarie per impedire la 
fuga delle persone trasportate o evitare un eventuale pe-
ricolo per persone e cose. Qualora una delle persone tra-
sportate riesca a fuggire sul territorio nazionale dell’altra 
Parte, il personale preposto al trasporto è tenuto a comu-
nicarlo immediatamente e a provvedere all’inseguimento 
della persona in fuga. L’inseguimento ha termine al più 
tardi nel momento in cui il personale dell’altra Parte con-
traente interviene facendosi carico dell’inseguimento o 
richiedendone la cessazione. 

 Art. 19.
   Pattugliamento misto  

 1. Fatti salvi i casi di cui all’articolo 17, nella zona di 
frontiera comune defi nita all’articolo 2, gli agenti delle 
Parti possono partecipare a pattuglie miste. 

 2. Gli agenti operanti sul territorio dell’altra Parte of-
frono assistenza. consultazione e informazioni. Possono 
eseguire misure di Polizia esclusivamente sotto la direzio-
ne e, di norma, in presenza di agenti dello Stato ospitante. 

 3. I diritti e gli obblighi degli agenti, nonché le con-
dizioni di esecuzione delle operazioni previste, sono di-
sciplinati dalla normativa del Paese in cui si svolgono le 
operazioni. 

  4. Gli Uffi ci preposti a disporre le operazioni congiunte 
di cui al presente articolo e a defi nirne le modalità ope-
rative sono:  

  per la Repubblica italiana:  

  il Dipartimento della pubblica sicurezza del Mi-
nistero dell’interno - Direzione centrale della Polizia cri-
minale - Servizio per la cooperazione internazionale di 
Polizia;  

  per la Repubblica d’Austria:  

 la Direzione generale per la pubblica sicurezza nel 
Ministero federale dell’interno e le direzioni regionali di 
Polizia delle Regioni Carinzia, Salisburgo e Tirolo. 

 Art. 20.
   Misure transfrontaliere in ambito ferroviario  

 1. Per salvaguardare la sicurezza interna e l’ordine 
pubblico in ambito ferroviario transfrontaliero, gli agenti 
di una delle Parti sono autorizzati a proseguire un atto 
uffi ciale iniziato a bordo di un treno sul proprio territorio 
conformemente al loro diritto nazionale, fi no alla prima 
fermata prevista sul territorio dell’altra Parte. 

 2. In conformità con la legislazione nazionale, gli agen-
ti sono autorizzati a salire a bordo di un treno all’ultima 
fermata prevista sul territorio dell’altra Parte, per avere la 
possibilità di adottare misure fi nalizzate alla salvaguardia 
della sicurezza interna e dell’ordine pubblico dopo la par-
tenza dall’ultima fermata prima della frontiera. 

 3. Alle condizioni di cui all’articolo 12, commi 1 e 6 del 
presente Accordo, durante tali interventi gli agenti sono 
autorizzati a fermare una persona sul territorio dell’altra 
Parte e sottoporla a perquisizione di sicurezza in base 
all’articolo 41, comma 5, lettera   f)   della Convenzione di 
applicazione dell’Accordo di Schengen, fi no all’arrivo 
degli agenti di quest’ultima. 

 4. Le modalità applicative del presente articolo saran-
no defi nite dalle autorità competenti delle Parti attraverso 
appositi protocolli esecutivi. 

 Art. 21.
   Accompagnamento in occasione
di eventi sportivi transfrontalieri  

 In occasione di eventi sportivi transfrontalieri è con-
sentito — previa autorizzazione da parte delle autorità 
competenti in materia di Polizia stradale — l’accompa-
gnamento dei partecipanti ad opera di agenti dì una Parte 
attraverso il territorio dell’altra Parte. Agli agenti accom-
pagnatori non è consentito eseguire autonomamente mi-
sure di Polizia. 
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  Titolo V   
   PROTEZIONE DEI DATI  

 Art. 22.
   Limiti relativi all’utilizzo delle informazioni

e dei documenti e misure organizzative  

 1. Conformemente alle proprie legislazioni nazionali, 
le autorità competenti delle Parti si impegnano a garantire 
un livello di protezione dei dati personali che soddisfi  le 
condizioni della Convenzione del Consiglio d’Europa per 
la protezione delle persone in relazione all’elaborazione 
dei dati a carattere personale del 28 gennaio 1981, del 
connesso Protocollo aggiuntivo dell’8 novembre 2001 e 
della raccomandazione R (87) 15 del Comitato dei mini-
stri del Consiglio d’Europa del 17 settembre 1987 in ma-
teria di regolamentazione dell’utilizzo dei dati personali 
ad opera della Polizia, anche nel caso in cui i dati non 
vengano trattati in modo automatizzato. 

 2. Ciascuna Parte garantisce un livello di protezione 
dei dati personali acquisiti ai sensi del presente Accordo, 
equivalente a quello assicurato dall’altra Parte e adotta 
le necessarie misure tecniche per tutelare i dati personali 
dalla distruzione accidentale o illecita, dalla perdita, dalla 
diffusione o dall’alterazione accidentali, dall’accesso non 
autorizzato o da qualsiasi tipo di trattamento non consen-
tito. In particolare, le Parti adottano le opportune misure 
al fi ne di garantire che ai dati personali accedano esclusi-
vamente le persone autorizzate. 

 3. Le Parti si impegnano affi nché i dati personali e le 
altre informazioni sensibili trasmessi nel quadro del pre-
sente Accordo siano utilizzati unicamente per gli scopi 
per i quali sono stati inviati e in conformità con le condi-
zioni stabilite dalla Parte che li ha forniti. 

 4. I dati personali e le altre informazioni sensibili 
scambiati fra le Parti sono, conformemente al diritto in-
terno delle Parti, protetti in virtù degli stessi standard che 
si applicano ai dati nazionali. 

 5. La Parte che ha trasmesso i dati assicura che essi 
siano precisi, completi e aggiornati, nonché adeguati e 
pertinenti allo scopo per cui sono stati trasmessi. 

 6. Le informazioni e i documenti forniti da un’autori-
tà competente conformemente al presente Accordo, non 
possono essere divulgati a terzi, né essere utilizzati per 
fi nalità diverse da quelle per le quali sono stati richiesti 
e forniti, se non previa approvazione espressa e scritta 
dell’autorità competente che li ha forniti. 

 7. A richiesta della Parte trasmittente, la Parte ricevente 
è tenuta a rettifi care, bloccare o cancellare i dati ricevuti 
ai sensi del presente Accordo che siano inesatti o incom-
pleti, oppure se l’acquisizione o l’ulteriore trattamento 
contravvengono al presente Accordo o alle norme appli-
cabili alla Parte trasmittente. 

 8. Quando una Parte giunge a conoscenza dell’inesat-
tezza dei dati ricevuti dall’altra Parte ai sensi del presente 
Accordo, adotta tutte le misure necessarie per impedire 
che si faccia erroneamente affi damento su tali dati, inclu-
dendo in particolare l’integrazione, la cancellazione o la 
rettifi ca di tali dati. 

 9. Ciascuna Parte informa l’altra se giunge a conoscen-
za che i dati da essa trasmessi all’altra Parte o ricevuti 
dall’altra Parte ai sensi del presente Accordo, sono ine-
satti o inattendibili o destano dubbi. Se viene confermato 
che i dati trasmessi sono inesatti o inattendibili. ciascuna 
Parte che tratta i dati adotta le misure necessarie per cor-
reggere le informazioni. 

  Titolo VI   
   RAPPORTI GIURIDICI DURANTE ATTI UFFICIALI

NEL TERRITORIO DELL’ALTRA PARTE  

 Art. 23.
   Status giuridico degli agenti
nell’ambito del diritto penale  

 Gli agenti che, sulla base del presente Accordo, prestano 
servizio sul territorio nazionale dell’altra Parte, in relazio-
ne ai reati che vengono perpetrati nei loro confronti o che 
commettono, sono equiparati agli agenti dell’altra Parte. 

 Art. 24.
   Responsabilità  

 1. Quando nell’applicazione del presente Accordo gli 
agenti di una Parte operano nel territorio dell’altra Par-
te, la prima Parte è responsabile dei danni da essi causati 
nell’adempimento del servizio, conformemente al diritto 
della Parte nel cui territorio operano. 

 2. La Parte nel cui territorio sono causati i danni di cui 
al comma 1, provvede a risarcire tali danni alle condizioni 
applicabili ai danni causati dai propri agenti. 

 3. La Parte i cui agenti hanno causato danni a terzi nel ter-
ritorio dell’altra Parte, rimborsa integralmente a quest’ul-
tima le somme versate alle vittime o ai loro aventi diritto. 

 4. Le modalità applicative per le disposizioni del pre-
sente articolo saranno defi nite dalle autorità competenti 
delle Parti attraverso appositi protocolli esecutivi. 

 Art. 25.
   Protezione, assistenza e rapporti di servizio  

 1. Le Parti sono obbligate a prestare agli agenti inviati 
dall’altra Parte nell’esercizio della loro funzione, la stessa 
protezione e assistenza riservata ai propri agenti. 

 2. Relativamente al rapporto d’impiego e alla discipli-
na, gli agenti che sulla base del presente Accordo agisco-
no nel territorio dell’altra Parte, sono soggetti alle rispet-
tive disposizioni nazionali. 

 Art. 26.
   Entrata e soggiorno  

 1. Nell’ambito della cooperazione di cui al presente Ac-
cordo, gli agenti di una delle Parti sono autorizzati ad entra-
re nel territorio dell’altra Parte portando con sé un tesserino 
di servizio valido, munito di fotografi a. Essi sono autoriz-
zati a trattenersi nel territorio dell’altra Parte per il tempo 
necessario all’assolvimento delle attività da svolgere. 

 2. Nel corso del soggiorno sul territorio dell’altra Parte, 
gli agenti devono essere sempre in grado di provare la 
loro qualifi ca. 
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 Art. 27.
   Uniformi e armi di servizio  

 1. Gli agenti di una Parte che nel quadro della coopera-
zione prevista dal presente Accordo si trovano sul territorio 
nazionale dell’altra Parte, possono indossare l’uniforme, 
nonché possono portare le armi di ordinanza, le munizio-
ni e gli strumenti in dotazione ammessi nel proprio Stato, 
tranne che l’autorità competente dell’altra Parte, in singoli 
casi, non autorizzi o autorizzi a determinate condizioni. 

 2. L’uso delle armi è consentito solo in caso di legit-
tima difesa propria o altrui ed è soggetto al diritto dello 
Stato di accoglienza. 

 3. Dopo l’entrata in vigore del presente Accordo. le auto-
rità competenti delle Parti avranno cura di defi nire le moda-
lità applicative della cooperazione prevista nei due commi 
precedenti. attraverso la stesura di un protocollo esecutivo. 

 Art. 28.
   Impiego di veicoli  

 Se nell’ambito della cooperazione prevista dal presente 
Accordo gli agenti di una delle Parti utilizzano veicoli 
sul territorio dell’altra Parte, essi sono soggetti alle me-
desime norme relative alla circolazione previste per gli 
agenti della Parte sul cui territorio tali mezzi sono im-
piegati. compreso l’uso di dispositivi sonori e luminosi, 
nonché l’esenzione dal pagamento di eventuali spese di 
pedaggio. 

  Titolo VII
    DISPOSIZIONI FINALI  

 Art. 29.
   C o s t i  

 Le spese connesse alla trattazione di una richiesta ai 
sensi del presente Accordo sono sostenute dalla Parte ri-
chiesta, salvo che sia diversamente concordato per iscritto 
dalle Parti. Qualora la richiesta comporti spese notevoli o 
straordinarie, le Parti si consultano per stabilire i termini 
e le condizioni per la trattazione della richiesta e il modo 
in cui saranno sostenute le spese. 

 Art. 30.
   Applicazione dell’Accordo  

 1. Ai fi ni dell’applicazione del presente Accordo, in 
particolare per le forme di assistenza sancite ai titoli III, 
IV, V e VI, le autorità competenti delle Parti di cui all’ar-
ticolo 1 del presente Accordo, stabiliranno gli aspetti am-
ministrativi, tecnici e pratici della cooperazione, tramite 
successivi protocolli esecutivi. 

 2. In aggiunta ai riferimenti sanciti nel presente Accor-
do per l’attuazione della cooperazione di Polizia, con suc-
cessivi scambi di comunicazioni, le autorità competenti 
di cui all’articolo 1 potranno designare eventuali ulteriori 
punti di contatto. 

 Art. 31.
   Obblighi imposti da altri accordi internazionali  

 Dalla data dì entrata in vigore del presente Accor-
do cesserà di avere effi cacia l’Accordo tra il Ministero 
dell’interno della Repubblica italiana e il Ministero fede-

rale dell’interno della Repubblica d’Austria per la colla-
borazione nella lotta contro il terrorismo internazionale, la 
criminalità organizzata internazionale e il traffi co illegale 
di stupefacenti fi rmato a Vienna il 12 novembre 1986. Nei 
rapporti tra le Parti continuerà ad applicarsi l’Accordo fra 
il Governo della Repubblica italiana ed il Governo fede-
rale della Repubblica d’Austria sulla cooperazione di Po-
lizia fi rmato a Vienna il 15 dicembre 1997, limitatamente 
alle disposizioni relative alla cooperazione bilaterale non 
trattate dal presente Accordo e compatibili con esso. 

 Art. 32.
   L i n g u a  

 Nel corso della cooperazione ai sensi del presente Ac-
cordo, le autorità competenti usano la lingua italiana e 
quella tedesca, o in alternativa quella inglese, come mez-
zo di comunicazione. 

 Art. 33.
   Consultazioni tra esperti

e risoluzione delle controversie  

 1. Ciascuna Parte può chiedere la riunione di esperti 
delle Parti per risolvere questioni relative all’applicazio-
ne del presente Accordo e per presentare proposte di svi-
luppo della cooperazione. 

 2. Le controversie che dovessero insorgere in merito all’in-
terpretazione o all’attuazione del presente Accordo, saranno 
risolte tramite negoziati e consultazioni reciproche tra le Parti. 

 3. Qualora necessario, le autorità competenti delle 
Parti di cui all’articolo 1 del presente Accordo possono 
organizzare riunioni e consultazioni, alternativamente in 
Austria e in Italia, per valutare lo sviluppo della coopera-
zione e promuoverne l’effi cacia. 

 4. I costi delle riunioni sono sostenuti dalla Parte rice-
vente, mentre le spese di viaggio ed alloggio dei delegati 
sono sostenute dalla Parte inviante. 

 Art. 34.
   Durata, entrata in vigore, denuncia,

sospensione e modifi ca  

 1. Il presente Accordo ha durata illimitata. 
 2. Esso entrerà in vigore il primo giorno del terzo mese 

successivo alla data di ricezione, per via diplomatica, del-
la seconda delle due notifi che con cui le Parti si comuni-
cheranno reciprocamente l’avvenuto espletamento delle 
rispettive procedure interne necessarie per l’entrata in 
vigore dell’Accordo. 

 3. L’Accordo potrà essere denunciato per iscritto in via 
diplomatica da ciascuna Parte in qualsiasi momento. La 
denuncia avrà effi cacia tre mesi dopo la data di ricezione 
della sua notifi ca. 

 4. Ogni parte ha la facoltà di sospendere temporane-
amente l’attuazione del presente Accordo, in tutto o in 
parte, se tale provvedimento risulta necessario per garan-
tire la sicurezza dello Stato e dell’ordine pubblico, op-
pure la sicurezza e la salute dei suoi cittadini. Le Parti si 
comunicano reciprocamente e con tempestività, per via 
diplomatica, l’adozione o la revoca di una tale misura. 
La sospensione dell’attuazione del presente Accordo e la 
relativa revoca acquisiscono effi cacia trascorsi quindici 
giorni dalla data di ricezione della notifi ca. 
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 5. Le due Parti possono apportare consensualmente 
modifi che al presente Accordo. Ogni modifi ca entra in vi-
gore alle stesse condizioni previste per l’entrata in vigore 
del presente Accordo. 

 6. La registrazione dell’Accordo presso il Segretario 
generale delle Nazioni Unite ai sensi dell’articolo 102 
dello statuto delle Nazioni Unite, è disposta immediata-
mente in seguito all’entrata in vigore a cura della Parte 
nel cui territorio l’Accordo è stato sottoscritto. L’altra 
Parte sarà informata dell’avvenuta registrazione, con in-
dicazione del numero di registrazione assegnato dalle Na-
zioni Unite, immediatamente dopo la relativa conferma 
da parte del Segretario generale delle Nazioni Unite. 

 In fede di che, i sottoscritti rappresentanti debitamente 
autorizzati hanno fi rmato il presente Accordo. 

 Fatto a Vienna l’11 luglio 2014 in due originali, in lin-
gua italiana e tedesca, entrambi facenti ugualmente fede.    

      

    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 3086):  

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   GENTILONI   ) e dal Mini-
stro dell’interno (   ALFANO   ). 

 Assegnato alla III commissione (Affari esteri e comunitari), in sede 
referente, il 19 giugno 2015 con pareri delle commissioni I, II e V. 

 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 2 marzo e il 
4 agosto 2016. 

 Esaminato in aula e approvato il 14 settembre 2016. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 2523):  

 Assegnato alla 3ª commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede 
referente, il 22 settembre 2016 con pareri delle commissioni 1ª, 2ª e 5ª. 

 Esaminato dalla 3ª commissione, in sede referente, il 28 settembre 
e l’11 ottobre 2016. 

 Esaminato in aula ed approvato il 18 ottobre 2016.   

  16G00222  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 ottobre 2016 .

      Scioglimento del Consiglio comunale di Palazzo Adriano e 
nomina della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Palazzo Adriano (Pa-
lermo) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consul-
tazioni amministrative del 6 e 7 maggio 2012; 

 Considerato che, dall’esito di approfonditi accertamen-
ti, sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio agli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fi ne di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale di Palazzo Adriano, si rende necessario 
far luogo allo scioglimento del consiglio comunale e di-
sporre il conseguente commissariamento, per rimuovere 
tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Ritenuto, inoltre, di dare adeguata informazione al pre-
sidente della Regione Siciliana; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 ottobre 2016, alla quale è stato 
debitamente invitato il presidente della Regione Siciliana; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Il consiglio comunale di Palazzo Adriano (Palermo) 
è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Palazzo Adriano (Palermo) 
è affi data, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott.ssa Michela Savina La Iacona, viceprefetto; 
 dott. Ferdinando Trombadore, viceprefetto aggiunto; 
 dott. Carmelo Fontana, funzionario economico-

fi nanziario.   
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  Art. 3.

      La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 28 ottobre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2016
Uffi cio controllo atti Ministero interno e difesa, reg.ne prev. n. 2075

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Palazzo Adriano (Palermo) sono state riscontra-
te forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che hanno 
compromesso la libera determinazione e l’imparzialità degli organi elet-
ti nelle consultazioni amministrative del 6 e 7 maggio 2012, nonché il 
buon andamento dell’amministrazione ed il funzionamento dei servizi. 

 Le risultanze di alcune indagini della magistratura - che si sono 
concluse con l’arresto di alcuni soggetti ritenuti promotori, organizza-
tori e gregari della famiglia mafi osa di Palazzo Adriano - unitamente ad 
un’attenta attività informativa svolta dalle forze dell’ordine, hanno fatto 
emergere i rapporti ed i vincoli familiari che legano amministratori ed 
esponenti dell’organizzazione criminale denominata cosa nostra, tali da 
rendere plausibili tentativi di infi ltrazione della locale cosca all’interno 
dell’ente. 

 La descritta situazione ha indotto il prefetto di Palermo a disporre, 
con decreto del 24 febbraio 2016, successivamente prorogato, l’accesso 
presso il comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (TUOEL), per gli accertamenti di rito. 

 Al termine dell’indagine ispettiva il prefetto, su conforme parere 
del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica - integrato 
con la partecipazione del Procuratore aggiunto in rappresentanza del 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Palermo - D.D.A., 
nonché del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Termini 
Imerese - ha redatto l’allegata relazione in data 10 agosto 2016, che 
costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si da atto del-
la sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti 
diretti ed indiretti degli amministratori locali con la criminalità organiz-
zata di tipo mafi oso e su forme di condizionamento degli stessi, riscon-
trando pertanto i presupposti per l’applicazione della misura prevista 
dall’art. 143 del TUOEL. 

 I lavori della commissione hanno preso in esame, oltre all’intero 
andamento gestionale dell’amministrazione, la cornice criminale ove 
si colloca l’ente ed hanno evidenziato come l’uso distorto della cosa 
pubblica si sia concretizzato, nel tempo, in favore di soggetti e imprese 
collegati direttamente od indirettamente a gruppi malavitosi. 

 Il comune — che ha dato i natali a personaggi di assoluto spes-
sore criminale — si trova in prossimità di altre amministrazioni i 
cui organi consiliari sono stati sciolti per infiltrazione e condiziona-
mento di tipo mafioso, ai sensi dell’art. 143 citato. Particolarmente 
significativo è il fatto che la cosca operante sul territorio comunale 
faccia parte del mandamento mafioso di uno di questi enti contermi-
ni recentemente destinatario della misura dissolutoria, nel cui orga-
nico era presente un dipendente che ha svolto un ruolo di riferimento 
e collegamento nei rapporti tra i vertici mandamentali e il clan di 
Palazzo Adriano. 

 Il predetto dipendente comunale è stato tratto in arresto nel settem-
bre 2014 in quanto ritenuto responsabile, in concorso con altri sogget-
ti protagonisti degli scenari criminali di Palazzo Adriano, del reato di 
estorsione ed associazione per delinquere di stampo mafi oso e lo scorso 
22 febbraio 2016 è stato condannato, in primo grado, alla pena di anni 
dodici di reclusione. Avverso il provvedimento dell’autorità giudiziaria, 
l’interessato ha prodotto appello, tuttora pendente. 

 Le indagini hanno consentito di ricostruire l’assetto della cosca 
palazzese, di individuarne la stretta connessione con la criminalità or-
ganizzata del predetto comune contermine e di delineare, in particolare, 
lo spessore criminale del vertice della locale famiglia mafi osa, gerarchi-
camente sottoposto al dipendente comunale di cui si è fatta menzione, 
nonché quello di un piccolo imprenditore locale, considerato uomo di 
fi ducia e fi ancheggiatore del più volte citato dipendente comunale e di 
due fratelli, pure operanti nel settore edile. Attualmente tutti i predetti 
componenti del clan palazzese sono sottoposti a misure restrittive della 
libertà personale, a seguito della sentenza emessa dal GUP presso il Tri-
bunale di Palermo nel febbraio 2016, oggetto di appello. 

 Lo scorso 27 settembre 2016, a conclusione di una ulteriore atti-
vità di indagine, denominata operazione «Grande Passo 4», sono stati 
eseguiti altri arresti di esponenti di spicco di cosa nostra, ritenuti re-
sponsabili, a vario titolo, dei reati di associazione di tipo mafi oso, estor-
sione e danneggiamento aggravati dal metodo mafi oso. In particolare, 
l’attività degli organi investigativi ha messo in luce elementi probanti il 
condizionamento della mafi a sull’amministrazione comunale di Palazzo 
Adriano, confermando l’accresciuto ruolo direttivo rivestito dal vertice 
della locale famiglia mafi osa, di cui si è già fatto cenno, e la sua diretta 
partecipazione all’attività estorsiva nei confronti di alcuni imprenditori 
per lavori intrapresi nel territorio comunale. 

 L’amministrazione comunale eletta a maggio 2012 è composta dal 
sindaco, da dodici consiglieri e quattro assessori, con un apparato buro-
cratico formato da cinquantaquattro dipendenti, articolato in quattro set-
tori e un uffi cio di staff dell’organo politico di vertice. Dalla documenta-
zione prodotta dalla commissione d’accesso emergono legami parentali 
e frequentazioni di soggetti controindicati con alcuni amministratori e 
dipendenti, che hanno agevolato la penetrazione malavitosa nell’attività 
dell’ente, determinando un’alterazione del procedimento di formazione 
della volontà degli organi comunali. 

 Dalle risultanze dell’accesso emerge anche il ruolo svolto da un 
ex amministratore — che negli anni ‘80 e ‘90 è stato sindaco ed asses-
sore del comune — il quale, godendo dell’assoluta fi ducia dell’attuale 
primo cittadino ed ancorché privo di incarichi istituzionali, grazie ai 
rapporti amicali intrattenuti con uno dei vertici della locale cosca, è 
stato in grado di fungere da portavoce degli interessi di cosa nostra. 
Rilevano, in tal senso, alcune fonti di prova che attestano come gli 
affi liati indicassero all’allora responsabile dell’uffi cio tecnico comu-
nale di avvalersi dell’ex amministratore per interloquire con la locale 
famiglia criminale. 

 Altre prove tecniche documentano l’interessamento dell’ex am-
ministratore - considerato dalla mafi a soggetto così affi dabile da poter 
condividere argomenti delicatissimi e tendenzialmente riservati ai soli 
componenti della consorteria - affi nché l’attuale sindaco prorogasse 
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l’incarico, di prossima scadenza, del predetto capo dell’uffi cio tecnico 
comunale, allo scopo di assicurare il controllo degli appalti pubblici di 
Palazzo Adriano da parte della consorteria. 

 Dall’indagine emerge il condizionamento del primo cittadino ad 
opera della locale consorteria, derivante dal sostegno elettorale assi-
curatogli in occasione delle elezioni amministrative del maggio 2012, 
allo scopo di approfi ttare del rapporto di sudditanza che inevitabilmente 
ne sarebbe conseguito e quindi per infl uenzare l’azione amministrativa 
dell’ente, soprattutto nel settore degli appalti pubblici. In tal senso, è 
signifi cativo il fatto, documentato dagli inquirenti, che, all’indomani 
del risultato elettorale, alcuni sodali abbiano richiamato l’attenzione del 
primo cittadino sul determinante sostegno di cosa nostra ai fi ni del fa-
vorevole esito del voto. 

 I sopradescritti legami devono essere letti alla luce di alcune vicen-
de e di elementi fattuali che hanno caratterizzato la gestione dell’ente da 
parte dell’amministrazione eletta nel 2012, la cui concretezza è compro-
vata dalle indagini svolte dalla magistratura inquirente. 

 Assumono rilievo, innanzitutto, le pressioni della famiglia mafi osa 
sugli amministratori e sul sindaco, fi nalizzate alla conferma, al vertice 
dell’uffi cio tecnico, del citato dipendente, considerato elemento strategi-
co per veicolare gli interessi di cosa nostra ed in grado di canalizzare ogni 
informazione relativa agli appalti, per consentire agli affi liati di «convin-
cere» le imprese, anche quelle più riottose, al pagamento del pizzo. 

 Emblematica delle illegittime insistenze è la circostanza che, nel 
corso di un incontro chiesto dal gruppo criminale che sosteneva il capo 
dell’uffi cio tecnico uscente, il sindaco sia stato indotto, ancorché per un 
breve periodo, a prorogare il contratto e che attraverso altro amministra-
tore sollecitazioni in tal senso siano state indirizzate anche alla giunta. 

 È un elemento di fatto che l’ente abbia dapprima prorogato l’in-
carico, per poi affi dare la responsabilità dell’uffi cio ad altro soggetto. 

 Le indagini hanno consentito di acclarare che l’avvicendamento 
non è scaturito dalla libera determinazione della volontà dell’ente di 
ripristinare la legalità dell’azione amministrativa ma, piuttosto, va ri-
condotto ai diversi equilibri tra i gruppi criminali ed in particolare alle 
pressioni esercitate sulla giunta da parte di una delle famiglie mafi ose, 
opposta a quella riconducibile al dipendente del comune contermine a 
Palazzo Adriano. Non da ultimo gli inquirenti hanno considerato, tra le 
ragioni dell’avvicendamento, l’irrogazione di una sanzione amministra-
tiva, infl itta dall’ex capo dell’uffi cio al boss locale, nonché l’interesse 
dello stesso boss ad accaparrarsi la gestione di un ingente fi nanziamento 
in arrivo al comune, attraverso il nuovo responsabile. 

 In ogni caso, l’attuale vertice dell’uffi cio svolgerà, al pari del suo 
predecessore, all’interno dell’amministrazione comunale, una funzione 
di garanzia degli interessi malavitosi del gruppo criminale predominante. 

 A riscontro di quanto emerso in sede di indagini giudiziarie, le ana-
lisi svolte dalla commissione d’accesso presso il comune hanno con-
sentito di accertare gravi e durevoli anomalie che hanno interessato le 
procedure di aggiudicazione di diversi appalti le quali, unitamente ad 
una persistente omissione dei controlli circa la regolare esecuzione dei 
lavori, si sono tradotte in un indubbio vantaggio per la consorteria di 
Palazzo Adriano, rendendo evidente il soddisfacimento delle aspettative 
di cosa nostra. 

 A seguito di una procedura concorsuale che presenta lacune ed ir-
regolarità, il 26 giugno 2012, il responsabile dell’uffi cio tecnico uscente 
ha stipulato un contratto per l’appalto di lavori di manutenzione straor-
dinaria di alcuni tratti di strade esterne e di vie rurali con una ditta, il cui 
titolare - aduso a frequentazioni controindicate - è stretto congiunto di 
un soggetto deferito all’autorità giudiziaria per aver costituito un cartel-
lo di imprese al fi ne di ottenere l’assegnazione di opere pubbliche. Sin-
golare è la circostanza che ad oltre un mese dalla conclusione dei lavori, 
ultimati il 3 luglio 2012, l’ente abbia approvato una perizia di variante 

- peraltro non rinvenuta agli atti - per l’esecuzione di maggiori lavori 
rispetto al progetto approvato, senza motivare l’esigenza né allegare la 
documentazione richiesta dalla vigente normativa in materia. Nonostan-
te le lacune e le incongruenze, il nuovo responsabile dell’uffi cio tecni-
co, nell’ottobre 2012, in continuità con il suo predecessore, liquiderà 
le spettanze alla ditta, pur in assenza della certifi cazione dell’avvenuta 
ultimazione dei lavori. 

 Secondo fonti tecniche di prova, il clan è occasionalmente venuto a 
conoscenza dell’aggiudicazione dei predetti lavori, in relazione ai quali, 
secondo le consolidate strategie mafi ose, ha immediatamente avviato le 
intese, anche interne al clan, per esercitare pressioni sulla ditta soprari-
chiamata, allo scopo di imporre la propria manodopera nei cantieri della 
ditta aggiudicataria. 

 In occasione di un sopralluogo presso i cantieri, il 29 maggio 2012, 
le forze dell’ordine hanno riscontrato la presenza di quel piccolo im-
prenditore locale di cui si è già detto, considerato uomo di fi ducia e 
fi ancheggiatore del dipendente del comune contermine recentemente 
sciolto per mafi a e di alcune unità di personale della propria impresa, 
nonché di un altro soggetto, affi ne all’imprenditore e parente di alcuni 
dipendenti del Comune di Palazzo Adriano. Signifi cativa è la circostan-
za che lo stesso imprenditore abbia concluso con la ditta aggiudicataria 
un contratto di nolo a freddo che, di fatto, celando un nolo a caldo per 
la presenza in cantiere non solo dei mezzi ma anche di personale ricon-
ducibile all’imprenditore, costituisce un vero e proprio subappalto non 
autorizzato. 

 Nel mese di aprile 2013 è stato concesso al comune un fi nanzia-
mento per ripristinare alcuni abbeveratoi rurali, quali manufatti tipici 
del paesaggio agrario tradizionale. 

 Anche in questa occasione, sia la procedura per individuare il di-
rettore dei lavori che quella relativa all’affi damento degli interventi pre-
sentano criticità e non rispettano la normativa di settore; in entrambi i 
casi, l’amministrazione comunale ha favorito gli interessi malavitosi, 
attraverso il predetto nuovo vertice del settore tecnico che è stato nomi-
nato responsabile del procedimento e progettista delle opere. All’esito 
delle predette procedure, infatti, è stato individuato, quale direttore dei 
lavori, una persona legata da vincoli di affi nità con soggetti controin-
dicati che frequenta i locali ambienti criminali, e le opere sono state 
affi date ad una ditta, il cui titolare è soggetto vicino alla criminalità or-
ganizzata di tipo mafi oso, per il tramite di uno dei principali sodali della 
cosca palazzese. 

 La fi gura del predetto titolare di impresa, in particolare, è stata 
richiamata in un atto giudiziario del settembre 2014, in cui vengono 
descritti i comportamenti mafi osi volti ad imporre la manodopera alle 
imprese del territorio, e viene riferito come alcuni accoliti indichino 
lo stesso imprenditore quale soggetto a disposizione da far assumere 
nell’organico di una delle ditte affi datarie delle opere pubbliche locali. 

 La commissione d’accesso rileva anomalie ed illegittimità pro-
cedurali anche in altri affidamenti, sempre a ditte che presentano 
evidenti controindicazioni, per interventi su un complesso scola-
stico e su assetti viari del centro abitato, nonché per lavori di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle strade rurali, comunali 
e vicinali. Nel primo caso le opere sono state aggiudicate ad una 
impresa il cui capitale sociale è detenuto anche da un soggetto le-
gato da stretti vincoli parentali con più esponenti, anche di spicco, 
della consorteria; nel secondo caso, emergono evidenti criticità nel-
la scelta del progettista di cui è stata documentata la contiguità a 
contesti malavitosi locali ed infine, nell’ultimo caso, gli interventi 
vengono affidati ad una società i cui soci, secondo le risultanze di 
un’operazione di polizia giudiziaria, risultano ben inseriti nel con-
testo estorsivo locale. 
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 Anche nella gestione degli appalti di servizi e forniture la volon-
tà dell’ente è stata condizionata dalla criminalità organizzata, che ha 
indirizzato l’azione amministrativa comunale improntandola ai propri 
interessi, sempre confi ggenti con quelli della collettività. 

 Il Comune di Palazzo Adriano faceva parte dell’ATO PA2 che, ai 
fi ni della raccolta dei rifi uti si avvaleva di una società, oggi fallita, isti-
tuita con l’obiettivo di promuovere la gestione integrata dei servizi di 
igiene urbana in ambito sovracomunale. Dal febbraio 2015, a seguito 
del fallimento, l’ente ha affi dato il servizio ad alcune società, tra cui 
fi gura una ditta di fatto amministrata da un soggetto vicino alla locale 
famiglia mafi osa, di cui è ben noto lo spessore criminale. Della stessa 
ditta si è avvalso, per la gestione del servizio di raccolta dei rifi uti, anche 
il comune contermine il cui consiglio comunale è stato sciolto ai sensi 
dell’art. 143 del TUOEL. 

 Fonti tecniche di prova, peraltro, comprovano l’interesse delle fa-
miglie mafi ose che controllano i territori dei due comuni di affi dare il 
servizio a società «di propria fi ducia», attraverso le quali trarre vantag-
gio dalla gestione del ciclo dei rifi uti. 

 La commissione d’accesso ha esaminato le procedure relative 
all’affi damento della gestione del servizio di mensa scolastica rilevando 
che, nell’arco temporale compreso tra il 2012 e il 2016, nella quasi to-
talità dei casi, le ditte che si sono aggiudicate il servizio sono, a diverso 
titolo, riconducibili alla locale criminalità organizzata. Rileva infatti la 
circostanza che, negli ultimi tre anni scolastici, la gestione della risto-
razione scolastica è stata affi data, tramite cottimo fi duciario preceduto 
da gara, prima ad una ditta il cui titolare ha vincoli familiari con nume-
rosi esponenti malavitosi ed in particolare con una delle fi gure apicali 
dell’organigramma mafi oso del vicino comune sciolto per mafi a — oggi 
detenuto per il reato di cui all’art. 416  -bis   — e, poi, ad altra società pure 
vicina alla consorteria mafi osa, con particolare riferimento al piccolo 
imprenditore locale di cui si è trattato in precedenza. 

 L’attività urbanistica presenta gravissime carenze sotto il profi lo 
della vigilanza. 

 Nel novembre 2012 l’ente ha approvato una modifi ca urbanistica 
della fascia di rispetto del cimitero comunale, peraltro senza osservare 
le prescrizioni di cui all’art. 338 del Testo unico delle leggi sanitarie, cui 
sono seguiti la regolarizzazione ed il recupero di opere abusive. 

 Nella documentazione esaminata dalla commissione d’accesso non 
sono presenti le motivazioni richieste dalla legge per modifi care il peri-
metro dell’impianto cimiteriale, consistenti nell’esigenza di dare esecu-
zione ad un’opera pubblica o di dispone un intervento urbanistico, come 
previsto dal comma 5 del richiamato art. 338, né risultano sussistenti le 
condizioni che consentono l’intervento, relative alla costruzione di un 
nuovo cimitero o nell’ampliamento di quello esistente. 

 A fronte, quindi, di una modifi ca apparentemente immotivata, 
l’ente ha consentito la regolarizzazione di manufatti abusivi insisten-
ti nell’area oggetto di variante urbanistica. Singolare è la circostanza 
che copia della documentazione relativa alla riduzione della fascia di 
rispetto del cimitero sia stata rinvenuta nel fascicolo riguardante un 
abuso edilizio - per il quale peraltro era stata avviata la concessione in 
sanatoria - in relazione al quale le forze dell’ordine hanno denunciato 
all’autorità giudiziaria un soggetto, vicino al più volte citato piccolo im-
prenditore locale, che aveva realizzato alcuni lavori in assenza di titolo 
autorizzatorio ed altri in difformità dalla concessione edilizia rilasciata 
dal comune. Sulla vicenda l’ente, pur essendo a conoscenza dell’abuso, 
si è dimostrato inattivo per oltre quindici anni, sino a formulare la pro-
posta di variante della fascia di rispetto cimiteriale, tempestivamente 
approvata dal consiglio comunale. 

 La commissione d’accesso ha esaminato altri casi di violazione 
delle norme in materia edilizia da parte di esponenti della locale con-
sorteria mafi osa, accertati dalle forze dell’ordine, in relazione ai quali 

l’amministrazione comunale ha mantenuto un atteggiamento di inerzia, 
senza promuovere le necessarie misure per ripristinare la legalità vio-
lata, rilasciando, in un caso, una concessione edilizia in assenza di au-
torizzazione del Genio Civile e, nell’altro, una sanatoria senza disporre 
alcun approfondimento circa l’effettiva titolarità del bene, sulla base di 
documentazione, peraltro contraddittoria, prodotta dall’interessato. 

 Afferisce alla competenza comunale la concessione di titoli edilizi 
per la realizzazione di interventi sul patrimonio esistente e per nuove co-
struzioni, in ottemperanza ai propri regolamenti e secondo i criteri fi ssati 
con la pianifi cazione urbanistica. Alcune autorizzazioni alla trasforma-
zione di unità immobiliari e concessioni ad edifi care riguardano espo-
nenti della locale cosca o soggetti ad essi legati, nonché amministratori 
vicini al clan, circostanza questa che attesta la capacità di infi ltrazione 
di cosa nostra in un settore che, da sempre, ha attirato gli appetiti crimi-
nali. In particolare, un amministratore ha ottenuto l’apertura di un vano 
fi nestra nella propria abitazione, uno stretto congiunto di un esponente 
di spicco della consorteria ha ottenuto una autorizzazione edilizia per 
adibire l’immobile di proprietà in parte ad esercizio commerciale ed in 
parte a civile abitazione ed, infi ne, l’amministratore unico della ditta che 
è stata incaricata della gestione dei rifi uti in ambito comunale, di cui si 
è trattato in precedenza, con una procedura che presenta anomalie ed ir-
regolarità, ha ottenuto il rilascio di autorizzazione edilizia per interventi 
relativi a diversi immobili, nell’ambito di un progetto di salvaguardia, 
valorizzazione e recupero di ecosistemi forestali ed investimenti per in-
crementare la fruizione turistico-ricreativa. 

 Un’altra vicenda sintomatica della pervasività della locale famiglia 
malavitosa riguarda l’occupazione abusiva di alcuni locali comunali da 
parte dell’esponente di spicco della consorteria di cui si è già trattato, 
condannato dal Tribunale di Termini Imerese a risarcire i danni al comu-
ne e a pagare le spese legali. Nonostante il credito vantato, dal dicembre 
2012 l’amministrazione non ha assunto alcuna iniziativa per incassare 
le somme dovute, se non due mesi dopo l’arresto del debitore, avvenuto 
nel settembre 2014, data in cui è stato sollecitato il pagamento che, pe-
raltro, risulta ancora insoluto. 

 Per completare il quadro del condizionamento ed assoggettamen-
to dell’ente alla locale consorteria, assumono rilievo i contributi che il 
comune ha elargito, in occasione di manifestazioni culturali e sportive, 
a tre diverse associazioni, tutte riconducibili alle famiglie mafi ose palaz-
zesi, nonché l’incapacità strutturale dell’amministrazione di accertare in 
modo puntuale quanto dovuto dai contribuenti e di riscuotere i tributi. 
Di tale cronica situazione si sono avvantaggiati alcuni amministratori 
e dipendenti comunali nonché due fi gure di vertice del clan che, negli 
ultimi tre anni, non hanno pagato né i canoni idrici né la tassa sui rifi uti. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto hanno rivelato una serie di condizionamenti 
nell’amministrazione comunale di Palazzo Adriano, volti a perseguire 
fi ni diversi da quelli istituzionali, che determinano lo svilimento e la 
perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare il risanamento dell’ente. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Palazzo 
Adriano (Palermo) ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’infl uenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 26 ottobre 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO  
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  16A08139

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  3 novembre 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cappadocia e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Cappadocia (L’Aquila); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da quattro consiglieri su sei assegnati all’ente, a seguito delle quali non 
può essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 
 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Cappadocia (L’Aquila) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Maria Cristina Di Stefano è nominata commissario straordinario per la provvisoria gestione del 

comune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Consiglio comunale di Cappadocia (L’Aquila), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012 e composto dal sindaco e 
da sei consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di cri-
si a causa delle dimissioni rassegnate da quattro componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
8 ottobre 2016, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 

elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il Prefetto di L’Aquila ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 12 ottobre 2016, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cappadocia (L’Aquila) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona della dottoressa Maria Cristina Di 
Stefano, in servizio presso la Prefettura di L’Aquila. 

 Roma, 25 ottobre 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A08138  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  19 settembre 2016 .

      Soggetti benefi ciari di cui all’art. 14, comma 1, del de-
creto n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2012.     (Decreto 
n. 1799/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, e convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante: «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e la conseguente decadenza de-
gli incarichi di livello dirigenziale generale; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante: «Individuazione degli uffi ci di livello dirigenzia-
le non generale dell’Amministrazione centrale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca» pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 91 del 20 aprile 2015; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e suc-
cessive modifi che e integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297, 
recante: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, 
n. 593, recante: «Modalità procedurali per la concessio-
ne delle agevolazioni previste dal decreto legislativo del 
27 luglio 1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 14 del 
citato decreto che disciplina la concessione di agevola-
zioni per assunzioni di qualifi cato personale di ricerca, 
per contratti di ricerca, per borse di studio per corsi di 
dottorato di ricerca; 

 Visto inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato art. 14 
che, nel disciplinare le modalità di selezione delle doman-
de, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia 
a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministeriale 
22 luglio 1998, n. 275; 
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 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei li-
miti delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
recante: «Criteri e modalità di concessione delle agevo-
lazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca (FAR)», registrato dalla Corte 
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593 alla discipli-
na comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11, recante: «Disposizioni transitorie e fi nali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Vista la circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 251 del 
27 ottobre 2005, che specifi ca le modalità di valutazione 
delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1368/Ric. del 17 luglio 
2013, con il quale è stato approvato l’elenco dei soggetti 
ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, 
del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2012 alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti decreti di individuazione dei 
soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifi co gruppo di lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della do-
cumentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 
del decreto ministeriale n. 593/2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuata 
dal gruppo di lavoro e completata nella seduta del 19 lu-
glio 2016 relative alla documentazione acquisita ai sen-
si dell’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale 
n. 275/98; 

 Viste le disponibilità dei piani di riparto delle risorse 
del Fondo agevolazione alla ricerca disposte con i decreti 
nn. 560/Ric. del 2 ottobre 2009, 19/Ric. del 15 febbraio 
2010, 332/Ric. del 10 giugno 2011 e 435/Ric. del 13 mar-
zo 2013 rispettivamente relativi agli anni 2007-2008, 
2009, 2010-2011 e 2012; 

 Visto il decreto n. 2297/Ric. del 21 novembre 2013 
di modifi ca del predetto decreto direttoriale 332/Ric. del 
10 giugno 2011 con cui è stata disposta la variazione di 
quanto previsto dal decreto di riparto effettuando lo spo-
stamento dell’importo di euro 200.000,00 dall’art. 15 
all’art. 14 sezione «Nazionale» per le domande di assun-
zione di personale di ricerca; 

 Atteso che, ad oggi, le disponibilità residue del Fondo 
per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2012 si quanti-
fi cano in € 26.448.356,47 per il credito d’imposta - Aree 
depresse e per il contributo nella spesa in € 411.218,66 per 
le Aree depresse ed in € 70.885,75 per l’Area nazionale; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 
14 marzo 2013 e assolti gli obblighi di pubblicità e tra-
sparenza ivi previsti con avvenuta pubblicazione sul sito 
internet istituzionale del Ministero dei dati relativi alle 
attribuzioni economiche in corso di concessione, conte-
stualmente alla formazione del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I soggetti indicati nell’allegato sono ammessi alle 

agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1, del decreto 
ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2012. Il 
predetto allegato è formato secondo le modalità indicate 
dal medesimo art. 14, comma 2 e forma parte integrante 
del presente decreto. 

 2. L’agevolazione prevista dall’art. 14, comma 1, com-
plessivamente pari a € 276.582,76 nella forma del credito 
d’imposta - Aree depresse - graverà sul Fondo agevola-
zione alla ricerca come citato in premessa.   

  Art. 2.
     1. Fermo restando quanto disposto al successivo com-

ma 2, i riferimenti del soggetto benefi ciario dell’agevola-
zione nella forma del credito di imposta, completo degli 
estremi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmes-
so al sistema informativo del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. 

 2. L’erogazione dell’agevolazione nella forma del con-
tributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizione 
dell’agevolazione nella forma del credito d’imposta, sono 
subordinate alla verifi ca dello stato di vigenza della socie-
tà benefi ciaria.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-

tenti per le necessarie attività di controllo e successiva-
mente sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2016 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2016
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 

lavoro, foglio n. 3952 
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 ALLEGATO    

  

  16A08143

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 settembre 2016 .

      Determinazione dell’indennità di abbattimento di bovini 
e bufalini infetti da tubercolosi e da brucellosi, di ovini e 
caprini infetti da brucellosi e di bovini e bufalini infetti da 
leucosi bovina enzootica, per l’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 9 giugno 1964, n. 615, recante «Bonifi ca 
sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e dalla bru-
cellosi» e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, e suc-
cessive modifi cazioni, che stabilisce che il Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze e il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, modifi ca a gennaio di ogni anno, con decreto, l’in-
dennità per l’abbattimento dei bovini infetti da tubercolosi 
e brucellosi e degli ovini e caprini infetti da brucellosi; 

 Visti i criteri e le modalità stabiliti con decreto del Mi-
nistro della sanità 30 luglio 1986 per la determinazione 
delle misure delle indennità di abbattimento dei bovini, 
bufalini, ovini e caprini, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   1° ottobre 1986, n. 228; 

 Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, recante «Misure 
per la lotta contro l’afta epizootica ed altre malattie epizo-
otiche degli animali», e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 luglio 1992, 
n. 453, e successive modifi cazioni, recante regolamento 
concernente il piano nazionale per la eradicazione della 

brucellosi negli allevamenti ovini e caprini, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   23 novembre 1992, n. 276; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 27 agosto 
1994, n. 651, e successive modifi cazioni, recante regola-
mento concernente il piano nazionale per la eradicazione 
della brucellosi negli allevamenti bovini, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   26 novembre 1994, n. 277; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 15 dicembre 
1995, n. 592, e successive modifi cazioni recante regola-
mento concernente il piano nazionale per la eradicazione 
della tubercolosi negli allevamenti bovini e bufalini, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 maggio 1996, n. 125; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 maggio 
1996, n. 358, e successive modifi cazioni, recante regola-
mento concernente il piano nazionale per l’eradicazione 
della leucosi bovina enzootica, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   10 luglio 1996, n. 160; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 16 ottobre 
2014, concernente la determinazione della misura delle 
indennità di abbattimento di bovini e bufalini infetti da 
tubercolosi e da brucellosi, di ovini e caprini infetti da 
brucellosi e di bovini e bufalini infetti da leucosi bovina 
enzootica per l’anno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   22 dicembre 2014, n. 296; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015, recante misure straordinarie di polizia veterinaria 
in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, 
brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
24 giugno 2015, n. 144; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 11 agosto 
2015, concernente la determinazione dell’indennità di 
abbattimento di bovini e bufalini infetti da tubercolosi e 
da brucellosi, di ovini e caprini affetti da brucellosi e di 
bovini e bufalini infetti da leucosi bovina enzootica, per 
l’anno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 set-
tembre 2015, n. 226; 
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 Considerato che le regioni predispongono, in collabo-
razione con gli Istituti zooprofi lattici sperimentali terri-
torialmente competenti, specifi ci piani di sorveglianza 
per la tubercolosi, brucellosi e leucosi negli allevamenti 
bovini da ingrasso; 

 Ritenuto, pertanto, di non differenziare l’indennizzo di 
bovini da allevamento e da riproduzione rispetto a quelli 
da ingrasso, in considerazione dell’esiguo numero di que-
sti ultimi eventualmente interessati dai provvedimenti di 
abbattimento; 

 Considerato che le spese relative alla corresponsione 
delle indennità di cui trattasi gravano sugli stanziamenti 
previsti dal Fondo sanitario nazionale; 

 Ritenuto di procedere alla determinazione per l’anno 
2016 della misura delle indennità di abbattimento dei 
bovini e bufalini infetti da tubercolosi, brucellosi e leu-
cosi bovina enzootica e degli ovini e caprini infetti da 
brucellosi; 

 Tenuto conto del parere espresso dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, con nota prot. 
n. 5396 del 1° marzo 2016, riguardo agli aggiornamenti 
delle indennità di abbattimento per l’anno 2016, in cui è 
individuata, ai fi ni della determinazione dell’indennizzo, 
la categoria di ovi-caprini a fi ne produzione, in cui rien-
trano gli animali con età uguale o maggiore a sei anni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Indennizzi previsti per i bovini e bufalini    

     1. La misura massima dell’indennità di abbattimento 
prevista dall’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, 
da corrispondere ai proprietari dei bovini abbattuti perché 
infetti da tubercolosi, da brucellosi e da leucosi enzootica 
dei bovini è stabilita in € 473,81. 

 2. La misura massima dell’indennità di abbattimento 
prevista dall’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, da 
corrispondere per i bovini quando le carni ed i visceri deb-
bono essere interamente distrutti è stabilita in € 869,00. 

 3. La misura massima dell’indennità di abbattimento 
prevista dall’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, da 
corrispondere ai proprietari dei bufalini abbattuti perché 
infetti da tubercolosi, brucellosi e leucosi, è stabilita in 
€ 408,43. 

 4. La misura massima dell’indennità di abbattimento 
prevista dall’art. 6 della legge 28 maggio 1981, n. 296, 
da corrispondere per i bufalini quando le carni ed i vi-
sceri debbono essere interamente distrutti, è stabilita in 
€ 748,49. 

 5. La misura di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 è aumentata del 
50% per capo negli allevamenti bovini e bufalini che non 
superano i dieci capi. 

 6. Nelle tabelle allegate al presente decreto sono fi ssate 
le indennità per categoria, età e sesso dei capi della specie 
bovina e bufalina infetti e abbattuti o abbattuti e distrutti. 

 7. La misura delle indennità di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 
decorre dal 1° gennaio 2016 per gli animali abbattuti nel 
corso dell’anno 2016.   

  Art. 2.
      Indennizzi previsti per gli ovi-caprini    

     1. L’indennità di abbattimento prevista dall’art. 2 della 
legge 9 giugno 1964, n. 615, e successive modifi cazioni, 
da corrispondere ai proprietari degli ovini abbattuti per-
chè infetti da brucellosi, stabilita a decorrere dal 1° gen-
naio 2013 in € 109,22 a capo per i capi iscritti ai libri 
genealogici, ed in € 79,98 a capo per i capi non iscritti, 
risulta aumentata a € 110,52 per i capi iscritti ed a € 82,39 
per i capi non iscritti ai libri genealogici, con decorrenza 
dal 1° gennaio 2016 per gli animali abbattuti nel corso 
dell’anno 2016. 

 2. L’indennità di abbattimento prevista dall’art. 2 della 
legge 9 giugno 1964, n. 615, e successive modifi cazioni, 
da corrispondere ai proprietari di caprini abbattuti perché 
infetti da brucellosi, stabilita a decorrere dal 1° gennaio 
2013 in € 145,87 a capo per i capi iscritti ai libri genealo-
gici e in € 101,74 a capo per i capi non iscritti, permane 
invariata sia per i capi iscritti che per i capi non iscritti ai 
libri genealogici, con decorrenza dal 1° gennaio 2016 per 
gli animali abbattuti nel corso dell’anno 2016. 

 3. Le indennità di abbattimento di cui ai commi 1 e 2 
del presente articolo sono pari al 35% del relativo valore 
nel caso di ovini e caprini con età maggiore o uguale a 6 
anni, con decorrenza dal 1° gennaio 2016 per gli animali 
abbattuti nel corso dell’anno 2016.   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     1. Le maggiorazioni dell’indennità di abbattimento 
previste dall’art. 5 della legge 2 giugno 1988, n. 218 si 
applicano anche ai casi di reinfezione negli allevamenti 
uffi cialmente indenni a condizione che venga accertato il 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di profi lassi 
della tubercolosi, brucellosi e leucosi. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo ed 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 19 settembre 2016 

  Il Ministro della salute
    LORENZIN  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    MARTINA    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2016
Uffi cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politi-

che sociali, reg.ne prev. n. 3937
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 novembre 2016 .
      Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante le norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 5, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 
1993, n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2000, concernente 
il testo unico delle direttive per la concessione e l’eroga-
zione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree 
depresse ai sensi della predetta legge n. 488/92; 

 Visto l’art. 8  -bis  , della legge 3 agosto 2007, n. 127 re-
cante disposizioni in materia di concessione di incentivi 
alle imprese e di crisi d’impresa; 

 Visti i regolamenti adottati con il decreto ministeriale 
n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modifi che ed inte-
grazioni, il decreto ministeriale del 1° febbraio 2006 ed il 
decreto ministeriale 3 dicembre 2008, nonché le relative 
circolari applicative; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 recante 
misure urgenti per la crescita del Paese ed in particolare 
l’art. 29, comma 2 che, al fi ne di conseguire la defi nitiva 
chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni di cui 
all’art. 1 del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge medesimo non sia stata avanzata dalle 
imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello sviluppo economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Visto l’art. 9, comma 2 del decreto ministeriale del 
1° febbraio 2006, così come modifi cato dal decreto in-
terministeriale n. 460 del 2 agosto 2007, che fi ssa in 150 
giorni dal ricevimento del decreto di concessione da parte 
dei soggetti benefi ciari di agevolazioni   ex lege   n. 488/92, 
i termini per la stipula del contratto di fi nanziamento tra il 
soggetto benefi ciario e il soggetto agente; 

 Considerato che da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, non è stato stipulato il re-
lativo contratto di fi nanziamento entro i termini stabiliti 
dal sopracitato art. 9, comma 2 del decreto ministeriale 
1° febbraio 2006 così come modifi cati dal decreto inter-
ministeriale n. 460 del 2 agosto 2007 o non sono state 
richieste, per il tramite delle relative banche concessiona-
rie, erogazioni a titolo di stato di avanzamento; 

 Considerato che sussistono pertanto le condizioni per 
la decadenza delle agevolazioni concesse in via provvi-
soria con i provvedimenti indicati nel succitato elenco; 

 Ritenuto, per motivi di economicità e celerità, di non 
procedere alla notifi ca del presente provvedimento alle 
singole imprese assicurando, ai sensi dell’art. 29, com-
ma 2 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, la pubblici-
tà del provvedimento medesimo mediante pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 5 dicembre 2013, n. 158, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 24 gennaio 2014, recante il 
«Regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 7 febbraio 2014, registrato dalla Corte dei con-
ti in data 27 febbraio 2014 (Reg. n. 1 - 860), con il quale 
il dott. Carlo Sappino è stato nominato direttore generale 
della Direzione generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto 17 luglio 2014 del Ministero dello 
sviluppo economico pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 254 del 31 ottobre 2014, recante «individuazione degli 
uffi ci dirigenziali di livello non generale»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209 di approva-
zione del bilancio di previsione della spesa del Ministero 
dello sviluppo economico per l’anno fi nanziario 2016 e 
per il triennio 2016-2018; 

 Visto il decreto 28 dicembre 2015 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze di ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare per l’anno fi nanziario 
2016 e per il triennio 2016-2018; 

 Visto il decreto 12 gennaio 2016 con il quale il Mini-
stro dello sviluppo economico ha proceduto all’assegna-
zione delle disponibilità di bilancio di previsione per l’an-
no fi nanziario 2016, tra gli altri, al titolare della Direzione 
generale per gli incentivi alle imprese; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Decadenza dalle agevolazioni    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, sono deca-
dute dalle agevolazioni concesse in via provvisoria, ai sen-
si dell’art. 1 del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415 con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, le imprese indicate nell’allegato elenco che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.   

  Art. 2.
      Clausola di ricorribilità    

     1. Avverso il presente provvedimento, per lesione di 
pretesi interessi legittimi, sarà possibile esperire ricorso 
giurisdizionale al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 
120 giorni, dalla data dell’avvenuta pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. L’autorità 
giurisdizionale ordinaria è, invece, competente per lesio-
ne di diritti soggettivi. 

 Roma, 10 novembre 2016 

 Il direttore generale: SAPPINO    



—  111  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2016

 ALLEGATO    

  

 P
RO

G
.

SE
RI

E
DI

TT
A

CO
DI

CE
 

FI
SC

AL
E

BA
N

CA
 

CO
N

CE
SS

IO
N

AR
IA

 

D.
M

. 
CO

N
CE

SS
IO

N
E 

PR
O

VV
IS

O
RI

A

 D
.M

. 
M

O
DI

FI
CA

 

CO
N

TR
IB

U
TO

 
CO

N
CE

SS
O

 
C/

CA
PI

TA
LE

( €
)

 F
IN

AN
ZI

AM
EN

TO
 

AG
EV

O
LA

TO
 

SE
M

ES
TR

I
 P

RE
AM

M
. 

TA
SS

O
 

AG
EV

.
CU

P

1
25

66
5

14
TR

AN
SP

ED
 S

PA
02

18
62

50
27

6
U

N
IC

RE
D

IT
 S

PA
N

. 1
54

19
2 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  1
.7

49
.2

15
,0

0 
0

0 
0,

5%
B7

1D
07

00
00

40
00

8

2
17

62
3

14
DO

M
EN

IC
O

 
SA

N
FI

LI
PP

O
 

ED
IT

O
RE

 S
PA

00
43

15
60

87
9

IN
TE

SA
 

SA
N

PA
O

LO
 S

PA
N

. 1
53

74
7 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  6
.0

21
.5

00
,0

0 
30

6 
0,

5%
B6

1E
07

00
02

10
00

5

3
10

98
4

14
IT

AL
CE

M
EN

TI
 S

PA
00

63
71

10
16

4
BA

N
CA

 D
EL

 
M

EZ
ZO

G
IO

RN
O

 
M

CC
 S

PA

N
. 1

53
28

5 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  3

.5
12

.5
74

,0
0 

30
8 

0,
5%

B5
7B

07
00

01
20

00
8

4
87

67
14

O
IK

O
TH

EN
 S

CA
RL

01
36

36
80

89
1

BA
N

CA
 D

EL
 

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 

M
CC

 S
PA

N
. 1

53
13

6 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

  1
0.

22
5.

00
0,

00
 

30
8 

0,
5%

B5
2E

07
00

00
10

00
5

5
28

30
6

14
M

O
N

DI
AL

 C
AP

SU
LE

 
SR

L
01

38
00

70
90

2
IN

TE
SA

 
SA

N
PA

O
LO

 S
PA

N
. 1

54
36

1 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  4

.8
09

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B6
1E

07
00

01
30

00
5

6
38

05
2

14

SO
CI

ET
A'

 E
N

ER
G

IE
 

RI
N

N
O

VA
BI

LI
 1

SP
A 

(G
IA

' A
PI

 H
O

LD
IN

G
 

SP
A)

 

09
57

90
01

00
0

U
BI

 B
AN

CA
 S

PA
N

.1
54

78
2 

DE
L 

19
.0

3.
07

N
. 1

59
74

2 
D

EL
 

26
.0

2.
10

0,
00

   
   

  1
1.

57
5.

98
0,

00
 

29
6 

0,
5%

B1
2F

07
00

01
50

00
5

7
38

05
1

14

SO
CI

ET
A'

 E
N

ER
G

IE
 

RI
N

N
O

VA
BI

LI
 1

SP
A 

(G
IA

' A
PI

 H
O

LD
IN

G
 

SP
A)

 

09
57

90
01

00
0

U
BI

 B
AN

CA
 S

PA
N

. 1
54

78
1 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  4
.8

74
.8

93
,0

0 
30

6 
0,

5%
B6

2F
07

00
01

60
00

5

8
38

05
3

14

SO
CI

ET
A'

 E
N

ER
G

IE
 

RI
N

N
O

VA
BI

LI
 1

SP
A 

(G
IA

' A
PI

 H
O

LD
IN

G
 

SP
A)

 

09
57

90
01

00
0

U
BI

 B
AN

CA
 S

PA
N

. 1
54

78
3 

D
EL

 
19

.0
3.

07
N

. 1
59

74
3 

D
EL

 
26

.0
2.

10
0,

00
   

   
  1

1.
07

2.
88

0,
00

 
29

6 
0,

5%
B1

2F
07

00
01

80
00

5

9
35

06
3

14
SI

D
ER

LA
ZI

O
 S

RL
04

73
59

31
00

0
M

PS
 S

PA
N

. 1
54

63
8 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  6

00
.0

00
,0

0 
0

0 
0,

5%
B5

1E
07

00
00

90
00

5

10
15

86
5

14
FI

N
TE

S 
Sr

l
01

50
71

50
48

8
M

PS
 S

PA
N

. 1
53

63
7 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  7

61
.9

52
,0

0 
0

0 
0,

5%
B3

7B
07

00
00

30
00

8

 



—  112  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2016

 

11
77

07
14

TI
BE

RI
N

A 
LE

G
N

AM
I 

SP
A 

IN
 

LI
Q

U
ID

AZ
IO

N
E 

(G
IA

' S
TI

LE
 

PA
VI

M
EN

TI
 L

EG
N

O
 

SP
A)

00
32

04
10

54
1

M
ED

IO
CR

ED
IT

O
 

IT
AL

IA
N

O
 S

PA
N

. 1
53

04
0 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  9

60
.0

00
,0

0 
30

4 
0,

5%
B1

1E
07

00
01

10
00

5

12
10

09
6

14
AX

IM
 IT

AL
IA

 S
RL

07
94

78
00

15
2

BA
N

CA
 D

EL
 

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 

M
CC

 S
PA

N
. 1

53
20

9 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  1

.6
00

.0
00

,0
0 

30
4 

0,
5%

B1
1E

07
00

00
10

00
5

13
24

76
6

14
M

AI
N

 S
PA

02
93

13
70

23
9

U
BI

 B
AN

CA
 S

PA
N

. 1
54

13
6 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  1
.7

81
.0

00
,0

0 
20

6 
0,

5%
B7

1E
07

00
02

40
00

5

14
25

11
6

14
CA

FC
 S

PA
00

15
85

30
30

3
U

N
IC

RE
D

IT
 S

PA
N

. 1
54

16
0 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
   

 9
9.

86
4,

00
 

30
0 

0,
5%

B5
1D

07
00

00
40

00
5

15
10

33
8

14
SA

LE
RN

O
 

CO
N

TA
IN

ER
 

TE
RM

IN
AL

 S
PA

02
62

23
70

65
4

EU
RO

PR
O

G
ET

TI
 

&
 F

IN
AN

ZA
 S

PA
N

. 1
53

23
3 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  1
.7

60
.0

00
,0

0 
0

0 
0,

5%
B5

7J
07

00
00

70
00

5

16
14

31
5

14
SA

LE
S 

SP
A

01
54

22
80

58
9

M
PS

 S
PA

N
. 1

53
51

4 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  8
16

.0
00

,0
0 

24
4 

0,
5%

B3
2F

07
00

00
20

00
5

17
28

37
8

14
SO

CI
ET

A'
 G

ES
TI

O
N

E 
AE

RO
PO

RT
O

 - 
SO

.G
.A

ER
 S

PA
01

96
00

70
92

6
M

ED
IO

CR
ED

IT
O

 
IT

AL
IA

N
O

 S
PA

N
. 1

54
37

0 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  3

.6
73

.8
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B2
1D

07
00

00
20

00
5

18
15

06
2

14
U

.E
. S

PA
 (G

IA
' 

DA
N

EC
O

 
RE

N
EW

AB
LE

S 
SP

A)
05

22
96

80
96

1
M

PS
 S

PA
N

. 1
53

57
8 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  3
.8

84
.4

00
,0

0 
0

0 
0,

5%
B2

6F
07

00
00

90
00

5

19
14

31
4

14
SA

LE
S 

SP
A

01
54

22
80

58
9

M
PS

 S
PA

N
. 1

53
51

3 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  8
16

.0
00

,0
0 

24
4 

0,
5%

B8
2F

07
00

00
60

00
5

20
23

34
2

14
FA

ST
 S

RL
02

01
14

61
20

5
M

PS
 S

PA
N

. 1
54

05
3 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  4

81
.0

74
,0

0 
30

6 
0,

5%
B8

2F
07

00
00

90
00

8

21
84

3
14

I.V
.P

.C
. P

O
W

ER
 4

 
SR

L
02

45
13

80
64

2
U

N
IC

RE
D

IT
 S

PA
N

. 1
52

78
6 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
  1

0.
27

7.
50

0,
00

 
28

2 
0,

5%
B1

2F
07

00
00

10
00

5

22
84

6
14

M
O

N
TE

 R
AI

TI
EL

LO
 

SR
L

01
53

15
60

76
9

G
E 

CA
PI

TA
L 

IN
TE

RB
AN

CA
 

SP
A

N
. 1

52
78

7 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

  2
3.

88
9.

00
0,

00
 

28
4 

0,
5%

B2
2F

07
00

00
00

00
5

23
10

88
14

LA
 N

O
VA

RA
 

CA
RM

EL
O

 D
.I.

LN
VC

M
L5

1P
25

H
91

4Y

BA
N

CA
 D

EL
 

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 

M
CC

 S
PA

N
. 1

54
91

4 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  1

.3
43

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B3
2J

07
00

00
00

00
5

 



—  113  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2016

 

24
51

87
14

IM
M

O
BI

LI
AR

E 
CA

LA
 S

IN
ZI

AS
 S

PA
 

(G
IA

'C
AM

PI
N

G
 

G
AR

DE
N

 C
AL

A 
SI

N
ZI

AS
 S

PA
)

00
44

47
30

92
3

BA
N

CO
 

PO
PO

LA
RE

 
N

. 1
54

94
5 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  1
.1

60
.0

39
,0

0 
16

4 
0,

5%
B9

8G
07

00
00

00
00

5

25
36

19
1

14
M

AZ
ZI

TE
LL

I 
SV

IL
U

PP
O

 
IM

M
O

BI
LI

AR
E 

SR
L

05
85

07
00

72
4

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
62

8 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  1

.3
00

.0
00

,0
0 

20
3 

0,
5%

B9
2J

07
00

02
50

00
5

26
28

27
5

14
RA

LM
A 

D
I P

IS
AN

U
 

M
AR

IA
 E

 F
IG

LI
 S

AS
02

18
72

30
92

1
M

ED
IO

CR
ED

IT
O

 
IT

AL
IA

N
O

 S
PA

N
. 1

55
51

1 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  2
25

.7
03

,0
0 

30
0 

0,
5%

B3
1I

07
00

00
50

00
5

27
10

41
1

14

AR
EA

 S
RL

 IN
 

LI
Q

U
ID

AZ
IO

N
E 

( 
G

IA
 A

RC
AH

O
TE

LS
 

SP
A)

08
03

20
01

00
3

BA
N

CA
 D

EL
 

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 

M
CC

 S
PA

N
. 1

55
04

4 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  3

.1
26

.0
00

,0
0 

0
0 

0,
5%

B3
7F

07
00

00
10

00
5

28
10

65
0

14
M

AR
IN

A 
D

I 
PO

RT
O

RO
TO

N
D

O
 

SR
L

00
15

70
40

90
8

BA
N

CO
 

PO
PO

LA
RE

 
N

. 1
55

05
2 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  4
.6

25
.0

00
,0

0 
30

8 
0,

5%
B7

8G
07

00
00

30
00

5

29
10

70
1

14
CO

PE
IM

 S
RL

02
01

35
90

54
8

BA
N

CA
 D

EL
 

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 

M
CC

 S
PA

N
. 1

55
05

4 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  1

.5
20

.0
00

,0
0 

30
0 

0,
5%

B3
8G

07
00

00
10

00
5

30
26

84
6

14
LA

N
G

HE
 C

O
U

N
TR

Y 
RR

ES
O

RT
 S

RL
03

07
55

10
04

4
BA

N
CO

 
PO

PO
LA

RE
 

N
. 1

55
45

5 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  1

.5
00

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B5
2J

07
00

01
50

00
5

31
15

86
0

14
TE

RM
E 

D
I 

SA
TU

RN
IA

 S
PA

11
98

88
70

15
7

M
ED

IO
CR

ED
IT

O
 

IT
AL

IA
N

O
 S

PA
N

. 1
55

20
2 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  1
.1

61
.6

00
,0

0 
26

6 
0,

5%
B8

1I
07

00
00

50
00

5

32
17

25
8

14
SA

N
TA

 C
H

IA
RA

 S
RL

04
70

27
91

21
3

BA
N

CA
 D

EL
 

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 

M
CC

 S
PA

N
. 1

55
23

2 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  3
50

.0
00

,0
0 

30
4 

0,
5%

B6
2J

07
00

00
90

00
5

33
15

32
9

14
M

AS
SE

RI
A 

ST
RA

M
BO

N
E 

D
I 

IN
TI

N
I G

RA
ZI

A 
D

.I.

N
TN

G
RZ

80
A4

7
C1

34
X

M
PS

 S
PA

N
. 1

51
90

 D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  2

29
.9

00
,0

0 
30

4 
0,

5%
B3

2J
07

00
01

00
00

5

34
93

09
14

FI
N

A 
IM

M
O

BI
LI

AR
E 

SR
L

04
56

27
90

63
6

BA
N

CA
 D

EL
 

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 

M
CC

 S
PA

N
. 1

55
02

4 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  8
00

.0
00

,0
0 

20
2 

0,
5%

B1
8G

07
00

00
20

00
5

35
16

88
4

14
19

14
 T

ER
M

E 
D

I 
FU

RA
PA

N
E 

SR
L

01
35

65
40

55
7

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
22

3 
D

EL
 

19
.0

3.
07

N
. 1

57
97

6 
D

EL
 

18
.1

2.
07

0,
00

   
   

   
  2

.2
39

.2
50

,0
0 

30
8 

0,
5%

B9
2J

07
00

00
70

00
5

 



—  114  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2016

 

36
60

31
14

D
A 

SA
N

TO
 D

I R
AI

TI
 

SA
LV

AT
O

RE
 &

 C
. 

SN
C

01
36

13
20

38
3

PR
O

M
IN

VE
ST

M
EN

T 
SP

A 
N

. 1
54

96
9 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  1

61
.4

63
,0

0 
30

4 
0,

5%
B7

1I
07

00
00

00
00

5

37
10

41
2

14
G

EN
O

VE
SE

 N
IC

O
LO

' 
D

.I.
G

N
VN

CL
33

D
30

G
27

3J

BA
N

CA
 D

EL
 

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 

M
CC

 S
PA

N
. 1

55
04

5 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  1

.2
09

.0
00

,0
0 

30
4 

0,
5%

B7
1I

07
00

00
60

00
5

38
15

56
3

14
H

O
TE

L 
2 

M
AR

I S
RL

00
71

49
60

52
3

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
19

5 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  1
00

.0
00

,0
0 

20
4 

0,
5%

B9
7F

07
00

00
00

00
5

39
10

64
8

14
H

O
TE

L 
SP

O
RT

IN
G

 
SR

L
01

03
41

60
91

9
BA

N
CA

 D
EL

 
M

EZ
ZO

G
IO

RN
O

 
M

CC
 S

PA

N
. 1

55
05

1 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  1

.2
23

.6
46

,0
0 

30
0 

0,
5%

B1
2J

07
00

00
40

00
5

40
10

60
2

14

CA
N

TI
ER

I 
CO

M
M

ER
CI

AL
I S

RL
 

(G
IA

' O
LB

IA
M

AR
E 

SR
L)

01
46

78
70

90
1

BA
N

CA
 D

EL
 

M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 

M
CC

 S
PA

N
. 1

55
05

0 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  2

.3
79

.3
96

,0
0 

30
4 

0,
5%

B7
2J

07
00

00
50

00
5

41
18

48
2

14
IM

M
O

BI
LI

AR
E 

S.
 

AN
TO

N
IO

 S
RL

58
38

02
88

IN
TE

SA
 

SA
N

PA
O

LO
 S

PA
N

. 1
55

25
6 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  1
.3

41
.9

12
,0

0 
30

8 
0,

5%
B9

2J
07

00
00

80
00

8

42
96

53
14

EU
RO

N
U

T 
SP

A
03

17
62

51
21

7
G

E 
CA

PI
TA

L 
IN

TE
RB

AN
CA

 
SP

A

N
. 1

53
17

5 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  3
25

.0
00

,0
0 

0
0 

0,
5%

B8
7B

07
00

00
20

00
8

43
17

25
2

14
M

EN
EL

AO
 S

RL
04

88
50

21
21

4
IN

TE
SA

 
SA

N
PA

O
LO

 S
PA

N
. 1

55
90

3 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  2
50

.0
00

,0
0 

30
6 

0,
5%

B3
2E

07
00

00
80

00
5

44
14

55
6

14
S.

S.
C.

 S
RL

08
65

23
00

15
6

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
85

6 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  6
90

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B3
2E

07
00

00
40

00
5

45
14

55
8

14
S.

S.
C.

 S
RL

08
65

23
00

15
6

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
85

8 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  3
30

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B3
2E

07
00

00
50

00
8

46
14

55
3

14
S.

S.
C.

 S
RL

08
65

23
00

15
6

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
85

3 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
  1

.0
50

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B2
2E

07
00

00
60

00
5

47
14

55
4

14
S.

S.
C.

 S
RL

08
65

23
00

15
6

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
85

4 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  8
70

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B6
2E

07
00

00
90

00
5

48
14

55
5

14
S.

S.
C.

 S
RL

08
65

23
00

15
6

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
85

5 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  5
25

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B3
2E

07
00

00
30

00
5

49
14

55
7

14
S.

S.
C.

 S
RL

08
65

23
00

15
6

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
85

7 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  5
65

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B8
2E

07
00

00
90

00
5

50
14

55
9

14
S.

S.
C.

 S
RL

08
65

23
00

15
6

M
PS

 S
PA

N
. 1

55
85

9 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  5
00

.0
00

,0
0 

30
8 

0,
5%

B8
2E

07
00

01
00

00
5

51
36

86
7

14
SO

RG
EN

TE
 

G
IO

VA
N

N
I 

BA
TT

IS
TA

 D
.I.

SR
G

G
N

N
64

A1
2F

83
9B

IN
TE

SA
 

SA
N

PA
O

LO
 S

PA
N

. 1
56

12
3 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  2

25
.0

00
,0

0 
30

6 
0,

5%
B7

7J
07

00
00

70
00

5

 



—  115  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2016

 

52
34

96
1

14
ST

EA
K 

HO
U

SE
 D

I 
AV

AG
LI

AN
O

 M
AR

IA
 

LU
IS

A 
D

.I.

VG
LM

LS
63

R6
7

A5
35

C
M

PS
 S

PA
N

. 1
56

10
4 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  1

22
.0

00
,0

0 
20

2 
0,

5%
B8

7J
07

00
00

30
00

5

53
10

84
3

14
CH

AL
ET

 C
IR

O
 S

RL
06

90
22

50
63

5
BA

N
CA

 D
EL

 
M

EZ
ZO

G
IO

RN
O

 
M

CC
 S

PA

N
. 1

55
80

4 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  2
00

.0
00

,0
0 

16
2 

0,
5%

B6
7J

07
00

00
40

00
5

54
29

60
1

14
G

ES
CO

 S
.C

.A
. (

 G
IA

' 
G

ES
CO

 C
O

N
S.

 
CO

O
P.

VO
 S

.C
O

O
P.

)
02

52
21

30
40

6
BA

N
CO

 
PO

PO
LA

RE
 

N
. 1

56
07

4 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  7
62

.9
61

,0
0 

24
4 

0,
5%

B6
1D

07
00

02
50

00
5

55
29

52
7

14
G

ES
CO

 S
.C

.A
. (

 G
IA

' 
G

ES
CO

 C
O

N
S.

 
CO

O
P.

VO
 S

.C
O

O
P.

)
02

52
21

30
40

6
BA

N
CO

 
PO

PO
LA

RE
 

N
. 1

56
07

1 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  8
93

.0
00

,0
0 

24
4 

0,
5%

B4
1D

07
00

00
70

00
5

56
29

17
0

14
AC

EN
TR

O
 S

RL
00

64
13

40
92

2
BN

L 
SP

A
N

. 1
56

06
5 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

  1
.1

23
.3

80
,0

0 
30

6 
0,

5%
B2

1D
07

00
01

70
00

5

57
15

11
6

14
HO

LB
EK

 IT
AL

IA
N

A 
SR

L
02

68
15

20
65

2
M

PS
 S

PA
N

. 1
55

87
3 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  2

56
.0

00
,0

0 
30

2 
0,

5%
B2

2F
07

00
01

10
00

5

58
96

54
14

Q
U

IR
IN

O
 S

RL
 IN

 
LI

Q
U

ID
AZ

IO
N

E
03

86
91

71
21

9
G

E 
CA

PI
TA

L 
IN

TE
RB

AN
CA

 
SP

A

N
. 1

55
78

0 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  4
40

.0
00

,0
0 

0
0 

0,
5%

B7
2E

07
00

00
60

00
5

59
25

59
5

14
EU

RO
SP

IN
 P

U
G

LI
A 

SP
A

03
11

75
90

75
6

BA
N

CO
 

PO
PO

LA
RE

 
N

. 1
55

98
6 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  1

17
.0

00
,0

0 
0

0 
0,

5%
B4

2E
07

00
01

00
00

5

60
35

95
8

14
LE

RI
CI

 S
RL

04
60

57
50

48
0

EU
RO

PR
O

G
ET

TI
 

&
 F

IN
AN

ZA
 S

PA
N

. 1
56

11
2 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  3

90
.0

00
,0

0 
14

2 
0,

5%
B2

2E
07

00
01

10
00

5

61
12

91
2

14
PA

D
A 

SR
L

04
66

73
51

21
9

EU
RO

PR
O

G
ET

TI
 

&
 F

IN
AN

ZA
 S

PA
N

. 1
55

83
6 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
   

 8
2.

00
0,

00
 

20
4 

0,
5%

B1
1D

07
00

01
00

00
5

62
27

80
7

14
LI

D
L 

IT
AL

IA
 S

RL
02

27
50

30
23

3
BA

N
CO

 
PO

PO
LA

RE
 

N
. 1

56
03

5 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

   
 8

4.
16

0,
00

 
0

0 
0,

5%
B2

2E
07

00
01

00
00

5

63
34

96
7

14
PI

SA
PI

A 
- E

LP
I D

I 
PI

SA
PI

A 
N

 &
 V

 S
N

C
04

24
38

60
63

4
M

PS
 S

PA
N

. 1
56

10
5 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
   

 8
0.

00
0,

00
 

20
2 

0,
5%

B6
7J

07
00

01
00

00
5

64
28

80
14

CO
N

BI
PE

L 
SP

A
01

31
06

70
05

2
U

N
IC

RE
D

IT
 S

PA
N

. 1
55

72
0 

D
EL

 
19

.0
3.

07
0,

00
   

   
   

   
  4

96
.0

80
,0

0 
14

0 
0,

5%
B6

2E
07

00
00

70
00

5

65
28

31
6

14
N

U
O

VA
 P

O
DD

A 
LE

G
N

AM
I S

RL
01

83
22

80
92

7
M

ED
IO

CR
ED

IT
O

 
IT

AL
IA

N
O

 S
PA

N
. 1

56
06

0 
D

EL
 

19
.0

3.
07

0,
00

   
   

   
   

  2
99

.0
00

,0
0 

24
4 

0,
5%

B2
1D

07
00

01
50

00
5

   
   

14
1.

91
3.

12
2,

00
 

  16A08162  



—  116  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2016

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 agosto 2016 .

      Sisma Regione Abruzzo: Assegnazione di risorse per 
servizi di natura tecnica e assistenza qualifi cata. (Delibera 
n. 50/2016).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 24 giugno 2009, n. 77, 
recante interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile; 

 Visto il capo X  -bis   del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, recante misure urgenti per la chiusura della gestio-
ne dell’emergenza determinatasi nella Regione Abruzzo a 
seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzio-
ne, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 67  -ter   del predetto decreto-
legge n. 83/2012, che prevede, tra l’altro, l’istituzione di 
due Uffi ci speciali per la ricostruzione (USR), competenti 
rispettivamente per la Città di L’Aquila (USRA) e per i re-
stanti comuni del cratere sismico e fuori cratere (USRC); 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 24 giugno 2013, n. 71, 
recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2015) e in particolare 
la tabella E recante il rifi nanziamento dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-
legge n. 43/2013, nella misura complessiva di 5.100 mi-
lioni di euro per il periodo 2015-2020, di cui 200 milioni 
di euro per l’anno 2015, 900 milioni di euro per l’anno 
2016, 1.100 milioni di euro per l’anno 2017, 1.300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e 300 
milioni di euro nel 2020; 

 Visto inoltre il comma 437 dell’art. 1 della predetta 
legge di stabilità 2015, il quale prevede che, al fi ne di 
assicurare la continuità delle attività di ricostruzione e di 
recupero del tessuto urbano e sociale dei territori abruz-
zesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, il CIPE, sulla base 
delle esigenze effettive documentate dalle Amministra-
zioni centrali e locali istituzionalmente preposte alle at-

tività della ricostruzione, ivi compresi gli Uffi ci speciali 
per la ricostruzione (USR), possa continuare a destinare 
quota parte delle risorse statali stanziate allo scopo, anche 
al fi nanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza 
qualifi cata; 

 Visto l’art. 1, commi 432-437, della legge 28 dicembre 
2015 n. 208 (legge di Stabilità 2016) che ha previsto la 
proroga o il rinnovo, alle medesime condizioni giuridiche 
ed economiche, per gli anni 2016-2017 dei contratti del 
personale dei comuni del cratere assunto in base alla nor-
mativa emergenziale, nonché la proroga per un ulteriore 
triennio del termine di cui all’art. 67  -ter  , comma 3 del ci-
tato decreto-legge n. 83/2012 relativo ai contratti di lavo-
ro a tempo determinato stipulati dai Comuni di L’Aquila e 
di Fossa, mediante l’utilizzo delle risorse di cui alla legge 
di Stabilità per il 2015 (n. 190/2014, tabella   E)  , nell’am-
bito della quota assegnata dal CIPE al fi nanziamento dei 
servizi di natura tecnica e assistenza qualifi cata nel limi-
te di 2,32 milioni di euro per ciascun anno, comprensivi 
degli oneri derivanti dalla prosecuzione dell’attività dei 
titolari degli USR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° giugno 2014, come modifi cato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016 che 
istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
una struttura di missione denominata «Struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo» 
(di seguito Struttura di missione); 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze 4 dicembre 2014 che delega il Sottosegretario di 
Stato on. Paola De Micheli a trattare, tra l’altro, le que-
stioni inerenti i profi li fi nanziari delle politiche fi nalizzate 
alla ricostruzione e allo sviluppo della Città dell’Aquila e 
dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Viste in particolare le proprie delibere n. 135/2012, 
come rimodulata dalla delibera n. 92/2013, n. 22/2015 
e n. 113/2015, che hanno disposto assegnazioni per il 
fi nanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza 
qualifi cata; 

 Visto il punto 5 della predetta delibera n. 22/2015, il 
quale prevede che la Struttura di missione svolga un’ana-
lisi organizzativa complessiva dei fabbisogni di risorse 
umane delle amministrazioni del territorio direttamente 
coinvolte nella gestione delle attività di ricostruzione, per 
l’utilizzo, negli anni 2015-2020, di servizi di natura tecni-
ca e assistenza qualifi cata, anche attraverso il ricorso ad 
esperti esterni alla Struttura, al fi ne di garantire l’imparzia-

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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lità degli esiti di tale rilevazione, prevedendo altresì che i 
risultati di tale analisi organizzativa — volta a individuare 
il fabbisogno di risorse economiche, umane e strumentali 
delle amministrazioni interessate al processo di ricostru-
zione — siano comunicati per informativa al Comitato, 
che ne tiene conto ai fi ni delle successive assegnazioni; 

 Vista la nota del competente Sottosegretario di Stato 
all’economia e alle fi nanze n. 903 del 14 luglio 2016, 
come integrata dalla successiva nota n. 920 del 1° agosto 
2016 concernente la proposta di assegnazione di risor-
se per il fi nanziamento di spese obbligatorie per la voce 
«indennizzo beni mobili danneggiati dal sisma», per un 
importo complessivo di 4.905.075,55 euro, e per il fi nan-
ziamento dei servizi di natura tecnica ed assistenza quali-
fi cata, per un importo complessivo di 13.069.981,62 euro; 

 Considerato che nella citata proposta sono esposti i ri-
sultati della ricognizione effettuata dagli USR, che hanno 
rappresentato alla Struttura di Missione la necessità di ul-
teriori risorse fi nanziarie per la copertura delle spese rela-
tive alla voce «indennizzo beni mobili danneggiati dal si-
sma», tenuto conto dell’insuffi cienza dei fondi assegnati e 
trasferiti per tali fi nalità dalla delibera CIPE n. 135/2012, 
come rimodulata dalla delibera n. 92/2013, con una quan-
tifi cazione pari a 4.905.075,55 euro, per l’anno 2016, in 
favore del Comune di L’Aquila; 

 Considerato che la sezione di proposta concernente 
l’assegnazione di risorse per il fi nanziamento di servizi 
di natura tecnica e assistenza qualifi cata, per un importo 
complessivo di 13.069.981,62 euro — di cui 545.347,86 
euro per l’anno 2016 e 12.524.633,76 euro per l’anno 
2017 — espone le risultanze dell’analisi organizzativa re-
alizzata dalla Struttura di missione in attuazione del punto 
5 della citata delibera n. 22/2015; 

 Considerato che, così come evidenziato nella richiama-
ta proposta, alla luce della analisi organizzativa effettuata 
dalla Struttura di Missione — ai sensi del punto 5 della 
delibera CIPE n. 22/2015 — è emersa l’opportunità di 
confermare l’assetto di governance del processo di rico-
struzione defi nito con il decreto-legge n. 83/2012, con-
vertito in legge n. 134/2012 e la numerosità delle unità di 
personale utilizzato dalle diverse Amministrazioni, come 
già evidenziato dalla ricognizione effettuata nel corso 
dell’anno 2015 e posto a base di calcolo dell’assegnazio-
ne di risorse per l’assistenza tecnica disposta con la pre-
cedente delibera CIPE n. 113/2015; 

 Considerato pertanto che la proposta, elaborata sulla 
base di tale ricognizione, ha lo scopo di assicurare con 
carattere di urgenza, per l’anno 2017, la continuità delle 
prestazioni professionali connesse al processo di ricostru-
zione e che eventuali ulteriori successive assegnazioni 
saranno deliberate da parte di questo Comitato sulla base 
degli esiti dell’analisi relativa ai fabbisogni di risorse 
umane e fi nanziarie necessarie alla ricostruzione; 

 Tenuto conto dell’esame della citata proposta svolta ai 
sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 3939-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, con le osservazioni e le prescrizioni da 
recepire nella presente delibera, concernenti, in particola-
re, l’esclusione dall’ambito dell’assegnazione di cui alla 
presente delibera delle spese relative all’indennizzo dei 
beni mobili danneggiati dal sisma; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato all’economia 
e alle fi nanze; 

  Delibera:  

  1. Assegnazione di risorse per i servizi di natura tecnica 
e assistenza qualifi cata.  

 Alla luce degli esiti della ricognizione indicata in pre-
messa, svolta dalla Struttura di missione, ai sensi del 
punto 5 della delibera di questo Comitato n. 22/2015, in 
ordine al personale in uso nell’anno 2015 presso le ammi-
nistrazioni del territorio direttamente coinvolte nella ge-
stione delle attività di ricostruzione, viene disposta l’as-
segnazione dell’importo complessivo di 13.069.981,62 
euro per il fi nanziamento, nell’anno 2017, di servizi di 
natura tecnica e assistenza qualifi cata, a valere sulle ri-
sorse stanziate dalla legge n. 190/2014 (legge di stabilità 
2015) per gli anni 2016 e 2017. 

 Tale assegnazione ha lo scopo di assicurare, in partico-
lare, per l’anno 2017, la continuità delle prestazioni pro-
fessionali connesse al processo di ricostruzione. 

  La complessiva assegnazione di 13.069.981,62 euro è 
ripartita come segue:  

  complessivi euro 11.978.229,91 per l’anno 2017, per 
servizi di natura tecnica e assistenza qualifi cata, a valere 
sullo stanziamento della legge n. 190/2014 relativo alla 
corrispondente annualità, secondo la ripartizione adottata 
in applicazione della delibera CIPE n. 113/2015 a seguito 
dell’istruttoria tecnica svolta dalla Struttura di missione;  

  complessivi euro 578.755,86 per le spese connesse 
alla gestione e al funzionamento di competenza dell’Uffi -
cio Speciale per la ricostruzione del Comune di L’Aquila, 
di cui 289.096,51 euro per l’anno 2016 e 289.659,35 euro 
per l’anno 2017, a valere sugli stanziamenti della legge 
n. 190/2014 relativi alle corrispondenti annualità;  

  complessivi euro 512.995,85 per le spese connesse 
alla gestione e al funzionamento di competenza dell’Uf-
fi cio Speciale per la ricostruzione degli altri comuni del 
cratere e fuori cratere, di cui 256.251,35 euro per l’anno 
2016 e 256.744,50 euro per l’anno 2017, a valere sugli 
stanziamenti della legge n. 190/2014 relativi alla corri-
spondente annualità.  
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  Assegnazioni a copertura del fabbisogno per competenza a valere sulle risorse
della Legge di stabilità 2015, n. 190/2014 

 Voce di costo  Fabbisogno da coprire
2016 – 2017  Competenza 2016  Competenza 2017  Totale 

  Servizi di natura tecnica e 
assistenza qualificata   11.978.229,91  11.978.229,91  11.978.229,91 

  Spese connesse alla 
gestione e al funziona-
mento - USRA 

  578.755,86   289.096,51  289.659,35  578.755,86 

  Spese connesse alla 
gestione e al funziona-
mento - USRC 

  512.995,85   256.251,35  256.744,50  512.995,85 

     TOTALE    13.069.981,62   545.347,86  12.524.633,76  13.069.981,62 

   
  2. Monitoraggio dei servizi di natura tecnica e assistenza qualifi cata.  

 Il monitoraggio fi nanziario, fi sico e procedurale dei servizi di natura tecnica e assistenza qualifi cata fi nanziati 
con le risorse assegnate dalla presente delibera e dalle precedenti delibere di questo Comitato viene svolto dalle Am-
ministrazioni assegnatarie delle risorse, sulla base delle procedure adottate dalla Struttura di missione, con periodicità 
semestrale in riferimento ai dati di utilizzo al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno. 

 La Struttura di missione presenterà a questo Comitato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo stato di 
utilizzo al 31 dicembre dell’anno precedente delle risorse assegnate dalla presente delibera e dalle precedenti. 

 La Struttura di missione, anche sulla base degli esiti del monitoraggio e dei contenuti della relazione di cui ai 
punti precedenti, procede periodicamente all’aggiornamento e all’implementazione dell’analisi organizzativa di cui al 
punto 5 della delibera n. 22/2015 dandone informativa a questo Comitato, che ne tiene conto ai fi ni delle successive 
assegnazioni. 

  3. Trasferimento delle risorse.  
 Le risorse assegnate con la presente delibera potranno essere erogate compatibilmente con gli importi annual-

mente iscritti in bilancio. 
 Roma, 10 agosto 2016 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 2818

  16A08165

    ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO

  DECRETO  14 novembre 2016 .

      Adozione del logo dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro e della tessera di riconoscimento del personale ispettivo.    

     IL CAPO DELL’ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 

 Visto il decreto legislativo n. 149/2015 recante «Disposizioni per la razionalizzazione e la semplifi cazione dell’at-
tività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del predetto decreto, secondo il quale «l’Ispettorato svolge le attività ispettive già eserci-
tate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dall’INPS e dall’INAIL. Al fi ne di assicurare omogeneità opera-
tive di tutto il personale che svolge vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria, nonché 
legislazione sociale, ai funzionari ispettivi dell’INPS e dell’INAIL sono attribuiti i poteri già assegnati al personale 
ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ivi compresa la qualifi ca di uffi ciale di polizia giudiziaria 
secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e alle medesime condizioni 
di legge»; 
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 Visto altresì l’art. 7, comma 2, del predetto decreto, 
secondo il quale «al fi ne di razionalizzare e semplifi care 
l’attività ispettiva, con i decreti di cui all’art. 5 comma 1 
sono individuate forme di coordinamento tra l’Ispettorato 
e i servizi ispettivi di INPS e INAIL che comprendono, 
in ogni caso, il potere dell’Ispettorato di dettare le linee 
di condotta e le direttive di carattere operativo, nonché di 
defi nire tutta la programmazione ispettiva e le specifi che 
modalità di accertamento»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 febbraio 2016, recante l’organizzazione del-
le risorse umane e strumentali per il funzionamento 
dell’Ispettorato; 

 Visto l’art. 25 del predetto decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri secondo il quale «in attesa della 
adozione del codice di comportamento dell’Ispettorato, 
trovano applicazione i codici adottati dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali in applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 15 gennaio 2014 recante il «codice di comporta-
mento ad uso degli ispettori del lavoro» ed in particolare 
l’art. 6 del citato codice, secondo il quale «il personale 
ispettivo deve qualifi carsi al personale presente sul luogo 
di lavoro ed esibire la tessera di riconoscimento. In man-
canza della tessera di riconoscimento l’acceso non può 
avere luogo»; 

  Dispone:    

  Parte  I 
  LOGO DELL’ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO

  Art. 1.
      Istituzione del logo    

     È istituito il logo dell’Ispettorato nazionale del lavoro, 
d’ora in avanti denominato «il logo», raffi gurato nel do-
cumento di identità visiva di cui all’allegato A che fa par-
te integrante del presente provvedimento e che contiene 
le specifi che grafi che e tecniche del logo.   

  Art. 2.
      Modalità di utilizzo del logo    

     In relazione all’esercizio delle competenze affi date 
ai sensi del decreto legislativo n. 149/2015, l’Ispettora-
to nazionale del lavoro utilizza su supporti cartacei ed 
elettronici il logo ai fi ni di identifi cazione distintiva e di 
riconoscimento. 

 L’Ispettorato nazionale del lavoro, nell’utilizzare il 
logo in relazione allo svolgimento dei compiti allo stesso 
riservati dalla legge ne cura, altresì, l’uso nell’ambito del-
la comunicazione istituzionale.   

  Art. 3.
      Utilizzo del logo su internet    

     L’uso del logo come link, così come ogni altra riprodu-
zione del sito dell’Ispettorato nazionale del lavoro in siti 
altrui, deve essere espressamente autorizzato, con esclu-
sione dei casi in cui ad attivare il collegamento siano am-
ministrazioni pubbliche. 

 Nella riproduzione del logo deve essere evitata ogni 
associazione con altri marchi, nomi, insegne, indirizzi IP, 
nomi di dominio e/o diritti di proprietà intellettuale o in-
dustriale di terzi. 

 L’Ispettorato nazionale del lavoro, che ha la responsabi-
lità della gestione del sito, si riserva di modifi carlo senza 
nessun obbligo di informare i siti che hanno attivato i link.   

  Art. 4.
      Vigilanza sull’uso del logo    

     L’Ispettorato nazionale del lavoro intraprende le inizia-
tive legali ritenute opportune per inibire, ove necessario, 
l’utilizzo e la riproduzione illegale del logo da parte di 
soggetti non abilitati e per l’eventuale risarcimento dei 
danni per usi scorretti o non autorizzati.   

  Parte  II 
  TESSERA DI RICONOSCIMENTO DEL PERSONALE ISPETTIVO

  Art. 5.
      Tessera di riconoscimento    

      Al personale che presta servizio ispettivo presso 
l’Ispettorato nazionale del lavoro è rilasciata una tessera 
di riconoscimento a stretta rendicontazione, conforme al 
fac-simile di cui all’allegato B, costituita da una carta pla-
stica delle seguenti dimensioni: altezza 96 mm; larghezza 
65 mm; spessore 6 mm, sulla quale sono riportati i se-
guenti elementi:  

   a)    nella parte esterna:  
 la dicitura e il logo «Repubblica italiana»; 
 il logo e la dicitura «Ispettorato nazionale del 

lavoro»; 
 la dicitura «Tessera di riconoscimento»; 

   b)    nella parte interna:  
 il numero progressivo della tessera; 
 la fotografi a a colori del titolare; 
 i dati anagrafi ci del titolare (cognome e nome, 

luogo e data di nascita); 
 la data di rilascio; 
 la fi rma del dirigente di vertice della struttura che 

ha rilasciato la tessera; 
 QRcode per la tracciabilità del titolare; 
 la seguente dicitura «Gli ispettori del lavoro, nei 

limiti del servizio a cui sono destinati, e secondo le attri-
buzioni ad essi conferite dalle singole leggi e dai regola-
menti, sono uffi ciali di polizia giudiziaria. Gli ispettori 
hanno facoltà di visitare in ogni parte, a qualunque ora 
del giorno ed anche della notte, i laboratori, gli opifi ci, 
i cantieri, ed i lavori, in quanto siano sottoposti alla loro 
vigilanza, nonché i dormitori e refettori annessi agli sta-
bilimenti (art. 8, decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520)». 

 La carta presenta i seguenti elementi di sicurezza: pla-
stica laminata a caldo con ologramma.   

  Art. 6.
      Rilascio e restituzione della tessera    

     Al personale ispettivo dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro è rilasciata la tessera di riconoscimento di cui al 
presente provvedimento, la quale deve essere restituita 
nei casi in cui il dipendente cessi dal servizio, venga di-
staccato o comandato presso altri enti pubblici o privati, 
nonché nei casi di collocamento in aspettativa previsti dal 
vigente CCNL del comparto ministeri. 

 Roma, 14 novembre 2016 

 Il Capo dell’Ispettorato: PENNESI   
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    ALLEGATO  A 
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    ALLEGATO  B 

      

       16A08163  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Aminoven».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1721/2016  

 È autorizzata la seguente variazione: introduzione di un nuovo 
ASMF per il principio attivo Taurina da parte del produttore già autoriz-
zato Sekisui Medical. Nuovo ASMF: versione 1501, retest period venti-
quattro mesi, relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: DE/H/0160/001-003/II/113. 
 Titolare A.I.C.: Fresen  ius   Kabi Italia S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  16A08075

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Octagam».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1722/2016  

 È autorizzato il seguente grouping di variazioni: B.II.d.2.c) 
B.II.d.2.d) Sostituzione del test dei pirogeni in vivo sul prodotto fi -
nito con il test delle endotossine (metodo cromogenico cinetico) e la 
conseguente armonizzazione del test delle endotossine per tutti i siti di 
Octapharma e per tutti i test di endotossine eseguiti sulla soluzione di 
prodotto (in-process control e fi nal container). 

 Modifi ca della specifi ca del prodotto fi nito 
  da:  

 Pirogeni (Ph. Eur. (2.6.8)): Assenza di pirogeni 
  a:  

 Endotossine (Ph. Eur. (2.6.14)): < 0.5 IU/ml 
 Riconvalida della procedura di test per «Contenuto di IgG». 
 Introduzione del nuovo standard WHO 13/100 per il metodo di test 

«Factor XIa-like activity», 
 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Procedura: UK/H/0325/001/II/073/G. 
 Titolare A.I.C.: Octapharma Ltd. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  16A08076

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ultrizor».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1726 del 19 ottobre 2016  

  È autorizzata la seguente variazione: aggiornamenti di sicurezza 
in linea con l’originator crestor; aggiunta di una raccomandazione di 
farmacovigilanza riguardante l’interazione tra acido fusidico e stati-
ne. Aggiornamento dei paragrafi  4.4, 4.5 e 4.8 e 5.2 del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto e relativi paragrafi  del foglio illustrativo 
relativamente al medicinale «ULTRIZOR» , nelle seguenti forme e 
confezioni:  

  A.I.C. n. 043496013 - «10mg/10mg capsule rigide» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496025 - «10mg/10mg capsule rigide» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496037 - «10mg/10mg capsule rigide» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496049 - «10mg/10mg capsule rigide» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496052 - «10mg/10mg capsule rigide» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496064 - «10mg/10mg capsule rigide» 84 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496076 - «10mg/10mg capsule rigide» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496088 - «20mg/10mg capsule rigide» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496090 - «20mg/10mg capsule rigide» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496102 - «20mg/10mg capsule rigide» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496114 - «20mg/10mg capsule rigide» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496126 - «20mg/10mg capsule rigide» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496138 - «20mg/10mg capsule rigide» 84 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496140 - «20mg/10mg capsule rigide» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496153 - «40mg/10mg capsule rigide» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496165 - «40mg/10mg capsule rigide» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496177 - «40mg/10mg capsule rigide» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496189 - «40mg/10mg capsule rigide» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496191 - «40mg/10mg capsule rigide» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496203 - «40mg/10mg capsule rigide» 84 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  
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  A.I.C. n.     043496215 - «40mg/10mg capsule rigide» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496227 - «10mg/10mg capsule rigide» 7 capsule in 
blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496239 - «20mg/10mg capsule rigide» 7 capsule in 
blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  A.I.C. n.     043496241 - «40mg/10mg capsule rigide» 7 capsule in 
blister Opa/Al/Pvc/Al;  

  Procedure: NL/H/3007/001-003/II/003, NL/H/3007/001-003/
II/008, NL/H/3007/001-003/IB/007  

 Titolare A.I.C.: Egis Pharmaceuticals PLC 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del Prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08077

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Primasol e Phoxilium».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1741 del 20 ottobre 2016  

 È autorizzato il seguente worksharing: B.II.e.1   a)   3. Modifi ca al 
confezionamento primario del prodotto fi nito, composizione qualitati-
va e quantitativa per medicinali sterili e prodotti medicinali biologici o 
immunologici, modifi ca della composizione del confezionamento (nuo-
vo connettore e modifi ca della composizione di uno dei fi lm material), 
relativamente alle specialità medicinali ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/XXXX/WS/104. 

 Titolare A.I.C.: Gambro Lundia AB. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  16A08078

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Salonpas».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1846 del 9 novembre 2016  

 In riferimento alla determinazione AAM/PPA n. 1774 del 26 ot-
tobre 2016, di autorizzazione della scissione per incorporazione dalla 
società Avantgarde S.p.A., alla società Sigma-Tau Industrie Farmaceu-
tiche Riunite S.p.A., pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale 
- n. 260 del 7 novembre 2016, con effi cacia dalla data 8 novembre 2016, 
è autorizzata la proroga, per un periodo di 85 (ottantacinque) giorni, fi no 
al 31 gennaio 2017, del termine per l’adozione delle modifi che ai fogli 
illustrativi ed alle etichette della seguente confezione di medicinale e 
dei lotti indicati. 

 Medicinale: SALONPAS. 
  Confezioni:  

 «cerotti medicati» 10 cerotti piccoli - A.I.C. n. 022511190; 
 lotti: SB02T - SB04T; 
 «cerotti medicati» 2 cerotti larghi - A.I.C. n. 022511202; 
 lotti: SA14T - SA22T. 

 Titolare A.I.C.: Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite S.p.A. 
(codice fi scale n. 00410650584) con sede legale e domicilio fi scale in 
viale Shakespeare n. 47 - 00144 Roma. 

  Disposizioni fi nali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  16A08140

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Acido Acetilsalicilico 
L.F.M.».    

      Estratto determina AAM/PPA n 1845 del 9 novembre 2016  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società Boots Pharmaceuticals S.r.l. (codice fi -
scale n. 02077880991) con sede legale e domicilio fi scale in via Cesa-
rea, 11/10 - 16121 Genova (GE). 

 Medicinale: ACIDO ACETILSALICILICO L.F.M. 
 Confezione: «500 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. 

n. 030175020 
 alla società: Laboratorio Farmacologico Milanese S.r.l. (codice fi scale 
n. 01192310124) con sede legale e domicilio fi scale in via Monterosso 
n. 273 - 21042 Caronno Pertusella - Varese (VA). 
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  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08141

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Telmisartan e Idrocloro-
tiazide Seran Farma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1844 del 9 novembre 2016  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad 
ora registrato a nome della società Seran Farma S.r.l. (codice fi scale 
n. 06770250964) con sede legale e domicilio fi scale in via Egadi n. 7, 
20144 Milano. 

 Medicinale: TELMISARTAN E IDROCLOROTIAZIDE SERAN 
FARMA. 

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 043600016 - «40 mg/12,5 mg compressa» 28 compres-

se in blister PA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 043600028 - «80 mg/12,5 mg compressa» 28 compres-

se in blister PA/AL/PVC/AL;  
  A.I.C. n. 043600030 - «80 mg/25 mg compressa» 28 compresse 

in blister PA/AL/PVC/AL.  
  alla società:  

 Laboratori Alter S.r.l. (codice fi scale n. 04483510964) con sede 
legale e domicilio fi scale in via Egadi n. 7, 20144 Milano. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in TELMI-
SARTAN E IDROCLOROTIAZIDE ALTER. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08142

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° novembre 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1025 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   115,57 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,024 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4389 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90173 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,73 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3085 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5055 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,88 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0823 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0213 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,508 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,3698 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4195 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4341 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5239 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,473 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4631 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5504 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14385,42 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2134 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,5425 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1258,44 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,818 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6006 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5342 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,228 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5308 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,61 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,879 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A08157
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 novembre 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1095 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,62 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,022 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4395 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90063 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   308,06 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3255 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5028 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,891 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0787 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0735 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,513 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,3983 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,458 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4479 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5967 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,484 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4983 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,604 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14480,74 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2334 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,971 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1268,46 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,495 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6366 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5232 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,639 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,536 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,783 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,8423 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A08158

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 novembre 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1064 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,25 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4406 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88658 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,88 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3186 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4988 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9068 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0787 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0575 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,514 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,5482 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4431 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4434 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,572 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4814 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4832 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,581 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14458,44 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2207 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,846 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1266,04 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3426 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6331 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5134 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,556 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5332 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,691 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,8945 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A08159
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 novembre 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1093 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,24 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4412 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88808 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   306,13 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3188 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4995 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,963 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0774 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1098 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5135 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,0672 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,493 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4438 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5996 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4901 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4955 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6034 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14519,46 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2197 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,0395 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1269,41 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2285 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6661 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5169 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,837 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5357 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,803 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,0121 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A08160

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Feligen CRP»    

      Estratto del provvedimento n. 710 del 21 ottobre 2016  

 Medicinale veterinario FELIGEN CRP. 
  Confezioni:  

  scatola da 10 dosi - A.I.C. n. 101838011;  
  scatola da 1 dose - A.I.C. n. 101838023;  
  scatola da 30 dosi - A.I.C. n. 101838035;  
  scatola da 1 dose + siringa - A.I.C. n. 101838047;  
  scatola da 50 dosi - A.I.C. n. 101838050.  

 Titolare dell’A.I.C.: Virbac Francia, 1ère avenue - 2065 m - L.I.D., 
06516 - Carros (France). 

  Oggetto del provvedimento:  
 numero procedura europea: DE/V/natWS/II/2016/111. 

 Si autorizzano le modifi che ai punti 4.4 e 4.9 dell’RCP del prodotto 
immunologico in oggetto, al fi ne di includere la raccomandazione di 
praticare una terza iniezione, in caso di presenza di anticorpi di origine 
materna, a partire dalla quindicesima settimana di età. 

  Per effetto delle suddette variazioni si modifi cano i punti 4.4, 4.9 e 
10 dell’RCP allegato come di seguito indicato:  

 4.4 Avvertenze speciali per ciascuna specie di destinazione 
 Anticorpi di origine materna, in particolare quelli contro il 

virus della panleucopenia felina, possono infl uenzare negativamente la 
risposta immunitaria alla vaccinazione. 

 4.9 Dosi da somministrare e via di somministrazione 
 Il fl acone di FELIGEN CRP deve essere ricostituito con l’in-

tero contenuto del fl acone di acqua per preparazione iniettabile. Si deve 
somministrare l’intero contenuto del fl acone ricostituito. 

  Prima vaccinazione  
  gattini a partire da 8-9 settimane di età:  

 una dose per via sottocutanea di FELIGEN CRP seguita da 
un’altra dopo 3-4 settimane, ma mai prima delle 12 settimane di età. 

  gattini di più di 9 settimane di età:  
 una dose di FELIGEN CRP seguita da un’altra dopo 3-4 

settimane. 
 Anticorpi di origine materna possono infl uenzare negativamente 

la risposta immunitaria alla vaccinazione. In questi casi, quando ci si 
attende la presenza di anticorpi materni, può essere opportuno praticare 
una terza iniezione dalle 15 settimane di età. 

 Le suddette modifi che dovranno essere riportate ai punti corrispon-
denti del foglietto illustrativo e delle etichette. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A08119

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Ergogen complex»    

      Estratto del provvedimento n. 718 del 25 ottobre 2016  

 Medicinale veterinario: ERGOGEN COMPLEX. 
  Confezioni:  

 fl acone da 500 ml in vetro - A.I.C. n. 100006016; 
  fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 100006028;.  
  fl acone da 500 ml in plastica - A.I.C. n. 100006030.  

 Titolare dell’A.I.C.: IZO S.r.l., via San Zeno n. 99/A, Brescia. 
  Oggetto del provvedimento:  

 aggiornamento punto 2 e 10 del RCP. 
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  Si autorizzano, inoltre, le modifi che ai punti 2 e 10 dell’RCP, come 
di seguito riportato:  

 2. Composizione qualitativa e quantitativa 

  100 ml di soluzione contengono:  
  Principi attivi:  
 L-Istidina mg 100 
 (equivalente a Histidine hydrochloride monohydrate mg 136) 
 L-Arginina  mg 400 
 (equivalente a Arginine hydrochloride mg 484) 
 L-Isoleucina mg 160 
 L-Leucina mg 220 
 L-Lisina mg 200 
 (equivalente a Lysine hydrichloride mg 250) 
 L-Metionina mg 210 
 L-Fenilalanina mg 220 
 L-Treonina g 100 
 L-Valina mg 150 
 Carnitina mg 200 
 Na (come acetato) (E262) mg 276 
 K (come acetato) (E261) mg 507 
 Mg (come acetato) mg 30 
 Vitamina B1 mg 15 
 Nicotinamide (vit. B3) mg 25 
 Vitamina B12 mg 3 
 Sorbitolo (E420) g 10 
  Eccepienti:  

 Così come indicato nella documentazione di tecnica farmaceu-
tica acquisita agli atti. 

 10. Data di revisione del testo 
 ottobre 2016 

 Le suddette modifi che dovranno essere riportate ai punti corrispon-
denti del foglietto illustrativo e delle etichette. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A08120

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario ad azione immunologica «Canigen 
DHPPi , liofi lizzato e solvente per sospensione iniettabile 
per cani»    

      Decreto n. 166 del 24 ottobre 2016  

 Procedura decentrata n. FR/V/0297/001/DC. 
 Medicinale veterinario ad azione immunologica CANIGEN DHP-

Pi, liofi lizzato e solvente per sospensione iniettabile per cani. 
  Titolare A.I.C.:  

 la società Virbac 1ère avenue - 2065 m - L.I.D. - 06516 Carros 
Francia; 

  Produttore responsabile rilascio lotti:  
 lo stabilimento della ditta titolare dell’A.I.C. Virbac 1ère ave-

nue - 2065 m - L.I.D. - 06516 Carros Francia; 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

  scatola da 1 fl acone di liofi lizzato ed 1 fl acone di solvente - 
A.I.C. n. 104939018;  

  scatola da 5 fl aconi di liofi lizzato e 5 fl aconi di solvente - A.I.C. 
n. 104939020;  

  scatola da 10 fl aconi di liofi lizzato e 10 fl aconi di solvente - 
A.I.C. n. 104939032;  

  scatola da 25 fl aconi di liofi lizzato e 25 fl aconi di solvente - 
A.I.C. n. 104939044;  

  scatola da 50 fl aconi di liofi lizzato e 50 fl aconi di solvente - 
A.I.C. n. 104939057;  

  scatola da 100 fl aconi di liofi lizzato e 100 fl aconi di solvente - 
A.I.C. n. 104939069.  

  Composizione:  
  ogni dose da 1 ml contiene:  

   Liofi lizzato:   
  Principio attivo:  
   

 Virus attenuato del Cimurro (CDV) - ceppo 
Lederle  10    3.0    - 10    4.9    DICC    50*  

 Adenovirus tipo 2 attenuato (CAV-2) - 
ceppo Manhattan  10    4.0    - 10    6.0    DICC    50*  

 Parvovirus (CPV) - ceppo CPV780916  10    5.0    - 10    6.8    DICC    50*  
 Virus della Parainfluenza del cane (CPiV) – 
ceppo Manhattan  10    5.0    - 10    6.9    DICC    50*  

   
 *dose infettante 50% della coltura cellulare 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti; 
  Solvente  
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti; 
  Specie di destinazione:  

 Cani; 
  Indicazioni terapeutiche:  
  Per l’immunizzazione attiva di cani da 8 settimane di età:  

  per la prevenzione della mortalità e sintomatologia clinica cau-
sata dal virus del Cimurro;  

  per la prevenzione della mortalità e sintomatologia clinica cau-
sata dall’Adenovirus tipo 1;  

  per la prevenzione della mortalità e sintomatologia clinica e ri-
duzione della escrezione virale causata dal parvovirus del cane in studi 
di challenge effettuati con il ceppo CPV-2b;  

  per la prevenzione della sintomatologia clinica e riduzione della 
escrezione virale causata dal parvovirus del cane in studi di challenge 
effettuati con il ceppo CPV-2c;  

  riduzione della sintomatologia respiratoria e della escrezione 
virale causata dal virus della parainfl uenza del cane e dall’adenovirus 
tipo 2 del cane.  

   Inizio dell’immunità:   
  L’inizio della immunità è stato dimostrato:  

  dalla 3 settimana dopo la vaccinazione di base per CDV, CAV2 
e CPV;  

  dalla 4 settimana dopo la vaccinazione di base per CPiV e 
CAV-1.  

  Durata dell’immunità  
 La durata dell’immunità è di un anno dopo la vaccinazione di base 

per tutti i componenti. Per CPV e CAV-1, la durata dell’immunità è stata 
dimostrata dai dati sierologici. Per CPV, è stato dimostrato che un anno 
dopo la vaccinazione con CPV-2 e CPV-2c gli anticorpi sono ancora 
presenti. Nella durata degli studi di immunità non vi era alcuna differen-
za signifi cativa tra i cani vaccinati e di controllo nella escrezione virale 
per CPiV o CAV-2. 

  Validità:  
  del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 18 mesi;  
  dopo ricostituzione: utilizzare immediatamente dopo la 

ricostituzione;  
  Tempi di attesa:  

 non pertinente; 
  Regime di dispensazione:  

 da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico vete-
rinaria in copia unica ripetibile. 

  Decorrenza di effi cacia del decreto:  
 effi cacia immediata.   

  16A08121  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 28 ottobre 2016 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, recante: 
«Ridefi nizione della perimetrazione del sito di bonifi ca di interesse nazionale “Sulcis - Iglesiente - Guspinese”».      (Decre-
to pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 267 del 15 novembre 2016).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella suindicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 3, seconda colonna, 
nell’Avvertenza, la dicitura del link deve intendersi sostituita da: «http://www.bonifi che.minambiente.it/decreti_peri-
metrazione_2016_24.html».   

  16A08200  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 272 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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